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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGILI AFFARI ESTERI

Atti internazionali entrati in vigore per P'Italia nel periodo 16 dicembre 1995-15 marzo 1996
non sopggetti a legge di autorizzazione alla ratifica

{ Pubblicazione disposta ai sensi dell'ari. 4 deflu legge n. 839 dell’ll dicemnbre 1984)

Vengono qui riprodotti i testi originali degli Accordi entrati in vigore per I'ltalia nel periodo 16 dicembre 1995-
15 marzo 1996 ¢ non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione o a decreto del
Presidente della Repubblica di esecuzione, pervenuti al Ministero degli affari esteri entro il 15 marzo 1996.

L’elenco di detti Accordi risuita dalla tabella n. 1.

In tale tabella sono indicati anche gli Accordi entrati in vigore precedentemente al 16 dicembre 1995, i cui testi
ontginali non erano in possesso del Ministero degli affari esteri in tale data.

Eventuali altri Accordi entrati in vigore nel periodo 16 dicembre 1995-15 marzo 1996 i cui testi non sono ancora
pervenuti al Ministero degli affari esteri saranno pubblicati nel prossimo supplemento trimestrale alla Gazzeria
Ufficiale datato 15 luglio 1996,

Quando tra i testi facenti fede non & contenuto un testo in lingua italiana, si é pubblicato sia il testo in lingua
straniera facente fede, sia il testo in lingua italiana se esistente come testo ufficiale. In mancanza del quale si &
pubblicata una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo facente fede.

Per comodiid di consultazione € stata altresi predisposta la tabella n. 2 nella quale sono indicati gli atti
nternazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica entrati in vigore per I'lItalia recentemente, per i quali non si
riproduce il testo, essendo lo stesso gia stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (di cui si riportano, per ciascun
Accordo, gh estremi).
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TaBELLA N. 1

ATTI INTERNAZIONALI NON SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE
ALLA RATIFICA O A DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,
ENTRATI IN VIGORE NEL PERIODO 16 DICEMBRE 1995-15 MARZO 1996

Data, luogo della firma, titolo Data di entrata in vigore Pagina

518.
14 marzo 1995, Nairobi

Apcordo tra Italia ¢ Kenia relativo alla base di lancio e controllo di satelliti 14 marzo 1995 9
di San Marco-Malindi, in Kenia, con Allegato

519,
3 maggio 1995, Tunisi

Sgambig di Lettere tra Italia e Tunisia concernente le condizioni di lavoro e 30 ottobre 1995 21
di soggiorno dei tunisini in Italia e degli italiani in Tunisia

520.
24/26 luglio 1995, 11 Cairo

Scambio di Letiere tra Italia ed Egitto concernente conti bancari di cui 26 luglio 1995 31
all’art. 3 del Protocollo del 20 novembre 1991 per I'utilizzazione dei fondi
di contropartita, con Allegata Nota egiziana

521.

13 settembre 1995, Nairobi

Protocollo tra Italia, Kenia e Agenzia Spaziale Europea sull’installazione e 13 settembre 1995 43
'utilizzo operativo delle attrezzature dell’Agenzia Spaziale Europea nel

perimetro della stazione di lancio e di controllo di rotta dei satelliti a

Malindi (Kenia) e sulla cooperazione a scopi pacifici tra Kenia ed ESA,

con Annesso

522.

7 novembre 1995, Amman

Memorandum d’Intesa tra Italia e Giordania concernente il progetto 7 novembre 1995 N
«sviluppo rurale integrato nel governatorato di Inbid», con Annessi

523.

{1 novembre 1995, Lubiana-

Dichiarazione d’Intenti congiunta concernente la cooperazione transfron- 11 novembre 1995 143
taliecra nell’ambito dei programm dell’'Unione Europea «Phare» ed
«Interregy tra Italia e Slovenia per il periodo 1995-1999, con due Annessi

—_5 —
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Data, luogo della firma, titolo

524,
16 dicembre 1995, Lubiana

Memorandum d’intesa tra 1l Ministero dell’interno italiano e quello
dell’ Arabia Saudita contro il terrorismo, il traffico illecito di stupefagentie
di sostanze psicotrope, ¢d altre forme di criminalita organizzata

5325,
30 dicembre 1995 Brasilia

Accordo tra Italia e Brasile per il consolidamento del debito estero
brasiliano di cui al processo verbale firmato a Parigi il 26 febbraio 1992,
con Annessi

Data di entrata in vigore

16 dicembre 1995

30 dicembre 1995

Pagina

165

169
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TABELLA N. 2

ATTI INTERNAZIONALI SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE
ALLA RATIFICA O APPROVATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

RECENTEMENTE ENTRATI IN VIGORE

Data, luogo della firma, titolo

Accordo tra Italia e Vietnam per la promozione e protezione degli investimenti,
con protocollo (Roma, 18 maggio 1990)
(Vedi legge n. 206 dell'8 marzo 1994 nel S.0. n. 52 alla G.U. n. 71
del 26 marzo 1994).

Trattato di mutua assistenza in materia penale tra Italia ¢ Canada (Roma,
6 dicembre 1990)
(Vedi legge n. 124 del 12 aprile 1995 nel S.O. n. 49 alla G.U. n. 98
del 28 aprile 1995).

Trattato di amicizia e collaborazione tra Italia ¢ Romania (Bucarest 23 luglio
1991)
(Vedi legge n. 53 del 15 febbraio 1995 nel S.O. n. 27 alla G.U. n. 48
del 27 febbraio 1995).

Accordo di cooperazione tra Italia e Cile nella lotta contro il terrorismo, la
criminalitd organizzata ed il traffico della droga (Roma, 16 ottobre 1992)
(Vedi legge n. 477 del 26 ottobre 1995 nel S.0. n. 135 alla G.U. n. 268
del 16 novembre 1995).

Accordo tra Italia e Agenzia Spaziale Europea sull’istituto europeo di ricerche
spaziali (Roma, 14 gennaio 1993)
(Vedi legge n. 305 del 5 luglio 1995 nel S.O. n. 91 alla G.U. n. 172
del 25 luglio 1995).

Convezione tra Italia ed India per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le
evaston fiscali in materia di imposte sul reddito, con Protocollo aggiuntivo
(New Delhi, 19 febbraio 1993)

(Vedi legge n. 319 del 14 luglio 1995 nel S.O. n. 95 alla G.U. n. 178
del 1° agosto 1995).

Accordo tra Italia, AIEA e UNESCO sul Centro Internazionale di fisica Teorica
di Trieste (Vienna-Parigi, 15 marzo-19 marzo 1993)
(Vedi legge n. 18 del 2 gennaio 1995 nel 8.0. n. 5 alla GU. n. 14
del 18 gennaio 1995).

Accordo tra Italia e Bangladech per la promozione ¢ protezione degli investimenti,
con Protocollo (Roma, 20 marzo 1990)
(Vedi legge n. 333 del 18 agosto 1993 nel S.0. n. 83 alla G.U. n. 204
del 31 agosto 1993).

Accordo di collaborazione turistica tra Italia e Romania (Trieste, 15 aprile 1993)
(Vedi legge n. 475 del 26 ottobre 1995 nel S.0. n. 135 alla G.U. n. 268
del 16 novembre 1995).

—_7 —

Data di entrata in vigore

6 maggic 1994
G.U. n. 26 del 1° febbraio 1996

1° dicembre 1995
G.U. n. 287 del 9 dicembre 1995

4 ottobre 1995
G.U. n. 256 del 2 novembre
1995

26 dicembre 1995
G.U. 1. 37 del 14 febbraic 1996

1° novembre 1995
G.U. n. 287 del 9 dicembre 1995

23 novembre 1995
G.U. n. 282 del 2 dicembre 1995

1° gennaio 1996
G.U. n. 285 del 6 dicembre 1995

20 settembre 1994
G.U. n. 256 del 2 novembre
1995

18 gennaio 1996
G.U. n. 50 del 29 febbraio 1996
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Data, luogo della firma, titolo

Accordo tra Italia e Cuba sulla promozione e protezione degli investimenti, con
protocollo e scambio di Lettere (Roma, 7 maggio 1993)
(Vedi legge n. 214 del 12 maggio 1995 nel S.0. n. 66 alla G.U. A. 126

del 1° giugno 1995).

Accordo tra Italia e Giamaica sulla promozione ¢ protezione degli investimenti

(Kingston, 29 settembre 1993)
(Vedi legge n. 300 del 5 luglio 1995 nel S.O. n. 91 alla G.U. n. 172

del 25 luglio 1995).

Protocollo relativo all’assistenza finanziaria, economica e tecnica tra Italia e

Malta (La Valletta, 28 marzo 1994)
(Vedi legge n. 209 del 12 maggio 1995 nel S.O. n. 66 alla G.U. n. 126

del I° giugno 1995).

Accordo tra Italia ¢ Pert sulla promozione e protezione degli investimenti, con

Protocollo (Roma, 5 maggio 1994)
(Vedi legge n. 302 del 5 luglio 1995 nel S.O0. n. 91 alla G.U, n. 172

del 25 luglio 1995).

Data di entrata in vigore

23 agosto 1995
G.U. n. 229 del 30 settembre
1995

9 novembre 1995
G.U. n. 296 del 20 dicembre
1995

22 novembre 1995
G.U. n. 29 del 19 dicembre 1995

18 ottobre 1995
G.U. n. 297 del 21 dicembre
1995
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518.

Nairobi, 14 marzo 1995

Accordo tra P’Italia e il Kenia
relativo alla base di lancio e controllo di satelliti
di San Marco-Malindi, in Kenia, con Aliegato

(Entrata in vigore: 14 marzo 1995)

2 - Libreris - Suppl. ord. alls G.U. a. 88,
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Accordo fra 1'Italia e i1 Kenya
relativo alla base di lancio e controllo di satelliti
di San Marco-Malindi in Kenya.

ACCORDO

Il Governo della Repubblica Italiana ed 11 Governo della
Repubblica del Kenya

1. Preso . _atto dell'Accordo per la Cooperazione Economica, Tecnica
e allo sviluppo tra l'Italia ed il Kenya firmato a Roma, il 19

novembre 1985;

2. Preso atto delliAccordo tra 1 due Governi sulla Stazione di
lancio e di controlio di San Marco-Malindi, concluso con
scambio di lettere 1in data 10 gennalo 1964 e successivamente
prorogato con scamblio di lettere fino al 1 Aprile 1987;

3. Riconosciuta la necessita di continuare ad utilizzare ed
ecsplorare 1in maniera pacifica lo gpazio extra-atmosferico, che

vepavaalc Al alQiiatl

comporta 1l lancio di razzi sonda e di satelliti scientifici
dal territorio dei Kenvya;

4. Considerati 1 risultati della sSeconda Conferenza delle Razioni
Unite sulla esplorazione e l'uso dello spazio extra-atmosferico
tenutasi a Vienna dal 9 al 12 Agdsto 1982;

5. Considerata 1l'importanza della cooperazione internazionale per
la promozicone della esplorazicne e 1'uso dello spazio extra-
atmesferico per finl pacifici e per continuare gli sforzi per
estendere a tuttl gli stati i1 benefici che ne derivano;

6. Congarevolil dell'importante contributo che la tecnoldbgia del
telerilevamento pud dare allo sviluppo delle riscorse naturali

in Africa;

7. Rigoncsciute le possibilitd che la cooperazione tra 1 due Paesi
offre al trasferimento di tecnologia e allo sviluppo delle
risorse umane nell'ambito della scienza spazrare per i1l Kenva,

8. E_.riconosciuti inelire 1 reciprocit vantaggil economici e tecnici
che potrebbero scaturire da una costante cooperazione nell'uso

e nall'esplecrazione pacifica dello spazio extra-atmosferico;

9. Visto 1'Accordo relativo alla base di lancio e controllec di
satellitli di san Marco-Malindi, concluso a Nairobi i1 1¢ aprile
1887 fra i1 Governo della Repubblica Italiana ed i1 Governo

della Repubblica del Kenva;
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Hanno convenuto quanto sague:

ARTICOLO I

Installazione della hase

1. I1 Governo della Repubblica Italiana (agendo nell'ambito della
legge nazionale 49/87 e nei 1limiti delle risorse annuali di
bilancio) ed il Governo della Repubblica del Kenva cooparano
nell'uso della base di lancio e di cecntrollo di Malindi-San
Marco, che consiste in:

a}) un segmento mobile pexr 1la ricerca spaziale a mare,
attualmente situato a8 Ungams Bay per 11 lancio di razzi
sonda e di satelliti;

b) un segmento a terra, nei pressi di Ngomenl, per 1l controlle
dei satelliti e dei vettori e per ltacquisizione di dati.

2. Le installazionl dovranno essere utilizzate per la ricerca di
base nel campo della scienza spaziale e per il contrello di

veicoll spaziali. I settori di attivita comprendono:
a) ltastroncmia e l'aeronomia;
b) gli esperimenti nella ionosfera equatoriale;

¢} la misurazione della densita atmosferica e della temperatura
molecolare atmosferica ad una altitudine di 200~600 Km;

d) la determinazione della distribuzione della velocita del
venteo nella regione equatoriale in un raggio di 80-200 Km;

e) i1 .lancio ed il controllo da San Marco dil razzi sonda e 'di
satelliti, in conformitad con le disposizioni dell'Art. VIIIX
del presente Accordo;

f) 1 servizi di telemetria e di comando in conformitid con le
disposizioni dell'Art. VIII del presente Accordo.

3. L'installazione di un segmento per 11 rilevamento delle risorse
terrestri & soggetta:

a) agli impegni presenti e futuri del Governo della Repubblica
del Kenya nel confronti del Programma del Consiglio Africano
per il Telerilevamento e di altre simili organizzazioni;

b) alla soddisfazione del Governo del Kenya su un programma di
addestramento per kenioti adeguatamente qualificati nei
settori della ricerca e della scienza spaziale, delle
tecniche di comando e della telemetria.

— 11 —
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ARTICOLO II
Agenzie_preposte.  all'attuazione

Per 1la bace di San Marco per 1l lancio ed 11 controllc dezx
satelliti e 1istituito un Conciglio Congiunto a livello
ministeraiale, responsabile per g¢gli indirizzi di politica generale
per 11 Ceomitato Direttivo Cengiunte. A tal fine:

a. I1 Governo della Repubbliica del Kenya designa core responhsabile
per la realizzazione degli obiettivi della Base di cui all'Art.
I, il Ministro di Stato dell'Ufficio del Presidente
responsabile per le gquestioni relative alla Base San Marco per
il lancio ed 11 controllo dei satellita.

b. I1 Governo della Repubblica Italiana designa come responsabile
della Base di «c¢u1 all*Art. I, 11 Ministro per la Rlicerca
Scientifica o a2l Ministro responsabile per 1le questioni
relative alla Rase San Marco per 1l lancio ed 11 controllo dei
satelliti.

ARTICOLO III
Attribuzioni_ e compiti del Governo Italianc
1. I1 Governo della Repubblica Italiana risponde di1 tutti gli

obblighi e conseguenze derivanti dalle attivita effettuate
nell'ambito del presente Accordo.

[

(a} Il Governo della Repubblica 1Italiana avviera programmi di
addestramento per laureati e sul lavoro ¢on

attestato per kenicti nei settori della tecnologia, della
ricerca e della scienza spaziale, considerandoli come un
aspetto dell'attuazione del presente Accordo in conformita con
1'‘Art. 1. I programpl di formazione per laureati includono la
preparazione e la qualificazione per 1'accesso al corsi di
specializzazione post-laurea ed a1 programmi di dottorato
previsti nel sistema universitario 1taliano.

Agli studenti kenioti, qualificati per i corsa di
specializzazione post-laurea e di dottorato verranno assegnate
borse di studio Rimane inteso c¢cha -nsl corso di validita' del
presente. . Accardo verrannoe formati, L. .Dottori 4i xdcexrca, 12
Ingegneri e 24 tecnici.

(b) Il Governo della PRepubblica Italiana finanziera' i
progetti di sviluppo per la comunits' nell'area di Ngomeni in
Kenya, indicati nell'Allegato 1 al presente Accordo.

3. Il Governo della Repubblica 1Italiana sottoporra al Governo
della Repubblica del Kenya 1 nominativi di tutte le persone e
l'elenco di tutte le attrezzature destinate alla Base San Marco
per 11 lancio ed 11 controllo di satelliti.
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4, Il Governo della Repubblica 1Itsliana presenterd domanda al
Governo della Repubblica del Kenya per ottenere terreni, aree a
mare e spazi aerel nell'ambito della sovranitd territoriale di
quest'ultimo per ospitare 1la Base San Marco per il lancio e il
controllo di satelliti, contro pagamento di un canone annuale
di UsD 50.000. Detto canone verra' rivisto ogni cinque anni.

5. Il Governo della Repubblica taliana nominera 1 suci
rappresentanti, ivi incluso i1 Presidente che si alternera alla
presidenza del Comiteto Dirattivo Congiunto.

6. I1 Governo della Repubblica Italiana presentera una domanda per
ottenearsa 'approvazione del Governo della Repubblica del
Kenya, per l'uso della stazicne da parte di terzi, di loro
precgranmi o di programmil che comprendono terczi.

7. Il Governo della Repubblica Italiana versera' al Governo
della Rerubblica del Kenya 11 70% dei cocmpensi pagati da
terzi per l1'uso della Stazione.

8. I1 Governo della Repubblica Italiana fornira al Governo della
Repubblica del KXenya rapportl trimestrali sullo stato di

avanzamento delle attivita e dei progressi delle installazioni
di cuil all*art. I.

9. Y1 Governo della Repubblica Italiana, per 11 tramite della
autoritd di gestione della BRase, ha l'cbbligo di anformare non
appena possibile 1le Agenzie aercnautiche e la Direzione
Generale dell'Aviazione Civile (D.C.A.) della &Repubblica del
Kenya delle date e degli orari del lancio dei satelliti per
NOTAM .

19. I1 Governo daeslia Repubblica Italiana sottororrid ai Governo
della Repubblica del Kenya, per l'esame e 1'approvazione, 1
dettagli tecnici ed amministrativi di ogni lancio programmato,
tre mesi prima per il lancio di razzi sonda e dodici mesi prima
per i lanci orbitali. Tali dettsgli includono:

(1) 11 tipo di vettore utilizzato, 1la potenza di propulsione,
11 combustibile, i1 numero degli stadi ed 11 paese di
origine;

(1i) 4 dettagli del satellite 1incluso 11 numero delle
attrezzatiure imbarcate, 11 loro sSingolo peso; qgli strumenti
trasportati, la loro utilizzazione e gli sponsors;

{1ii) la traiettoria dell‘orbita;

(iv) 11 pericdo di permanenza in orbita;

(v) ogni altro dettaglio che {1 Governc del Kenya potra
richiedere.

—13 —
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ARTICOLC IV

Attribuziond e compiti _del Governo della Repuhblica del Kenva

T g

Il Governo della Repubblica dsl XKenya esaminerd entro un lasso
ai tenpo ragionevole i programmi presentati dsl Governo
Italiano e, approvato un programma, prendera tutte 1le misure
amministrative e concedera tutte le autorizzezicni necessarie

per il completamento del programma stesso,

2. I1 Governo della Repubblica del Kenya provvedsra:

a) alla 4individuazione dello staff professicnale Xkeniota
reclutarsi per lavorare pres£so la Bage;

da

b) alla pianificazione d1 un programma ¢Ei addestramento nei
settori della tecnologia e della ricerca e della- scienza

spaziale in conformitld con le disposizioni dell’Art. III

e dell'Art. VIIY del preszente Accordo.

12)

Il Governo della Repubblica del Kenya adottera tutte le misure
necessarie, 1ivli comprese le perquisizioni ed il pattugliamento
sul territorio postc sotto la sua sovranitd e giurisdizione al
fine di assicurare un efficace funzionamento della stazione,
nonché 1la sicurezza del beni e 11 benessere delle persone che

vi lavoranc.

I1 Governc della Repubblica del Kenya fornira a tempo debito

alla Base l'autorizzazione scritta per 11 1lancio ed

il

controllo dei satelliti dalla Stazione San Marcoe. Le domande e
richieste della medesima saranno presentate dal Governo della
Repubblica 1Italiana durante la fase di programmazione e al piu

tardi 30 gicrni prima della data del lancio.

Il Governo della Repubblica dal Kenya approverd ed autorizzeréa
tutte le attrezzature per 1le comunicazioni, i1vi compresa
ltassegnazione di frequenze alla Bage in conformitd con {1
regolamenti esistenti dell'Unione Internazionale delle

Telecomunicazioni (UIT) sulla assegnazione delle freguenze.

Il Governo della Repubblica del Kenya, su richiesta

del

Governo Italianc, esaminerd e fornira terreni, aree a mare e
spazi aerei per la Base San Marc¢o per il lancio ed 11 controllo

di satelliti in conformita con 1le disposizioni dell'Art.
(4) del presente Accordo.

I1I

11 Governo del Kenya controllera, verifichera ed approverd, ove
soddisfacenti, tutte le attrezzature destinate ad essere usate
Presso la Base, operazioni da effettuarsi ai porti di ingresso

Y d mnin A X
UES LAYlic Ll .

Il Governo della Repubblica del Xenya nominera 1

suoi

rappregentanti, 1ivi incluso 11 Presidente che dovra alternarsi

alla presidenza del comitato piréettivo Comgiunto.

Yl Governo della Repubblica del Kenva concederi:

- A g e owe e WRT S AT YO 3
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a)

i) L'esenzione da tasse, imposte e diritti doganali e di
vendita per tutte le attrezzature approvate (ivi inclusi
i" veicoli a motore) destinate ad essere usate presso ' la
Base, a condizione che tali attrezzatyre siano finanziate
dal Governo della Repubblica 1Italiana o da terzi
autorizzati, e che vengano importate previo ‘controllo
doganale,

(1i) Tutte le attrezzature importate in esenzione da
imposte, tasse e diritti doganali e di vendita non
verranno vendute in Kenya senza che vengano pagate le
tasse e le ' imposte necessarie; non verra pagata alcuna
tassa <qualora la merce venga venduta a persone che godano
di privilegi saimili.

"b) L'esenzione dall'imposta sul reddito per le persone
autorizzate che lavorino presso la Base, a condizione che
esse vengano pagate da fontl esterne e si1 trovino in Kenya
esclusivamente allo scopo di lavorare presso la Base.

¢) L'esenzicne da 1imposte, tasse e diritti "doganall e di
vendita per le masserizie importate, entro tre mesa
dall'arrivo, da persone autorizzate, reclutate fuori dal
Kenya per lavorare presso la Base.

ARTICOLO V
Gestloneg

Il Governo della Repubblica del Kenya ed 11 Governo della
Repubblica Italiana coopereranno per 1la ‘' gestione ed il
funzionamento della Stazionsg di San Marco-Malindi in
conformita con l1'Art. VIII del presente Accordo e

designeranno a tal fine i rispettivi enti pubblici o autorita
e provvederanno alla notifica reciproca.

A tale fine, 1 due enti pubblici costituiranno un ufficio
congiunto con 11 Presidente designato dall'ente pubblico
italiano ed 11 vice-Presidente designato dall’ente pubblico
keniota competente per la gestione della stazione terrestre di
telemetria in banda s/X.

ARTICCLO VI
Uso della Base da parte di altri Governl ed Agenzie

1. L'uso degli impianti da parte di terzi nell'ambito del presente
Accordo & soggetto alla previa autorizzazione scritta da parte
del Governo della Repubblica del Kenya in conformitad con l'Art.
IITI (6); tale uso sara saoggetta al pagamentd di un compenso in
conformita con l1'Art. III (7) del presente Accordo.

— 15 —
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2. Tale autorizzazione, qualora concessa, non esentera il Governo
della Repubblica Italiana dalle responsabilita di cui all'art.
III (1).

3. AL fini -del presente Accordo, per terzi si intende ogni altro
Governo Agenzia, o Organizzazione Internazionale, eccetto 11
Governo della Repubblica del Kenya o 1l Governo della
Repubblica Italiana o 1le loro rispettive autorita, agenzie o
enti pubblici.

4. Nell'esaminare le domande presentate dal Governo Italiano in
conformita con l1'Art. III (6) del presente Accordo, il Governo
della Repubblica del KXenya terra particolarmente conto del
programmi realizzati dall'Italia 1in cooperazione con 1'ESA o
con la NASA.

S. L'uso della sStazicne Ssan Marco da parte di terzi sara
reaolamentato mediante appositi accordi tra i due Governi ed i
terzi.

ARTICOLO VII
Responsabilita

1. Per qualsiasi danno arrecato a qualsiasi proprieta al 4i fuori
della Base o a qualsiasi persona a causa delle attivita di cua
all*Art. I, il Governo Italiano sara responsabile del
risarcimento.

2. a) Per quanto, riguarda le attivitad connesse al lancio, l'ente
pubblico designato ai sensi dell'Art. V del presente Accordo,
gottoscrivera una polizza d4i assicurazione c¢on una o pild
compagnie di assicurazioni autorizzate ad effettuare
transazioni assicurative in Kenya e che siano autorizzate dal
Ministero del Tesoro Xeniota, a condizione che 1 costi 4i tale
pelizza di assicurazione siano commensurati al premio richiesto
sul mercato internazionale delle assicurazioni e/o
riassicurazioni e per 11 massimale pill elevato tra:

(1) 11 . risarcimento o il rimborso totale della perdita
sublita;

(ii) la somma di sessanta milioni di dollari UsSA (us §
60,000,000).

b) Ferme restando le pertinenti disposizioni della Convenzione
Internazionale sulle Responsabilitd Civili per 1 Danni causati
da cggetti spaziali del 29 marzo 1972, la polizza di
assicurazione coprira il Governo del Kenya, 1 cittadini e
coloro che risiedono nella Repubblica del Kenvya quali
coasgicurati.

— 16 —



13-4-1985 Supplemento ordinario alla GAZIZETTA UFFICIALE Serie gencrale.- n. 3

LT S ctwan ari el s P v e o S o

3. In caso di azioni, cause o rivendicazioni nel confronti del
Governo della Repubblica del Kenya in meritc o in relazione
alle attivita effettuate presso 1la Base, 11 Governo della
Repubblica Italiana provvederd ad indennizzare ed a liberare il
Governo del Kenya da responsabilitad . per perdite e
rivendicazioni relative a lesioni o danni, costl, oneri e spese
relative o attinenti ad esse.

ARTICOLO VIIX

Comitate Direttive Congluate

1. Al fine di facilitare l'attuazione del presente Accordo verrad

costituito un Comitato Direttivo Congiunto, composto da
rappresentanti designati dalle due Parti, entro tre mesi dalla
data della firma del ©presente Accordo, Tale Comitato

provvedera, tra l'altro:

a) a controllare l'attuazione delle disposizioni del presente
Rccordo e, ove necessario, raccomandare per 1l'approvazione
dei due Governi, ogni emendamentoe inteso ad assicurare una
pit agevole attuazione conformemente all'Art. XII del
presente Accordo;

b) a controllare 1 progressi compiuti nellfaddestramentc e
coinvolgimento dei‘kenioti nella gestione della Base;

¢} ad esaminare le misure necessarie per la soluzione di
eventuali problemi che possanc presentarsi durante la fase
di attuazione del presente Accordo ¢ 1l'esecuzione delle
attivitd effettuate presso la Base;

d) ad esaminare e raccomandare all'approvazione di entrambi i
Governi la possibilita di coinvolgere terzi nella
utilizzazicone della Base;

e) a determinare e raccomandare all'approvazione di entrambi 1
Governili un programma di ricerca nel campo della scienza
cpaziale, dell'acquisizione di dati, delle attivita connesse
al lancio ed al controlle di satelliti pressoc la BRasa:

£f) ad esaminare cgni altra proposta presentata da una delle
pParti nell'ambito del presente Accordo volta ad una
ultericre espansione e diversificazione delle attivita
pressc la Base.

2. 11 Comitato Direttivo Congiunto s1i riunird se e cquando
necessario a Mairocbi o0 a Roma, come concordato su richiesta
delle Parti ed in ogni <¢aso almeno due veolte per ogni  anno
solare. -

— 17 —
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ARTICOLO 1X

Verifiche ed ispezioni

Al fine di assicurare 1la conformitd con 1 Dpropesiti, gli
obiettivi e le disposizioni del presente Accordo, 11 Governo della
Repubblica del Kenya avra diritto di:

a) controllare e richiedere spilegazioni all'Autorita di gestione
della Base sulle attfivitd in corsc;

b) accedere, 1ispezionare ed esaminare 1in qualsiasi momento 1
locall, il registre di inventario e le attrezzature presso la
Base, nonché presso ogni altro locale ad essa connesso situato

in Kenya;

c) venire regolarmente informatoc sullo stadio di programmazione e
preparazione del programmi che saranno effettuati presso 1la

Base;

d) Tutte 1le attivita di ispezione, visite, controlli, acquisizione
datli, informazioni etc., saranno svolte nel rispetto della
segretezza, della riservatezza e della protezione dei dati.

ARTICOLO X

controversie

In caso di controversia tra 11 Governo della Repubblica
Italiana ed il Governo della Repubblica del Kenyva, manifestata per
igscritto da una delle Parti, e €gualora entro tre mesi il Comitato
Direttive Congiunto, agendo 1in c¢onformita' con 1'Arxrt VviIII, 1, (¢)
non abbia potuto risolvere la controversia, 1 due Governi si
incontreranno immediatamente allo scopo di risolvere la questione
entro tre mesi. GQuelora la controversia aon possa essere risolta
in via amichevole, ciascuna delle Parti potra' denunciare
1'Accerdo confornemente all'Art. XIITI (b).

ARTICOLO XI
Asasgnazione. di _beni

£l  termine del praimo rinnovo del presente Accordo in confermita
cen  )'Art. XIII del medesiro, o© 1in qualsiasi altro momento
formalmente concordato dal Consiglio congiunto a livello
ministeriale, 11 Governo Italiano trasferira tutti 1 diritti e le
proprieta  italiane del segmento situato a terra -{(Articolo I (1)
(b))} al Governo della Repubblica del Kenya.
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ARTICOLO XII

Emendanentl_e modifiche

Il presente Accordo potra essere emendato o modificato con i1l
reciproco consenso scritto dei due Governi.

ARTICOLO XIIX

Entrata.in vigore, Durata e Denuncia

a) Il presente Accordo entrerd in vigore alla data della firma
dei due Governi e sostituira' tutti 1 precedenti Accordi. Questo
rimarra' in vigore per quindici anni.

p) Ciascuna delle Parti potra' denunciare l'Accordo dopo aver
notificato per i1scritto tale intenzione con un preavviso di almeno

se1 (6) mesi. Detta notifica o denuncia non avra' effetto sul
pagamento di eventualli debiti, richieste o risarcimenti, ne’
esonerera’ alcuna delle Parti da ogni responsabilita’

precedentemente incorsa ain applicazione del presente Accordo.

c¢) I1 presente Accordo potra' essere rinnovato per un ulteriore
periodo di quindici anni con le modalita' che verranno negoziate e
reciprocamente accettate dai due Governi.

In fede di che 1 rappresentanti debitamente autorizzati
rispettivamente dal Governo della Repubblica 1Italiana e dal
Governo della Repubblica del Kenya hanno firmato 1l presente
Accordo.

Fatto a Nairobi- 1l giorno fhd‘b‘dk&s del mese. di
del 1995, in lingua italiana ed inglese, entrambi i
testi facenti ugualmente fede.

PRSI ® 6 46 0 s 000000 o

per il éoverno dellé. i1 Governo della
Repubblica Italiana Repugblica del Kenya

—19 —
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ALLEGATO I

PROGETTI DI SVILUPPC A CURA DEL GOVERNO ITALIANO NELL'AREA DI

NGOMENI
Scellini Ken USsD
1. Centro Sanitario Rurale 45.818.190 1.018.182
2. Progetto per Scuola di Ngomeni 42.750.000 950.000
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Il finanziamento dd altri progetti di sviluppo, gquali
1tapprovvigionamento d1idrico di Ngomeni la bitumazione della
strada Ngomeni-Malindi, l'elettrificazione dell'area di Ngomeni,
saranno esaminati nel gquadro di questo e/o altri programmi di
cooperazione tra 1 due Paesi.

— 20 —
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Tunisi, 3 maggio 1995

Scambio di Lettere costituenti un accordo
fra il Governo della Repubblica Italiana
e il Governo della Repubblica Tunisina
concernente le condizioni di lavoro e di soggiorno
dei tunisini in Italia e degli italiani in Tunisia

(Entrata in vigore: 30 otiobre 1995)
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If Ministro degli Affari Esteri

Excellence,

TUNIS LE 3 - MAL 135

I

Fatsant suite aux entretiens qut ont eu lieu a i'occasion de ia Réunion de ia
Commission Mixte ltalo-Tunisienne 4 Rome les 24 et 25 janvier 1994 au sujet
des conditions de séjour et de travail des ressortissants Tunisiens en ltalie et
des ressortissants ltaliens en Tunisie, J'ai 'honneur de vous proposer que le
regime sutvant s'applique aux ressortissants de chacun des deux Etats
réguliegrement admis dans l'autre Etat.

Le Gouvernement ltalien assure le Gouvernement Tunisien que les Autorités
italiennes s'engagent a appliquer aux ressortissants Tunisiens le régime le
pius favorable en matiére de séjour et d'emploi tel qu'il est actuellement
prévu par la législation ltalienne a I'égard des ressortissants d'Etats non
mmembres de I'Union Européenne, étant entendu que si des régles plus
favorables seront adoptées dans le futur elles seront applicables aux
ressortissanis Tunisiens.

Dans ce contexte la partie ltalienne confirme que, sans préjudice des
disposiuons spéciales régissant ie travail maritime et d'autres secteurs
particuliers du marché du travail, les travailleurs Tunisiens réguliérement
admis en lItalie pour y exercer une activité de travail (a i'exeption des
saisonniers et d'autres travailleurs dont le contrat est a temps déterminé)
obtiennent un permis de séjour de deux ans, renouvelable une premiére fois
pour une durée de quatre ans et ensuite pour des périodes successives-de
huit ans. Le permis de séjour ne peut étre retiré du fait que le-travailleur est
en situation de chomage.

Les membres de la famille du travailleur (conjoint et enfants mineurs a
charge non mariés) ont droit au regroupement familiai et au séjour pour la
méme durée accordée au travailleur, a la condition que celui-ci posséde des
ressources suffisantes.

ot~

Ministre ces Affaires'Etrangéres

—_22
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Aprés un an de sejour regulier les membres de la famiille ont un droijt aux
permis de travail

Le Gouvernement ltalien garantit aux travaileurs Tunisiens I'égalité de
traitement avec les travailleurs nationaux en matiére de condition de travail et
d'acces a 'emploi.

Le Gouvernement Tunisien s'engage, en ce qui le concerne, & accorder aux
ressortissants ltaliens réguliérement admis en Tunisie, en particulier en ce
qui conceme la durée du permis de séjour, son renouvellement, et les
conditions de travail, un fraitement non moins favorable que le traitement
accordé par I'ltalie aux ressortissants Tunisiens.

L'ensemble de ces dispositions s'appliqueront désormais sans restriction aux
ressortissants de chacun des deux pays réguliérement admis dans l'un et

Fautre pays. Les permis de séjour seront renouvelés au fur et & mesure qu'ils
viennent a expiration.

Dans le cas ol le gouvernement de la République Tunisienne convient sur
les principes sus-indiqués, la présente lettre et la réponse du Gouvernement
de la Républiqgue Tunisienne constituerons un accord enire les deux Etats,
qui entrera en wvigueur lors de |'échange des nctifications respectives
confirmant que de part et dautre il a été satisfait aux dispositions
constitutionnelies en vigueur dans chacun des deux Etats.

Veuillez agréer, Excellence, L'expression de ma trés haute considération.

Susanna AGNELLI

=z
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REPUBLIQUE TUNISIENNE

et} e

MINISTERE

N1 le 03 Mai
DES AFFAIRES ETRANGERLS TUNIS, le, 1995

A

Ne ‘5[/3

Excelience,
Vous avez bicn voulu m'adressor iz letlre suivanie
“TUNIS LE 03 MAI 1995"%

"Faisant sutte aux entreliens qui ont eu lieu a f'occasion de la Réunion de la
Commission: Mixte iigio-Tunisienne a Rome les 24 et 25 janvier 1994 au sujet
des conditions de séjour et de travail des ressortissants Tunisiens en ltalie et
des ressortissan!s italiens en Tunisie, J'at I'honneur de vous proposer que le
regme suivant s'applique aux ressortissants de chacun des deux Etats
reguliérement admis dans l'autre Etat.

“"Le Gouvernement ltaiien assure le Geouvernement Tunisien que les Autorités
l{aliennes s'engagent a appiiquer auxressorticsants Tunisiens le régime le
plus favorable en maucre de séjour et d'emploi tel ou'il est actuellement
prévu pear la législation ltalienne a I'égard des ressortissants d'Etats non
membres de 'Union Européenne, étant entendu cue si des régles plus
favorables seront adoptées dans le futur, elles serort applicables aux
ressortissants Tunisiens.

"Dans ce contexte la partie ltalienne confirme que, sans préjudice des
dispositions spéciales regissant le travail maritime et d'autres secteurs
particuliers du marché du travail les travailleurs Tanusiens réguliérement
admis en ltalie pout y exercer une activité de travail (3 l'exeption des
saisonniers et d'autres travailleurs dont le contrat est a temps déterminé)
cbtiennent un perrmus de séjour de deux ans, renouvelable une premiére fois
pour une durée de quatre ans et ensuile pour des péricdes successives de
huit ans Le permis de séjour rie peut éire retiré du fait que le travatlleur est
en situation de chomage.

Son Excelienge Madelic Susenng AGNELLSE

—4 —
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"Les membres de la famille du travailleur (conjoint et enfants mineurs a
charge non mariés) ont droit au regroupement familial et au séjour pour la
méme durée accordée au travaiileur, a la condition que ceiui-ci posséde des
ressources suffisantes

"Aprés un an de séjour régulier ies membres de la famille ont un droit aux
permis de travail. -

“Le Gouvernement ltalien garantit aux travailleurs Tunisiens l'égalité de
traitement avec les travailleurs nationaux en matiére de condition de travail et
d'accés a l'emploi.

"Le Gouvernement Tunisien s'engage, en ce qui le concerne, a accorder aux
ressortissants ltaliens réguliérement admis en Tunisie, en particulier en ce
qut concerne la durée du permis de séjour, son renouvellement, et les
conditions de travail, un traitement non moins favorable que le traitement
accordé par l'ltalie aux ressortissants Tunisiens.

“U'ensemble de ces dispositions s'appliqueront désormais saris restriction
aux ressortissants de chacun des deux pays réguliérement admis cans 'un et
l'autre pays. Les permis de séjour seront renouvelés au fur et & mesure qu'ils
viennent 3 expiration

"Dans le cas ol le gouvernement de la République Tunisienne convient sur
les principes sus-indiqués, la présente letire et la réponse du Gouvernemertt
de la République ‘Tunisienne constituerons un accord entre les deux Etats,
qui entrera en wvigueur lors de l'échange des notifications respectives
confirmant que de part et dautre il a été satisfait aux dispositions
constitutionnelles en vigueur dans chacun des deux Etats.

“Veuillez agréer, Excellence, L'expression de ma trés haute considération.
{ Susanna AGNELLL)"

J'ai Yhonneur de vous confirmer l'accord de mon Gouvernement sur ces
dispositions.

Veuillez agréer, Madame le Ministre les assurances de ma trés haute
considération.

'\/3»6“‘\# \r\

Habib BEN YAHIA

—25 —

3 « Libraria « Suop!. ord. alla G.U. ». 33



15-4.199% Supplemento ordinaréo alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88

e e
v ——
——

TRADUZIONE NON UFFICIALE
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Tunisi, 3.5.19985

Eccellenza,

In sequito ai colloqui che s1 sono svolti a Roma in occasione
della riuniore della Commissione Mista Italo-Tunisina 11 24‘ed il
25 gennaio 1994 sulle condizioni di soggiorno e di layoro dei
cittadini Tunisini i1n Italia e dei cattadini Italiani in Tunisia,
ho l‘onore di proporLe che 11 seguente regime si applichi a:i
cittadini di ciascuno dei due Stati regolarmente ammessi
nell’altro Stato.

il CGovernc italiano garantisce al Governo Tunisino che le
Autorita Italiane  s’impegnano ad applicare ai cittadini Tunisini
1l regime pill favorevole in materia di soggiorno e d’impiego quale
attualmente previsto dalla legislazione italiana per 1 -cittadini
degli Stati non membri dell’Unione Europea, rimanenedo inteso che
gqualora dispesizioni pid favorevoli fossero adottate in avvenire,
esse saranno applicabili air cittadini Tunisini.

In tale contesto, la Parte Italiana conferma che, fatte salve
le speciali disposizioni che regolano 11 lavoro marittimo ed altri
particolari settori del mercato del lavoro, i lavoratori Tunisini
regolarmente ammessy in JItalia per esercitarvi un‘attivita di
lavoro (ad eccezione di quelli stagionali e di altri lavoratori il
cul contratto & a tempo determinato) ottengono un permesso di
soggirorno di due anni, rinnovabile una praima volta per una durata
di quattro anni e successivamente per periodi consecutivi di otto
anni. Il permesso di soggiorno non pud essere ritirato per 1l
fatto che 11 lavoratore si trova in stato di disoccupazione.

I membri della famiglia del lavoratore (coniuge e figli minori
a carico non sposati) hanno diritto al ricongiungimento familiare
ed al’  soggiorno per la stessa durata concessa al lavoratore, a
condizione che quest’ultimo sia 1in possesso di risorse
sufficienti.

Dopo un anno di soggiorno regolare, i membri della famiglia
hanno diritto &l permesso di soggiorno.

Il Governo Italiano concede alL lavoratori Tunisini

l7uguagliianza di trattamentc con 1 lavoratori nazionali- in materia
di condizioni di lavoro e di accesso all’impiego.

S:E: HAB1B BEN YAHIA
Ministro deqli Affari Esteri

— 28 —
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Per parte sua, 11 Governo Tunisino s’impegna a concedere a1
cittadini Italiani regolarmgnte ammessil in Tunisia, 1n particolare
per quanto riguarda la durata del permesso di soggiorno, 11l
rinnovo di gquest’ultimo e le condizioni di lavoro, un trattamanto
non meno favorevole di gquello concesso dall’Italia ai cittadini
Tunisini.

L’insieme di queste disposizioni si applichera d’ora in poi,
senza limitcziormi, ai1 cattadini di cilascuno dei due paesi
regolarmente ammessi nell’altro. I permessi di soggliorno saranno
rinnovati a mano a mano che giungono a scadenza.

Nel caso in cul 11 Governo della Repubblica Tunisina concordi
con quanto sopra esposto, la presente lettera e la rasposta del
Governo della Repubblica Tunisina costituiranno un accordo tra 1
due Stati, 11 quale entrera 1in vigore al momento dello scambio
delle raispettive notifiche di conferma che sono stati soddisfatti
gli adempimenti costituzionali 1n vigore 1in ciascunc dei due
Stati.

Voglia gradire, Eccellenza, l’assicurazione della mia pil alta
considerazione.

Susanna AGNELLI

—_27 —
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REPUBBLICA TUNISINA Tunisi, 3.5.1983%5
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

N. BA43

Eccellenza,

ho lfocnord ai accuzare ricevuta della lettera d4i V.E. del
sequente tenore:

"In seguito ai collogui che si sono svolti a Roma in occasione
della riunione della Commissione Mista Italo-Tunisina il 24 ed il
25 gennaio 1994 sulle condizioni di soggiorno e di lavoro dei
cittadini Tunisini in Italia e dei cittadini Italiani in Tunisia,
ho 1fonore di proporle che il seguente regime si appiichi ai

cittadini di clascuno dei due Stati regolarmente ammessi
nell’altro Stato.

"Il Governo italiano garantisce al Governo Tunisino che le
Autoritad Italiane s’impegnano ad applicare ai cittadini Tunisini
il regime pil favorevole in materia Qi scggiornoc e d/impiego”quale
attualrnente previsto dalla legislazione italliana per i cittadini
degli Stati non membri dell)‘Unione Europea, rimanendo inteso che
qualora disposizioni pid favorevecli fossero adottate in avvenire,
esse saranno applicabili ai cittadini Tunisini.

“In tale contesto, la Parte Italiana conferma che, fatte salve
le speciali. disposizioni che regolano il lavoro marittimo ed altri
particolari settori del mercato del lavoro, i lavoratori Tunisini
regolarmente ammessli in Italia per esercitarvi un‘’attivita di
lavoro (ad eccezione di quelli stagionali e di altri lavoratori il
cui contratto & a tempo determinato) ottengono un permesso di
soggiorno di due anni, rinnovabile una prima volta per una durata
di guattro anni e successivamente per periodi consecutivi di otto
anni. Il permesso di soggiorno non pud essere ritirato per 1l
fatto che 11 lavoratcre si trova in stato di disoccupazione..

"T membri della famiglia del 1lavoratcre (coniuge e £igli
minori a carico nén sposati) hanno diritto al ricongiungimento
familiare ed al soggiorno per 1la etessa durata concessa al
lavoratore, a condizione che quest’ultimo sia in possesso di
risorse sufficienti.

"Dopo un anno di soggicrno regolare, i membri della famiglia
hanno diritto al permesso di soggiorno.

"rl Govarno Italiano concede a1 lavoratori Tunisini
l’uguaglianza di trattamento con i laveratori nazionali in materia
di condizioni di lavoro e di accesso all’impiego.

S_E.
Signora Susanna AGNELLI

Ministero degli Affari Esteri

g
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“Per parte sua, 11 Governo Tunisino s’inpegna a concedere ai
cittadini Italiani regolarmente ammessi in Tunisia, in particolare
per quanto riguarda 1la durata del permesso di soggiorno, il
rinnovo d4i quest’ultimoc e le condizioni di lavoro, un trattamento

non mneno favorevole di quello concesso dall’Italia ai cittadini
Tunisini.

"L’insieme di queste disposizioni si applicherd d’ora in poi,
senza limitazionmi, ai cittadini di ciascuno dei due passi
regolarmente ammessi nell’altro. I permessi 4l scggicrno saranno
rinnovatl a manc a mano che giungono a scadensza.

*Nel caso in cui i1 CGoverno della Repubblica Tunisina concordi
con quanto sopra. espeste, la presente lettera e la risposta del
Governo della Repubblica Tunisina costituiranno un accordo tra i
due Stati, il cgquale entrera in vigore al momento dello scambio
delle rispettive notifiche di conferma che sono stati soddisfatti

gli acdempimenti costituzionali in vigore in ciascuno dei due
stati.

"Woglia gradire, Eccellenza, l’assicurazione della mia piQ
alta considerazione.

(Eusanna AGNELLI)"

Ho l’onore di confermarle l’accordo del mio Governo su tali
dispesizioni.

la prego di accogliere, Signor Ministro, gli atti della mia
pit alta considerazione.

Habib BEN YAHIA

—_ 79 —
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520.

1l Cairo, 24/26 luglio 1995

Scambio di Lettere
tra il Governo della Repubblica Italiana
e il Governo della Repubblica Araba d’Egitto
concernente i conti bancari di cui all’art. 3
del Protocollo del 20 novembre 1991
per Putilizzazione dei fondi di contropartita,
con Allegata Nota egiziana

(Entrata in vigore: 26 luglio 1995)
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Excellency,

I have the honour to refer to the Protocol of Counterpart
Funds of the Italian Food Aid, signed on November 20th, 199]
between our two Governments in which is foreseen at Article 3 that
“the contribution of Egypt will consist in the opening of a
special interest bearing current account. in the name of the
beneficiary of this Proctocol*

In consideration of the fact that two separate special
accounts have been opened by the Egyptian Ministry of Finance and
the "Interministerial Committee for Foreign Aid of your Ministry
end with the aim at their final unification I propose, &ccording
te tihe Article 7 of the Protocol, to ratify provisionally the
existence of the two accounts, under the following conditions:

1) all the future counterpart funds must be credited by your
Ministry to the special acccunt opened in the name of the
Interminlisterial Committee for Foreign = Aid, (c.a.
N.3/99/01/01/03252000/6) at the Bank of Alexandria - Cairo Branch;

2) the funds deposited in the special account opened at the

“Netionel Bank of EgQypt” - Main Brench N.41/98/092 in the nrare of
the Ministry oi Finance must be firstlv utilized until their tors
exzlncuishment. Consequently, any disboursement for fundinc

projects already approved or on process to be approved must be
cdone on this account;

3) the seme current interest rate must be applied to both
acrcounts.

Should the Ministry of Finance’s account by the National
Bank of Egypt still be granted a lower interest rate than the
Ministry of Supply’s one by the Bank of R:exandria, the firsc
account must apply the same interest rete or to be transferred to
the Benk of Alexancdria or other Bank offerinc the said better
corditions.

s - .

#.ZT. Dy, Abmed 2hmed Gouelsl

Yirister of Supply ang Internal Trade
89, Kasr El Eini st.

CERIRQO

— 32—
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. A formal note of acceptance of the abovementioned
conditions by the Minister of Finance will be annexed to the
exchange of letters.

) This letter. and '‘the positive reply of Your Excellency
will make integral part of the said Protocol and will come into
force on the date of your Excellency’s answer.

Please accept, Excellency, the renewed assurances of my

highest consideration.
\ 77 1 A
&{X:\."L (/('—(.m\. r‘\'/(" ,'

Alberto Leoncini Bartoli
Ambassador of Italy
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ARAB REPUBLIC OF EGYPT

MINISTRY OF SUPPLY & INTERNAL TRADE
MINISTER'S OFFICE

Cairo, 2‘- 7’- 9§

Excellency,
I have the honour to refer to your Excellency’s letter

dated 26.0%.i1895which reads as follows :

I have the honour to refer to the Protocol of Counterpart
Funds of the Italian Food Aid, signed on November 20th, 1991
between our two Governments 1n which 1s foreseen at Article 3 that
“the contribution of Egqypt will consast in the opening of a
special 1i1nterest bearing current account 1in the name of the
beneficiary of this Protocol*.

In consideration of the fact that two separate special
accounts have been opened by the Egyptian Ministry of Finance and
the Interministerial Committee for Foreign Aid of your Ministry
and with the aim at their final unification I propose, according
to the Article 7 of the Protocol, to ratify provisionally the
existence of the two accounts, under the following conditions:

1) all the future counterpart funds must be credited by your
Ministry to the special account opened 1n the name of the

Interministerial Committec for Foreign Aid, (c.a.
N.3/99/01/01/03252000/6) at the Bank of Alexandria - Cairo Branch;

2) the funds deposited 1n the speciral account opened at the
“National Bank of Egypt” - HMain Branch N.41/98/092 in the name of

the Ministry of Finance must be firstly utilized until their total
any dishoursement for funding

extinguishment. Consequently,
to be approved must be

projects already approved or on process
done on thilis account;

3) the same current 1nterest rate must be applied te both

accounts.

Should the Ministry of Finance’s account by the National
3ank of Egypt still bhe granted a lower 1interest rate than the
finistry cf Supply’s one by the Bank of Alexandria, the first
account must apply the same 1interest rate or to be transferred to
he Bank of Alexandria or other Bank offering the said better

ronditions

i.E. ALBERTO LEONCINI BARTOLI
imbassador of Italy
sarden City - Cairo
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note of acceptance of the abovementioned

A fowmal
Finance will be annexed to the

conditions by Lhe Hinisler of
exchange of letlers.

This letler and Lhe positive reply of Your Excellency
will make integral) part of the sajd Frotocol and will come into
force -on Lhe dale of your Excellency’s answer.,”

I have Lhe honour to jinform you tLhat the Government of
the Arab Republic of Egypt agrees on the contents of this letter
and attached enclosure.

Please accept, FExcellency, the renewed assurances of my
highest coneideration.

Worrd - G it

Dy .Ahmed Ahmed Goueli
Minister of Supply & Internal Trade

— 35 —
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Eccellenza,

m1 pregilo di fare riferimento al Protocollo dei
Fondi di Contropartita dell’Aiuto Alimentare italiano, firmato
11 20 novembre 1981 dai nostri due governi, che prevede
all’articolo 3 che il contributo eglizliano consista
nell’apertura di uno speciale conto corrente fruttifero a nome

del beneficiario del presente Protocollo'.

In considerazione del fatto che due distinti conti correnti
speciali sono stati aperti dal Ministero delle Finanze
egizrano e dal Comitato Interministeriale per 1l/’Aiuto Esteroc
del vostro Ministero, propongo, al fine di unificarli, sulla
base dell’articolo 7 del  Protocollo, di ratificare
provvisoriamente l’esistenza dei due conti correnti alle
seguenti condizioni:

1) tutti 21 futuri fondi di contropartita dovranno essere
accreditati dal vostro Ministero sullo speciale conto corrente
aperto a nome del Comitato Interministeriale per 1’Aiuto
Estero (c.a. N.3/99/01/01/03252000/6) presso la Bank of
Alexandria - Agenzia del Cairo;

2) dovranno essere utilizzati dapprima 1 fondi depositati sul
conto corrente speclale aperto presso la National Bank of
Egypt - RAgenzia principale n.41/98/092 a nome del Ministero
delle Finanze fino a loro completa estinzione. Pertanto, gli
esborsi per progetti di finaziamento gia approvati o in via di

approvazione dovranno essere effettuati a valere sul presente
conto;

3) dovra essere applicato 1lo stesso tassoc di interesse
corrente ad entrambi 1 conti.

Qualora al conto del Ministero delle Finanze presso
ia MNaticnal Bank of Egypt venga applicato un tasso di

— 37 —
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interesse pid basso rispetto a quello applicato al conto del
Ministero del Commercio Interno presso la Bank of Alexandria,
al primo conto dovrda essere applicato lo stesso tasso di
interesse o esso dovrd essere trasferito presso la Bank of
Alexandria o qualsiasi .altra banca che applichi dette migliori
condizioni.

Una nota formale di accettazione delle suddette
condizioni da parte del Ministero delle Finanze sara allegata

allo scambico d4i lettere.

La presente lettera e la risposta positiva di
n te. di detto

Protoccllo ed entreranno in vigore alla data della risposta da
Ella fornita.

La prego di accogliere, Eccellenza, i1 sensi della
mia pid alta considerazione.

Alberto Leoncini Bartoli

Ambasciatore d’Italia

[ ~ Fova~. | -

5.E. Ahmed Ahmed Goueli
Ministro del Commercio Interno
99, Kasr El Eini st.

IL IRO

— 38 —
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11 Cairo, 26 luglio 1995
Eccellenza,

m1 pregio di fare riferimento alla lettera di Vostra
Eccellenza del 24 luglio 1995 che reecita come segue:

" m1 pregio di fare riferimento al Protocollo dei

Fondi di Contropartita dell’Aiuto Alihentare italiano, firmato
11 20 novembre 1991 dai necstri due governi, che prevede
all’articolo 3 che "il contributo egiziano consista
nell’apertura di uno speciale conto corrente fruttifero a nome
del beneficiario del presente Protocolle"”.

In considerazione del fatto che i due distinti conti correnti
speciali sono stati aperti dal Ministero delle Finanze
egiziano e dal Comitato Interministeriale per 1’Aiuto Estero
del vostro Ministero, propongo, al fine di unificarli, sulla
base dell’articolo 7 del Protocollo, ai ratificare
provvisoriamente 1l1l’esistenza dei due conti correnti alle
seguenti condizioni:

1) tutti 1 futuri fondi di contropartita dovranno essere
accreditati dal vostro Ministero sullo speciale conto corrente
aperto a nome del Comitato Interministeriale per 1l’Aiuto
Estero (c.a. N.3/99/01/01/03252000/6) ©presso 1la Bank of
Alexandria -~ Agenzia del Cairo;

2) dovranno essere utilizzati dapprima 1 fondi depositati sul
conto corrente speciale aperto presso 1la National Bank of
Egypt - Agenzia praincipale n.41/98/092 a nome del Ministero
delle Finanze fino a loro completa estinzione. Pertanto, gli
esborsi per progetti di finaziamento gia approvati o in via di
approvazione dovranno essere effettuati a wvalere sul presente
conto;
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3) dovra essere applicato lo stesso taszo di interesse
corrente ad entrambi i conti.

Qualora al conto del Ministero delle Finanze presso

la National Bank of Egypt venga applicato un tasso di

interesse pid basso rispetto a quello applicato al conto del’
Ministero del Commercio Interno presso la Bank of Aiexandria,

al primo conto dovrd essere applicato lo stesso tasso di

interesse o esso dovra essere trasferito presso la Bank of

Alexandria o qualsiasi altra banca che applichi dette migliori

condizioni.

» (3
Una nota formale d4di accettazione delle su

condizioni da parte del Ministero delle Finanze sar3 allegata
allo scambio di lettere.

La presente lettera e la risposta positiva di Vostra
Eccellenza costituiranno parte integrante di dettc Protocollo
ed entreranno in vigore alla data della risposta da Ella
fornita.®

Mi pregio di informarla che il govarno della
Repubblica Araba d’Egitto conviene sui contenuti della
presente lettera e dell’allegato ad essa annesso.

La prego di accogliere, Eccellenza, 1 sensi della

mia pid alta considerazicne.

2Ahmed Ahmed Goueli

Ministro del Commercio Interno

S.E. ALBERTO LEONCINI BARTOLI
Ambasciatore d‘Italia

Garden City ~ Il cCairo



15-4-199% Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 83
$9s S e s ke e e A5

sooEnEe

e e or Eor i3
T s

Ministero dalle Finanze
Settore Finanziamentl

Hipart L(‘V—‘l".t: lamtirale Creditl

Al vice Presidente del Comitatc Interministeriale Aiuti Estéri
Ministero dell’fpprovvigionamento e del Commercio Interno

Con .riferimenta alla Sua letterg del 197771995
concernente 1 fondi di contropartita degli @iuti alimentari 1taliani)
m: pregic di informarla che in consideraziohe dell’intenzicne di questo
Ministero di procedere 'apldamente all’utilizzazicne dei predsetti
fondi. & a riconferma dei rapporti di cooonerazione can la parte
1taliana e del nostro apprezzamento per il contribute dato dal goverro
1taliano a1 finanziamento dei vary orcgetti attraverso gl: aiuti
offert1 alla Repubblica Araba d’Egitto, 1’on. Ministro delle Finanze ha
acconsentitco a dare la crecedsnza all’utilizzazione ¢del fondo
depigitato sulla National Bank, , Benche' 1l contoe sul quale @
depositato 11 fondo sia intestato al Ministero delle Finanze, 1
prelievi non potranna essere effettuati se non digtro nullaosta del
Comi tato [nterministeriale Aiuti Esteri (Ministero
dell’fpprovvigionamento’ e del Commercia Interno). Il Comitato
provvedera’ a informare 11 Ministero delle Finanze dey progetti
concordati con la parte 1taliana, degli importi destinati ad. ogni
singolo progetto, e dei destinatari cur e’ stata affidata 1la
realizzazione’ del progette. Oal carto suo 1l Ministera delle Finanze
mettera’ a disposizione le'sonme nekassarie conformemente ai  nullaosta
pervenutigli.

Guanto al fondo depositato sulla Bank of Alexandria a nome
del Comitato Interministeriale Aiuti Esteri vorrete wvalutare
1”importanza che codesto Comitato fsccia confluire 1]l predetto conto su
quello principale degli aiuti italiani aperto sulla National Bank a
unificazione dei canti relativi agli awuti. ed 1n conformita’ con lo
scambio ¢fi lettere fra la parte egiziana e gquella italiana ed 11 testo
dell’art. 18 deila legge n. 127 del 1981 sulla centabilita’
governativa.

Distinti saluti

Bamal Sayyed Hashish
Caoo Dipartimento Centrale Crediti

11 197771995

— 4] —
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Nairobi, 13 settembre 1995

Protocoilo fra il Governo delia Repubblica Italiana
il Governo della Repubblica del Kenia e I’Agenzia Spaziale Europea
sull’installazione e Putilizzo operativo delle attrezzature

del’Agenzia Spaziale Europea nel perimetro
della stazione di lancio e di controllo di rotta

dei satelliti a Malindi (Kenia) e sulla cooperazione

a scopi pacifici tra il Governo della Repubblica del Kenia
e P’ESA, con Annesso

(Entrata in wigore: 13 settembre 1995)

— 43 —
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PROTOCOL BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY, THE
GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF KENYA AND THE EUROPEAN SPACE AGENCY
ON THE SETTING UP AND OPERATION OF EUROPEAN SPACE AGENCY EQUIPMENT
WITHIN THE PERIMETER OF THE SAN MARCO SATELLITES TRACKING AND
LAUNCHING STATION IN MALINDI, KENYA AND ON THE CO-OPERATION
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF KENYA AND ESA FOR
PEACEFUL PURPOSES

The Government of the Republic of Italy,

The Government of the Republic of Kenya,

o
3

2

the European Space Agency, an International Organization
conducting space activities for peaceful purposes established by
the Convention opened for signature in Paris cn May 1975 and which
entered into force on 30 October 1980 (hereinafter called “the
Agency"},

hereinafter called "the Parties™,

HAVING REGARD to the Agreement concluded between the Government of
the Republic of Italy and the Government of the Republic of Kenyz
and 1in particular its articles III (6} and VI (1) and (5), signed
on 14th March 1995,

CONSIDERING the request by the European Space Agency to install
and operate a downrange station on the site of Malindi land-based
segment, for telemetry reception of the Ariane launch vehicies,

NOTING that the European Space Agency has already installed at the

Malindli station as described in the Annex to thig Protocol

equipment for telemetry, tracking and command of satellites.
{hereinafter referred to as "TTC facilities"),

RECALLING the co-operation between the Government of the Republic
of Kenya and the European Spate Agency in the field of remote
sensing satellites,

CONSIDERING the common wish expressed by the Government of the
Republic of Kenya and the Agency to enlarge the existing co-
operation and to enhance the mutual benefit,

DESTIROUS to conclude to this effect a Protocol in order to define
specific provisions,
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CONSIDERING the intention of the Government of Kenya to establish
a Space Science Research Institute,

HAVE AGREEBD the following:

ARRTICLE 1

1. The Government of tha Republic ¢f Kenya shall authorise the
use by the Agency of the Malindi station for supporting the Ariane
launches. The Government of the Republic of Kenya shall authorise
the Agency to install and to use tha specific equipment related to
the telemetry reception of the Ariane launch vehicles (hereinafter
referred to as " Ariane facilities"):

2. A general description of the TTC and of tha Ariane facilities
is given in the Annex to this Protocol.

ARTICLE 2

1. The Agency shall keep the Government of the Republic of Kenya

informed of the development of all its activities and programmes,
including those in the domain o¢f telecommunications, -remote
sensing and meteorology. The Agency shall keep. regularly informed
the Government of the Republic o¢f Kenya of the activities of the
Ariane and TTC facilities at the Malindl staticn and will provide
quarterly reports on such activities:

2. The Government of the. Republic of Kenya &hall inform the

Agency of the activities 1likely to be o¢f interest to 1it. The
representatives of the Government of the Republic c¢f Kenyva and the
Agency shall consult with a view to identifying projects of common
interest and shall agree on the best ways and means of
implementing such projects.

ARTICLE 3

1. The Agency shall, in accordance with arrangements to be agreed
with the Government of the Republic of Kenya, and in consultation
with the Government of the - Republic of Italy, receive engineers
and technicians for training courses, particularly in the fields
of telecommunications, meteorology and observation of the Earth's
resources by satellite. On the basis of information supplied by
the Government of the Republic of Italy and the Agency, the
Government of the Republic of Kenya shall submit proposals in
respect of trainees. The above~mentioned arrangements will also
include modalities for the certification of the trainees.

2. The Agency will support Kenvan requests related to post-

graduate, on job-training and diploma Programmes in Space Science
Research and Technology and will transmit such requests to 'the
Agency Member state concerned. The content and the modalities of
these activities shall be settled between the Government of the

— 45 —
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Republic of Kenya and the Agency Member State concerned with
support of the Agency as necessary.

ct
ja
m

3. The Agency will consider favourably the possgibility to set up
in Kenya, in co-operation with the national space agencies of its
Member States and other European organisations, courses on the use
of space techniques.

4. The Agency shall facilitate the access tou, anéd use by, the
Kenyan gcientific 1institutes and other relevant civilian
governmental departments, of the scientific data obtained by the
Agency's scientific satellites.

S. The Agency takes -note of the interest expressed by the
Government o¢f the Republic of Kenya for the establishment of a
Space Science Research Institute and shall do its best to.support
this initiative in the Buropean Scientific community.

ARTICLE 4

The Agency shall bear all specific investment <costs relating to
the Ariane and TTC facilities as well as all relevant running
costs.

ARTICLE 5

1. The Government of the Republic of Kenya shall facllitate the
granting, as expeditiously as possible, of authorizations for
installaticon and use of the telecommunications facilities required
for the proper functioning of the Ariane and of the TTC
facilities. The Government of the Republic of Kenya shall
facilitate the granting of direct access to Kenyan national and
international telecommunications network, under normal traffic
routing  conditions from Kenya for the benefit of the Agency's
activities, it being understcod that the Agency will pay the
normal charges due for such services.

2. Upon the Agency's request, the Government of the Republic of

Kenya shall authorize the use, in accordance with the relevant
provisions of the International Telecommunications Union (ITU)
Radio Regulations and with the current Kenyan legislation, of the
radio frequencies needed for the activities of the Ariane and TTC
facilities. The Government of the Republic of Kenya shall take
all necessary steps needed at national and international level in
application of the Radio Regulations of the 1ITU. The frequency
bands concerned are set out in the Annex to this Protocol.

3. The Government of the Republic of Kenya shall take all
necessary measures to gquarantee the protection of the radio
frequencies used for operating the Ariane and the TTC facilities.

4. The conditions of use of the existi
s Ve I
o aals

r new eguipment
operating in these f{requency bands h he subhdect of a
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detailed plan of co-ordination with the Kenvan authorities, so as
to avoid any mutual harmful interference.

ARTICLE 6

1. The Agency and its assets, shall for the purpose of its
activities, enjoy the following privileges and immunities granted
by the Gevernment of the Republic of Kenya in this Protocol, it
being understcod that the Government of the Republic of Kenya
shall favourably consider granting the Agency a status comparable
to other international organisations established on the Xenyan
territory.

2. For the purpose of 1its activities 1in Kenva, the Agency may
open accounts at local Kenya banking establishments and shall not
be subject tc any tax in that respect, provided that this does not
cover investment funds. It may dispose freely of its funds to
meet its requirements.

3. The Agency shall be exempt from duties and sales tax on all
Agency's equipment (including motor vehicles) for use at the
Malindi station provided- such equipment has been acquired outside
the Kenyan territcry. The Agency shall provide a 1list of
equipment to be used at the Malindi station for the purpose of the
Agency's activities. The Agency shall also be exempt from any
deposit procedure.

4. Any such equipment imported free of duties and sales tax will
not be s0ld 1in Kenya unless the appropriate dAuties and taxes are
paid, on the understanding that no tax will be due 1f the goods
are sold to a similarly privileged parson.

ARTICLE 7

1. The Agency shall retain ownership of the Ariane and of the TTC

facilities subject to the prowvisions of Article 13.3 below. The
Agency's assets legally broughu into Kenya cannot be subject to
any form of seizure, requisition eor confiscation. They shall be
immune f£from any form of administrative or provisional Judicial
constraint. The Agency can freely export its ascsets installed at
the Malindi station .in accordance with the needs required for the
proper functioning of the Ariane and of the TTC facilities.

2. The Government of the Republic of Kenya shall put in place a
procedure to expedite the entry and exit of Agency's assets in
case of an -emergency situation at the Malindi sStation. The
modalities shall be agreed between the.Agency and the relevant
Kenyan authorities.

— 47 —
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ARTICLE 8

1. Agency's staff and experts performing missicns at the Malindi

scation designated by the Agency shall enjoy within and with
respect to the Government of the Republic of Kenya privileges and
immunities strictly necessary for the effective exercise of their
functions.

2. With due rTegard to current laws and regulations, the

Government of the Republic of Kenya shall take all measures to
facilitate the procedures for entering, staving and travelling on,
and leaving Kenyan territory, for the Agency's staff and for
persons acting.on its behalf, participating in the installation
and operation of the Ariane and TTC facilities at Malindi.

3. Subject to the provisions of this Protocol, the staff assigned
to the installation and operation of the Ariane and TTC facilities

shall be supject to the laws and regulations in force in Kenya.

4. The Government of the Republic of Kenya will grant income tax
exemption to the above specified staff working at the Malindi
station provided they are paid from external resources and are in
Kenya for the sole purpose of working at the station.

5. The Government of the Republic of Kenya will grant exemption
from duties and tax on personal household effects imported within
three months of arrival of the persons recruited from outside
Kenya to work at the Malindi station.

ARTICLE 9

The Government ¢f the Republic of Kenva shall in particular take
-administrative measures in ordsr to facllitate the implementation
of the Articles 6, 7 and 8 above.

ARTICLE 10

1. The Government of the Republic of Kenya shall not be held
liable, at either rnational or international level, through the
activities of the Agency on its territory, for acts or cmissions
by the Agency or persons designated by it, acting or failing to
act within the limits of their dutles.

2. In the event of the Government of the Republic of Kenva's
international liability being nevertheless involved, the

Government of the Republic of XKenya shall have a right of recourse
against the Agency, except where this involvement is due to gross
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negligence, an act or deliberate omission of the Government of the
Republic of Kenya or a person acting on its behalf.

3. 1In the event any suit, action or claim is brought against the
Government of the Republic of Kenya in respect of, or in relation
to the activities carried out at the Malindi station, the Agency
will hold harmless the Government of the Republic of Kenya against
losses and claims in respect of .injuries and damages, unless such
injuries and damages are due to gross negligence, an act or
deliberate omission of the Government cf the Republic of Kenya or
a person acting on its behalf.

ARTICLE 11

1. Any dispute between the Government of - the Republic of Kenvya
and the Agency as to the interpretation or implementation of this
Pratocol, that has not been settled amicably, may be submitted by
elither of the above Party to an arbitration tribunal comprising
three arbitrators. Each of the above Parties shall appoint an
arbitrator. The two arbitrators appointed in this way shall
choose a third who shall preside over the arbitration tribunal.

2. 1If the Government of the Republic of Kenya or the Agency
intends submitting a dispute to arbitration, i1t shall notify the
other Party of this intention as well as the Government of the
Republic of Italy.

3. I1f, within three months of the date of the notification

referred to in paragraph 2, the Government of the Republic of
Kenya or the Agency has not appointed its arbitrator, the choice
of this arbitrator shall be made, at the request of the other
Party, by the President of the International Court of Justice.
The same procedure shall apply at the regquest of either the
Government of the Republic of Xenya or the Agency 1f, within one
month of the appointment of the second arbitrator, the first two
arbitrators have not reached agreement on the choice of the third.

4. ‘Unless otherwise provided jn this Protocol, the Kenyvan laws
will be applied. =

5. The arbitration tribunal shall decide its own procedure. The
award of the tribunal shall be made by a majority of its members
who cannot abstain - from voting. The award shall be binding and
final on the Government of the Republic of Kenya and the Agency.
In the event of a dispute as to the tenor or scope of the
arbitration award, the tribunal shall interpret it at the request
of the Government of the Republic of Kenya or the Agency.

ARTICLE 12

The Annex to this Protocol rshall form an aintegral part therecf.

—_49 —
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ARTICLE 13

1. This Protocol ({imcluding its Annex) may be amended &t the
request of one of the Parties. Agreed amandments shall come into
force on the last date on which the Parties notified each other of
their approval.

2. This Protocol shall enter into force on the date of its
signatyre by the Parties. It shall come to an end on 31 December
2010 It may be extended for further periods to be determined as
mutually agreed in writing between the Parties. It. remains in
force even if the Agreemént between the Government ¢f Italy and
Kenya has expired; in this case, the Government of the Republic of
Kenya shall guarantee the continued availebility of, and access
to, the equipment transferred to the Government of the Republic of
Kenya in accordance with the provisions ¢f the Agreement between
the Government of the Republic of Italy and the Government of the
Repubiic of Kenva referred to in the, preazmble.

3. Tha Agency shall transfer, at the date of expiry of the

Frotocol, the ownership of its equipment to the Government of the
Republic of Kenya, unless the Agency decides to rapatriate such
equipment, it being understood that the Agency will retain the
possibility to utilise it for its own activities free of charge.
The Agency may also consider transferring part of its equipment
during the period covered by the present Protocol.

4, 8hould the Government of the Republic of Kenya or the Agency
want to terminate this Protocol, it shall notify the other Parties
of this eighteen months before the regquested date of expiry. The
Government of the Republic of Kenya and the Agency shall, in
consultation with the Government of the Republic of iItaly, agree
on winding-up measures to be completed within this period, 1t
being wunderstocd that this will not prejudice the completion of
the ongoing training programmes undertaken within the framework of
this Protocol.

pone in Narobi on (3th &W 1995

in three originals in English.

Fop\ the Government For the Government For the Ruropean
of\the Repullic of the Republic ;
of |ftaly of Kenya

A ‘\

I W N A
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AMNEX

TO THE PROTOCOL BETWERN THE GOVBRNHENT OF THR REPUBLIC OF ITALY,

THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF KENYA AND THR EURCPEAN SPACE
AGERCY ON THR SETTING UP AND OPERATION OF EUROPEAN SFACE ACENCY

EQUIPMENT WITHIRK THE PRERIMETER OF THE AN MARCO SATBLLITES
TRACKING AND LAUNCHING STATION IN MALINDI, EEXYA AND ON THE CO-
OPERATIOR BETWBEN THE GOVERNMENT CF THE REPUBLIC OF RBNYA AKD ESA
FOR PEACEFUL PURPOSES

GENERAL DESCRIPTION OF+THE ARIANE AND OF THE TTC FACILITIRS

AT THE MALINDI STATICH

I. The facilities installed at the site of the land baszed segment
of the San Marce Malindl station consist of three kinds of
equipment:

a) The Italian Malirddili station infrastructure equipmant
comprising namely:

* a 110 m parabolic antenna, signal reception
amplifiers, sicnal transmitters, electrical power supply and azir
conditioning equipment, communication facilities €or voice and
real-time data communicaticns, and sssociated builldings.

b) The ESA Ariane facilities for the recemticn, recording,
and processing of telemetry signals from the Ariane launcher in
order to monitor its in flight behaviour consists malnly of:

* telemetry receiving and signal procegsing systen,
recording equipment, associated control and monitoring egquipment
and telecommunication equipment to allow communication between the
Malinéi station and Guiana Space Centre (Cs8G) - French Guiana -
via internaticnal links (specialdsed telephone and data
transmission channels).

c) The ESA TTC facilities for-the control of satellites in
space consists mainly of:

* telemetry receiving and signal processing equipment,
telecommand transmitters, ranging system and asscciated control
and monitoring eguipment.

To monitor the flight behaviour of the Arisne launcher, +the
conbined use of the above a) and b) facilities is regquired.

To allow the operation of satellites in space, the combined use of
the above a) and c¢) facilities is required.
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IT¥. The Malindil station
The main characteristics of
following.

1. Antenna:
a) Construction

manufacturer
type

main reflector diameter
parabolic subreflector
diameter

hyperbolic mount

b) Reception

fregquency
polarisation
G/T (5°EL)
gain

¢} Transmission

frequency
polarisation
EIRP

gain

2. Reception:
Low Noise Amplifier

manufacturer

type

frequency range
bandwidth

gain

noise figure (65°K)

3. Transmission:

High .Power Amplifier
manufacturer

type

input frequency range
output power by two HPA
parallel

the station equipment are the

Datron

S, L-Band focus fed via X-band
Dichroic reflector

10m

1,45m
Azimuth over Elevation pedestal

2200-2300 MHz
any

21.3 dB/°K

43 dB

2025-2120 MHz
LHC/RHC switched
68.9 4ABW

44 4B

patron

GaAS FRT
2200~-2300 MHz
100 MHz minimum
44- 47 @B

<0.88 dB

Varian
TWTA
2025~-2120 MHz

350 W

—_ 52 —
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III.The Ariane Facilities

The Agency shall provide a detailed specification of the
equipment installed at the station.

An 1ndication of baseline characteristics of the Ariane
equipment 1s as follows:

Reception frequency band 2200-2290 MHz

Maximum pass~band at RF 1,2 MHz

Maximum pass-band in IF 1,2 MHz
Reception system:

G/T 21,5 4dB/°K

combined circular

polarisation L &R

combined frequency

Ariane Telemetxy Signal:
Frequencies currently used: 2203,0 2206,9 2218,0

2227,0 2254,5 2284,0 iz
Modulation NRZ/PCM/FM
Bit-rate 250 xbit/sec; 1 Mbit/sec
Modulation index 2.F = 0.7

£

Occupied bandwidth 250 kHz; 1 MUz

The Ariane facilities will receive space-to-earth transmissions
from the Ariane launcher at any two o©f the frequencies 1listed
above.

Ariane telemetry data at 250 kbit/sec and 1 Mbit/sec in NRZ/PCM
coding are frequency modulated on the carrier.

At the Ariane facility, telemetry data will be received,
demodulated, and recorded. Selected parts of the data will be
extracted and transmitted in real time through the Malindi Station
communication system to the Guiana Space Centre at Kourou (French

Guiana). For this service the following frequency bands will be
used:

Uplink £frequency bandé: 5.925 -~ 6.425 GHz

Downlink frequency band: 3.7 - 4.2 GHz

Maximum bit-rate: 1 Mbit/sec

RF power: 2 W

—53 —
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IV. The TTC fscilities

1. Telemetry System:

input frequence
range

tracking range
carrier to noise
density

output IF carrier
frequency

output carrier
level

video output

—-—— o 4 ot end -
sensitivity

PSK Demodulator

manufacturer
type

input signal
subcarrier
frequency

minimum symbcl e/No

subcarrier to
symbol rate ratio
signal to noise
bandwidth

1.3 BIT Conditioner

manufacturer
type

accepted input
codes

output signal

used functions

bit rate

1.4 PCM preprocessor

manufacturer
type
input signals

max. serial input

data rate
output message
format

1:1 Receiver
manufacturer ATNE
type RTR 70/A2

70 MHz %+ 150 kH2
~100 ABm $ Pin $-25 dBm

2 27 dB/Hz

10.0 MHz

AYDIN Monitor Systems

32%A

video

0.5 - 9999KHz (COSTAS phase
‘lock loop)

-3 déB

1 to 1024

6 ds

Decom Systems
7700

NRZ-L, NRZ-M, SP-L

soft bit encoded (1 sign

bit and two magnitude bits)
integrate and dump principle,
elliptical filter principle
0.01 - 5599 Kbit/sec

Dornier

MKIIA

serial, associated clock,
parallel, handshake

3.2 Mbit/sec

10

ne telemetry frame per
escage/format

W d - o
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2. Telecommand System:

manufacturer

type

7C request mescsage
length

TC response
message length
Sub~carrier
frequenciles

bit ratio

for 16.0 KHz

for 8.0 KHz

for 4.5&6.3 XKHz
for 3.0 Kuz'
output level

for 8.0&18.0 KHz
for 3.0,4.5,6.3KHz
data code

for 8.0&%16.0 Khz
for 3.0,4.5&6.3KHz

3. Ranging system:

manufacturer
tone frequencies

input from receiver
demodulator carrier
threshold

majer tone S/No
minor tone S/No
maximum range

Dornier
MK IIA

16-3104 bytes including
0-255 TC frames

12 - 38 bytes

3.0, 4.5, 6.3, 8.0, 16.0 KHz
4000/2n {n=0-9)

4000/2n (n=1-9)

fixed ratio 6

fixed ratio 4

0 dBm £ 1 4B
5 dBm £ 5 dB

PSK/NRZ-1L, NRZ-M, NRZ-~-S
PSK/NRZ-L, AM 50% + 5%

LCT

major tone 100 KHz

minor tones 20,16,16.8,16.16
16 032,16.008. KHz

10 MHz IF

38 dB/Hz
22 dB/H2
10 dB/H2

ambiguity resolution 18750 km

measurement
acquisition error < 10 ns
4, Frequency and Timing System
manufacturer Oscilloquartz
4.1 Frequency Standard
type 2200
station reference
frequency 5 MHz
frequency standards 2 quartz
4.2 Time Code Generator
type 4909.01
time code IRIG B on 1 KHz - 5 MHz .
time accuracy + 100 microseconds

—55 —
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5. Data Communications

5.1 8ystem
manufacturer OST
type ECOM mini mode

network standard CCiTT X25
5.2 Line Modems

maﬁufacturer Paradyne

tyvpe 3470

The TTC facilities will use discrete frequencies in the allocated
bands 2025-2120 MHz for earth-to-space transmissions, and in the
band 2200-2300 MHz for space-to-earth transmissions as notified to
the Kenyan authorities on a case-to-case basis.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

PROTOCOLLO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA, XL GOVERND
DELLA REPUBBLICA DEL KENYA E L’AGENZIA SPAZIALE EUROFPEA
SULL/ INSTALLAZIONE E L/UTILIZZO OPERATIVO DELLE ATTREZZATURE .
DELL’AGENZIA SPAZIALE EUROPEA NEL PERIMETRO DELLA STAZIONE DI
LANCIO E DI CONTROLLO DI ROTTA DEX SATELLITI A MALINDI- KENYA, E
SULLA COOPERAZIONE,A SCOPI PACIFICI,TRA IL GOVERNO.DELLA
REPUEBBLICA DEL KENYA E L’ESA

I1 Governo della Repubblica Italiana
Il Governo della Repubblica del Kenia,

l’Agenzia Spaziale Europea, Organizzazione Internazionale che
svolge attivita spaziali a scopi pacifici, istituita dalla
Convenzione aperta alla firma a Parigi nel Maggio del 1975,
entrata in vigore 11 30 ottocbre 1980 (di seguito dencminata
*1’Agenzia®),

di seguito denocminate ¥le Parti®

VISTO 1l’Accordo stipulato tra 11 Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubkblica del KXenia ed in
particolare i suoi articoli 1II(6) e (VI) (1) e (5), firmato 1l
14. III. 1995,

CONSIDERANDO che la richiesta dell‘Agenzia Spaziale Europea di
installare e far funzionare una stazione di lancio a terra sul
sito del segmento basato a terra di Malindi, per la ricezione
telemetrica dei veicoli di lancio Ariane,

NOTANDO che l’Agenzia Spaziale Europea ha gia installato nella
stazione di Malindi ( come descritto nell’Annesso al presente
Protocollo) attrezzature per la telemetria, 11 controlloc 4di
rotta ed 11 comando dei satelliti (di seguito denominate
Rattrezzature TTC"),

RICORDANDO la cooperazione tra il Governo della Repubblica del
Kenia e l’Agenzia Spaziale Europea nel settore deil satelliti di
telerilevamento,

CONSIDERANDO il desiderio comune formulato dal Governo della
Repubblica del Xenia e (dall’aAgenzia, di ampliare 1la
cooperazione esistente e di potenziarne 1 vantaggi reciproci,
DESIDEROSI di concludere a tal fine un Prctocollo per definire
misure specifiche,

IN CONSIDERAZIONE dell’intento del Governo del Kenia d4i
fondare un Istituto di ricerca per le scienze spaziali,

HANNO B8TABILITO di comune accordo quanto seque

ARTICOLO 1

1. I1 Governo della Repubblica del Kenia autorizzera l’Agenzia ad
utilizzare la stazione di Malindi per 11 supporto dei lanci
Ariane. I1 Governo della Repubblica del - Kenia- autorizzera
1’Agenzia ad installare ed utilizzare 1le attrezzature
specifiche per la ricezion: telemetrica dei veicoli di lancio
Ariane ( in appresso definite "attrezzature Ariane").

2.Una descrizione generale delle attrezzature TTC e Ariane &
fornita nell’annesso al presente Protocollo.

— 57 —
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ARTICCLO 2

1. L’Agenzia térra al corrente 1l Governo della Repubblica del
Kenia delle sgviluppo di -tutte le sue attivitd e programmi,
comprese guelle nel sectore delle telecomunicazioni, del
teleriievamento e della meteorologia. L‘Agenzia 1nformera
regolarmente 211 Governo della Repubblica del Kenia sulle
attivitd delle attrezzature Ariane e TTC nella stazione di
HMalindi et forhiré relazioni trimestrali su tali attivita.

2. Il gGovernc della Repubblica del Kenia informera 1l’Agenzia
sulle attivita che possono interessarla. I rappresentanti del
Governo della Repubblica del Kenia e dell’Agenzia si
consulteranno per individuare progetti d’interesse comune e
stabilirenno di ccmune accordo i1 mezzl e le modalita ottimali
per realizzare tali progetti.

ARTICOLO 3

1. L‘Agenzia, in conformita con gli accordi cne saranno stabliliti
di comune accordo cen i1l Governo della Repubblica del Kenia, ed
in consultazione con il CGoverno della Repubblica Italiana,
accoglierad ingegneri e tecnici per cors: di aggiornamento
professicnale,in particelare nel campo delle telecomunicazioni,
della meteorolcgia e dell’csservazione delle risorse terrestri
via satellite. I} Governo della Repubblica del Kenia, sulla
base delle informazioni fornite dal Governo della Repubblica
Italiana e dell’Agenzia, presenterad le proposte relative alle
candidature ai corsai. Gili accordi di cuir sopra includeranno
anche le modalita per gli attestati da rilasciare a coloro che
hanno seguito 1 corsi.

2. L’Agenzia appoggera le richieste della Parte keniota relative

a programmi post-laurea, formazione professionale e a
programmli per ottenere un Diploma in materia di ricerca e di
tecnclogia delle scienze spaziali, e trasmettera tali

richieste allo Stato Membro dell’Agenzia 1interessato. Il
contenuto e le meodalita d4di este attivita saranno stabilite
di comune accordo tra il Goveégb della Repubblica del Kenya e
lo sStato Membro dell’Agenzida 1interessato, con 1l’assistenza
dell’Agenzia ove necessario.

3. L’Agenzia dara favorevole considerazione alla possibilita di
istituire in Kenia, .in cooperazione con le agenzie spaziali
nazionali degli Stati membri e di altre Organizzazioni europee,
corsi sull’uso delle tecniche spaziali.

4. L’Agenzia agevolera l’accesso e l’utilizzazione, da parte deg;l
istituti scientifici del Kenia e di altri d1part1ment1
dovernativi civili, dei dati scientifici ottenuti dai satelliti
scientifici dell’Agenzia.

5. L‘Agenzia prende nota dell’interesse manifestato dal Governo
della Repubblica del Kenia per la creazione di un Istituto di
Ricerca sulle Scienze Spaziali e fara del suo megllo per

appoggiare gquesta - iniziaviva nella Comunita - scientifica
eurcpea.
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ARTICOLO 4

L’Agenzia .81 fara carico di: tutti 1 costi specaifici di
anvestimento relativi alle- attrezzature Ariane « T7TC, - nonché
di tutti 1 costi di gestione pertinenti.

ARTICCLO 5

1. I1 Governo della Repubblica del Kenia agevelera 11 rilascio,
1l piu rapidamente possibile, delle autorizzazionli per
l’installazione e l’uso delle attrezzature 4i telecomunicazioni
necessarie per il buon funzionamento delle attrezzature Ariane
e TTC. Il Governo della Repubblica del Kenia fara in modo che
sia concesso l’accesso diretto alla rete di telecomunicazioni
nazionali ed internazionali del Kenya, n2cessario per 1le
attivita dell’Agenzia, nelle normali condizioni di smistamento
del traffico di rotta, rimanendo inteso che 1l’Agenzia paghera
gli oneri normali dovuti per tali servaiz:.

2. Su richiesta dell’Agenzia, 11 Governo della Repubblica del
Kenia autorizzera 1l’uso, in conformita con 1le disposizioni
pertinenti ed 1 regolamenti dell’Unione Internazionale delle
Telecomunicazioni (ITU) e la legislazione del Kenia in vigore,
delle frequenze radio necessarie per le attivita delle
attrezzature Ariane e TTC. Il Governo della Repubblica del
Kenia prendera tutti 1 provvedimenti necessari a 1livello
nazionale ed internazionale, 1n applicazione dei Regolamenti
radio dell’ITU. le bande di freguenza pertinenti sono stabilite
nell’Annesso al presente Protocollo.

3. Il Governo della Repubblica del Kenia adottera tutti 1
provvedimenti necessarl per garantire la protezione delle
frequenze radio utilizzate per far funziocnare le attrezzature
Ariane e TTC.

4. Le condizioni per 1’ utilizzazione delle attrezzature esistenti
o di quelle nuove, che operano su queste bande di frequenza
saranno oggetto di un piano dettagliato di coordinamento con le
autorita del Kenia 1n modd da evitare ogni interferenza
reciprocamente nociva.

ARTICOLO 6

1. AL fini delle sue attivita, 1’Agenzia ed 1 suoi beni usufruira
dei seguenti pravilegi ed i1mmunita concessi dal Governo della
Repubblica nel presente Protocollo, raimanendo inteso che {1l
Governo della Repubblica del Xenia darad considerazione
favorevole alla concessione, all’Agenzia, di uno statuto
paragonabile a quello di altre organizzazioni internazionali
stabilite sul territorio del Kenia.

2. A1 fini delle sue attivita 1in Kenia, 1l’Agenzia pud aprire
conti presso gli istituti bancari del Kenia, e non sard
sottoposta, al raguardo, a nessuna imposizione fiscale a
condizione <che 1le sue attivita non includano fondi dai
investimentoc. Essa potrad disporre liberamente dei suoi fondi
per fronte alle sue esigenze.

— 59 —



15-4-1926 Susplemento ordingrio alia CGAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88

3. L’Agenzia sard esente da dazi e imposte sulla vendita gu tutte
le attrezzature Gell’hggﬂzla (compresi i velcoli a motore), da
utilizzare nella stazione di Malindi a condizione che tali
attrezzature sianc state acquistate fuori dal territorio del
Kenya. L‘’Agenzia fornirxd una lista delle attrezzature il cui
uso é richiesto, nella stazione di Malindi, per le attivita
dell’Agenzia. L’Agerizia sard inoltre esente da qualsiasi
procedura di deposito.

Z. Qualungue artrezzatura di cui sopra, importata in esenzione
da dazi e imposte sulla vendita, non potra essere venduta in
Kenya, salvo dietro pagamento dei dazi e delle imposte
pertinenti, raimanendo tuttavia intesc che nessuna imposta sara
dovuta e le merci sono vendute ad una persona che gode degli
stessi privilegi.

ARTICCLO 7

1. L‘Rgenzia nanterra la proprieta delle attrezzature Ariane e
TrC, con riserva delle disposizioni dell’Articoclo 13.3. di
seguito. I beni dell’Agenzia legalmente introdotti in Kenia non
possono essere sottopesti a qualsiasi forma di pignoramento, di
requisizione o confisca. Essi sonc immuni da qualsiasi misura
restrittiva di carattere amministrativo o giudiziario in via
preliminare. L’Agenzia potra esportare liberamente i beni di
sua proprieta che ha installato nella stazione di Malindi per
soddisfare le esigenze richieste per 11 buon funzionamento
delle attrezzature Ariane e TTC..

2. Il Governo della Repubblica del Kenia dovra prevedere una
procedura per accelerare 1l’entrata e 1l1l’uscita dei beni
dell’Agenzia in caso di situazione di emergenza nella stazione
di Malindi. Le modalita saranno concordate tra 1l’Agenzia e le
autorita pertinenti del Kenya.

ARTICOIO 8

1. I1 personale e gii esperti dell’Agenzia che svolgono missieni
nella stazione di Malindi, a seguito di designazione
dell’Agenzia, godranno, nell’ambito e nei confronti del Governo
della Repubblica del Kenya, dei privilegi e delle immunita
strettamente necessari per 1l’esercizio effettivo delle 1loro
funzioni.

2. Con la debita osservanza delle leggi e dei regolamenti attuali
in vigore, il Governo della Repubblica del Kenia adottera egni
provvedimento per agevolare 1le procedure d‘ingresso, di
soggiorno e di viaggio sul territorio del Kenya, e di uscita da
detto territorio, per quanto riguarda il perscnale dell’Agenzia
e le persone che agiscono per suo contec e che partecipano
all’installazione ed all’utilizzo operativo delle attrezzature
Ariane e TTC a Malindi.

3. Con riserva delle disposizicni del presente Protocollo, il
FersvnaIA asseanato all’installazione ed al funzionamento delle
attrezzature Arians & TTC sard soggetto alle leggi ed al
regolamenti in vigore in Kenia.
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4, Il Governo della Repubblica.del Kenia esonerera dall”imposta
sui reddito, il sopra specificato perscnale in servizio nella
stazione di Malindi, a condizione che detto personale sia
pagato con risorse esterns e che si trovi in Kenia per l’unico
scapo di lavorare nella stazione.

5.11 Governo cella Repubblica del Kenia esonsrerd da dazi doganali
ed oneri fiscali gli effetti personali e masserizie importati
entro tre mesi dall’arrivo delle perscne ingaggiate al di-fuori
del Kenia per lavorare nella stazionz di Malindi.

ARTICOLO 9

Il Governo della Repubblica del Kenia adottera in particolare
provvedimenti amministrativi per agevolare l’attuazicne éegli
articoli 6,7 e 8 @i cui sopra.

ARTICOLO 10

1. Il Governo della Repubblica del Kenya non saria ritenuto
responsabile, a 1livello sia nazionale che internazionale,
nell’ambiteo delle attivita dell’Agenzia sul suo terxrritoric, per
atti ed omissioni dell’Agenzia o delle persone da essa
designate agenti o eventualmente inadempienti nei limiti delle
lcro mansioni.

2. Nel caso che la responsabilita internazionale della Repubblica
del Kenia s1a ci® nonostante coinvolta, il Governo della
Repubblica del Kenia avra diritto di ricorrere contro
l’Agenzia,» salvo se 1la sua implicazione ¢ dovuta a grave
negligenza , ad atti o deliberate omissicni del Governo della
Repubblica del Kenia o di una persona che agisce per suo conto.

3. Nel caso di azioni legali o di reclami presentati contro il
Governo della Repubblica del Kenia rispetto o in connessione
ad attivita svolte nella stazione di Malindi, 1l’Agenzia non
riterra responsabile il Governo della Repubblica del Kenia per
perdite e reclami a fronte dj-lesioni e danni, salvo se tali
leasioni e danni siano dovuti & grave negligenza, o ad un atto o
ad una deliberata omissione del Coverno della Repubblica del
Kenia o di una perscona agente per suo conto.

ARTICOLO il

1. Ogni controversia tra 11 Governo della Repubblica del Kenia e
1’Agenzia, in relazione alla interpretazione ed all’attuazione
di gquesto Protocollo, che non sia stata risoclta a titolo
amichevole, potra essere sottoposta dall’una o l’altra Parte ad
un Tribunale di arbitrato composto da tre arbitri. Ciascuna
delle suddette Parti nominera un arbitro. I due arbitri in
tal mnmodo nominati selezigneranno un terzo arbitro che
presiederd un Tribunale di arbitrato.

2. Se il Governo della Repubblica del EKenia, o l’Agenzia, intende
sottoporre una controversia ad arbitrato, l’altra Parte dovra
essere notificata di tale intento, nonché il Governo della
Repubblica Italiana.
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3. Se, ‘entro tre mesi dalla data della notifica di cuir al
paragrafo 2, £1 Governo della Repubblica del Kenia o 1’Agenzia
non hanno nomlnata un arbitro, sara il Presidente della Corte
Internazionale di giustizia a farlo, a richiesta delii‘altra
Parte. La stessa procedura si applichera a richiesta del
Geoverno della Repubblica del Kenia o dell’Agenzia se, entro un
‘-mese dalla nomina del secondo arbitre, 1 primi due arbitri non
hanno ragaiunto un accordo ‘sulla scelta del terzo.

4. Salvo se diversamente stabilito nel presente Protocollo,
saranno applicate le leggi del Kenia.

5. I1 Tribunale di arbitrato decidera la propria procedura. Il
lodo del tribunale arbitrale sard pronunciato a maggioranza dei
membri che non possono astenersi dalla votazione. I1 1lodo
arbitrale sarid vincolante e definitivo per il Governo della
Repubblica del Xenia e per l’Agenzia. In caso di controversia
sul tenore o la portata del 1lodo arbitrale, il ¢tribunale
fornira un‘incerpretazione d4di guest/ultimo, a richiesta del
Governo della Repubblica del Kenia o dell’Agenzia.

ARTICOLO 12

L’Annesso al presente Protocollo forma parte integrante delio
stesso.

ARTICOIO 13

1. Il presente Protocollo (compreso il suo Annesso) potra essere
emendato su richiesta di una delle Parti. GYl¥i emendamenti
approvati entreranno 1n vigore all‘ultima data alla quale le
Parti si1 sono reciprocamente notificate la loro approvazione.

2. Il presente Protocollo entrera in vigore alla data della firma
dalle Parti. Esso scadra il 31 dicembre 2010. Potra essere
prorogato per ulteriori periodi da determinare secondo quanto
stabilito di comune accordo e per iscritto tra le Parti. Esso
rimarra 1n vigore anche se l’Accordo tra il Governo Italiano e
11 Kenia sia scaduto; in dquesto caso, 11 Governo della
Repubblica del Kenia garantira 1l1l’invariata disponibilita e
accesso alle attrezzature trasferite al Governo della
Repubblica del [Kenia, in conformita alle disposizioni
dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il
Governo della Repubblica del Kenia di cuir nel preambolo.

3.L'Agenzia, a meno che non decida di rimpatriare 1le sue
attrezzature, ne trasferira, alla data di scadenza del
Protocollo, la proprieta al Governo della Repubblica del Kenia,
con 1’intesa che essa conservera la possibilita di utilizzarle
senza oneri per le sue attivita. L’Agenzia potra anche
considerare di trasferire parte delle sue attrezzature durante
11 periodo coperto dal presente Protocollo.

—_—2 —
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4. Se il Governo deila Repubblica del Kenia o l’Agenzia 1intendono
porre fine al presente Protocollo, dovranno notificarne le
altre Parti diciotto mesi prima della .data di =cadsnza
prevista. Il Governho della Repubblica del Kenia e l’Agenzia,
in consultazione con il Governo della Repubklica Italiana,
stabiliranno di comune accordo le micure d4di liguidazione
dell‘’attivita, che dovranno essere portate a termins non oltre
tale periodo, riwanendo inteso che ¢id non recheri pregiuvdizio
al completamento del programmi di aggiornamente professionale
in corso avviati nell’ambito del presente Protocollo.

Patto a Ngirobi il 13 settembre 1995
in tre criginali in lingua inglese

Per il Governo della Per 1l Goverro Per 1’Agenzia
Repubblica Italiana della Repubblica Spaziale Europea
del Kenya
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ENNESSO
AL PROTOCOLIO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA, IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA DEL KENIA E L/AGENZIA SPAZIALE EUROPEA
SULL’/INSTALLAZIONE E LYUTILIZZO OPERATIVO DELLE ATTREZZATURE
DELL’AGENZIA SPAZIALE EUROPEA NEL PERIMETRO DELLA STAZIONE DI
LANCIO E DEL CCONTROLIO DI ROTTA DEI SATELLITI A HMALINDI- KENYA, E
SULLA COOPERAZIONE;A SCOPI PACIFICI,TRA.IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA DEL KENYA E L’ESA

Descrizions generale dslle attreszsature Ariane e TTC nella
stagione 4i Malindi

I. Le strutture installate sul sito del segmento basato a terra
nella stazione San Marco di HMalindi consistono in, tre tipi di
attrezzature:

a) ILe attrezzature per 1’1

di Malindi comprendonc in

* una antenna' parabolica di 10 m., amplificatori per la ricezione
dei segnali, trasmettitore di segnali, attrezzature per 1la
fornitura di energia elettrica e 1l’aria condizionata,
strutture di comunicazione audio e di dati in tempi reali e
edifici connessi.

b) Le attrezzature ESA Ariane per la ricezione, la registrazione,
e l’elaborazione dei segnali in telemetria provenienti dal
lanciatore Ariane per il monitoraggio del suo conmportamento
in volo, consistono essenzialmente di:

* un sistema di ricezione in telemetria e di elaborazione di
segnali, mezzi di registrazione, attrezzature abbinate di
controllo e monitoraggio ed attrezzature di telecomunicazioni
per consentire la comunicazione tra la stazione di Malindi ed
il Centro Spaziale della Guiana (CSG) - Guiana francese - per
mezzo di collegamenti internazionali ( canali telefonici e di
trasmissione dati specializzati).

c) le attrezzature ESA TTC per il comando dei satelliti nello
spazio consistono essenzialmente di:

* attrezzature per la ricezione in telemetria .e 1l’elaborazione
dei segnali, trasmettitori a tele comando, sistemi adai
puntamento ed attrezzature abbinate di contrello e di
monitoraggio.

E’ richiesto, ai fini del monitoraggio del comportamento in volo
del lanciatotYe Ariane, 1’uso abbinato delle attrezzature di
cui ad a) e b) precedenti.

E’ richiesto 1‘uso abbinato delle attrezzature di cui ad a) e ¢)
di cui sopra per consentire il funzionamento operativo dei
satelliti nello spazio.
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II.La stazione di HMalindi

Le principali caratteristiche

sono le seguenti:
1. Antenna
a) costruzione
fabbricante
tipo

diametro del riflettore
prancipale

diametro del sub-~riflettore

parabolico
incastellatura iperbolica

b) Ricezione
frequenza
polarizzazione
G/T (S5°*EL)
guadagno

c) Trasmissione
frequenza
polarizzazione
EIRP
guadagno

2. Ricezione

Amplificatore a basso rumore

fabbricante

tipo

gamma di frequenza
larghezza della banda
guadagno

coefficiente di rumore(65°X)

3. Trasmissione:

dzlle attrezzature della stazione

Datron

focalizzazione in banda s,
alimentata mediante
riflettore dicroico in
banda X

l10m

1,45 m
Azimuth al di sopra del piedistallo
di elevazione

2200 - 2300 MHz
nessuna

21.3 aB/*K

44 4B

Amplificatore 2025 -~ 2120 MHz
LHC/RHC inserita

68.9 4BW

44 4B

Datron
GaAS FET
2200-2300 MHz
100 MHZ come minimo
44 % 47 4B
<0.88 dB

Amplificatore ad alta potenza

fabbricante
tipo
intervallo di ingresso,

varian
TWTA
2025=-2120 MHzZ

partenza di uscita attraverso

HPA paralleli

350 W

Serie generale - n. £8
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IXI. La attresgature Arizne

L’Agenzia fornira una specifica particolareggiata delle
attrezzature installate nella stazione.

Una indicazionz delle 1linee 3di base caratteristiche delle
attrezzature Ariane é la seguente:

Banda di frequenza di ricezione 2200-2290 MHz
Banda passante massima in RF 1,2 MHz
Banda passante massima in IF 1,2 MHz
Sistema d8i ricezione:
G/T 21,5 dB/°*K
polarizzazione circolare
accoppiata L&R

frequenza accoppiata

Segnale in telemetria di Ariane

Frequenze utilizzate

correntemente: 2203,0 2206,9. 2218,0
2227,0 2254,5 2284,0 MHz
Modulazione. NRZ/PCHM/FM
Velocita di trasmissicne 250 kbit/sec; 1Mbit/sec
in bit
Indice di modulazione 2 F=0.7
£

Larghezza di banda occupata 250 kHz; 1 MHz

Le attrezzature Ariane riceveranno trasmissioni spazio-terra dal
lanciatore Ariane 1in due qualsiasi delle frequenze sopra
elencate.

I dati 1n telemetria dell’Ariane a 250 kbit/sec ed 1 Mbit/sec 1in
NRZ/PCH sono a modulazione di frequenza sulla portante.

Nella struttura Ariane, 1 dati 1in telemetria saranno ricevuti de-
nodulati e regastrati. Parti selezionate dei dati saranno
estrapolate e trasmessé in tempi reali, attraverso il sistema
di comunicazione della stazione di Malindi, al Centro spaziale
della Guiana a Kourou (Guiana francese). Per guesto servizio,
si utilizzeranno le seguenti bande di frequenza:

Banda di frequenza per

11 collegamento verso

l’alto 5.225 - 6.425 GHz
Banda di fregquenza per

il cecllegamento

verso il basso 3.7 - 4. GHzZ

N

Velocita massima di
trasmissione in bit 1 Mbit/sec
potenza RF: 2 ¥



15-4-1996

S——rt——

IV.Le strutture TTC

1. Sistema di telemetria:
1.1 Ricevitore
fabbricante
tipo
gamma di frequenza
d’ingresso RTR 70/A2
intervallo di
acquisizione
densita del rapporto
portante/rumore
frequenza di uscita
della portante IF
livello della portante
ai uscita
sensitivita dell’uscita
video

1.2. De~modulatore PSK
fabbricante
tipo
segnale di ingresso
frequenza della
sub-portante

simbolo minimo e/No
rapporto tra
subportante

e velocita simbolica
di trasmissione
larghezza di banda
segnale~rumore

1.3 Condizionatore BIT

fabbricante

tipo

codici di ingresso
accettati

segnale di uscata

funzioni utilizzate

velocita di trasmissione
(in bit)

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
e e

o
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ATNE
RTR 70/K2

70 MHz + 150 kiz

-100 dBm <Pin_<-25 dBm
> 27 dB/Hz

10.0 MHz

- 30 dBm

(0-2.5 MHz) 0.13 V/rad

AYDIN Monitor Systems
329A
Video

0.5 - 9999KHz (fase COSTAS

circuito chiuso)
-3 dB

1 a 1024

6 dB

DECOM Systems
77Q0

NRZ-L,NRZ-M, SP-L
(informazioni in bit codificate (1
bit come segno e due bits di
valore )

principio di integrazione e stampa
nella memoria, principio del
filtro ellittico)

0.01 - 5599 Kbit/sec

— 67 —
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1.4. Pre-Processore PCH
Fabbricante
tipo
segnali di uvscita

massima velocitd
seriale dei dati
d’ingresso
formatc dei
messaggl di uscita

2. Sistema di telecomando:
fabbricante
tipo

nessaggio di domanda TC

lunghezea 4ol mesSsSaggic
di risposta TC
Frecuenze della sub-
portante

velocita di trasmissione
nymMm

Lot e

per 16.0 KHz

per 8.0 KHz

per 4.5& 6.3 KHz
per 3.0 KHz
livello di uscaita
per 8.0& 18.0 KHz
per 3.0,4.5,6.3 KHz
codice dei dati:
per 8.0 &16.0 Xhz
per 3.0, 4.5&6.3KHZ

3. Sistegma di puntamento
fabbricante
frequenze di tono

ingresso dal ricevitore
soglia della portante
del demodulatore

tono maggiore S/No
tono minore S/Ho
risoluzione di massimo
intervallo di ambiguita
errore di misura d4di
acguisizione

Dornier

MKITA

seriali, sincronizzati,
paralleli, di scanbio

3.2 Mbit/sec

un quadro telemetrico per
formato/messaggio

Dornier
MK IIA

6~3104 byte compres:
: fotogrammi 0-255 TC

12 - 38 byte

3.0, 4.5, 6.3. 8.0, 16.0 KiHz

4000/2n (n=0-9)
4000/2n (n=1-9)
rapporto fisso 6
rapporto fisso 4

0 dBm +_1 dB
S GBm + 5 dB

PSK/NRZ~1,NRZ-M,RRZ~S
PSK/NRZ-L, AM 50% + 5%

ctT

.tono maggygiore 100 Kz

toni nminori 20,1€6,16.8, 16.16
16.032,16.008 KHz

10 MHZ IF

38 dB/Hz
22 dB/HZ
10 aB/Hz
18750 Xm

< 10 ns

4. Sistema di frequenza e di sincronizzazione

fabbricante

Cscilloguartz
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4.1. Standard di frequenza

tipo 2200
frequenza della

stazione di riferimento 5 MKz
standard di frequenza 3 quartz

4.2 Generatore di segnali di tempo in codice numerico

tipo 4909.901
codice tempo IRIGBsu 1 KHz- 5 MHz
precisione temporale + 100 microsecondi

5. Cocmunicazione dati

5.1. Sistema

fabbricante OST
tipo mini mode ECOM
standard di rete CCITT
5.2. Linee MODEM
fabbricante Paradyne
tipo 3470

Le strutture TTC utilizzeranno frequenze separate nelle bande
assegnate 2025~2120 MHz per 1le trasmissioni terra-spazio, e
nella banda 2200-2300 MHZ per le trasmisaioni spazio-terra,
cone notificato alle autorita keniote su base caso per caso.

- 69—
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522.

Ammann, 7 novembre 1995

Memorandum ¢’Intcsa
fra il Governo delia Repubblica Italiana
e il Governo del Regno Hashemita di Giordania
concernente il progetto «sviluppo rurale integrato
nel governatorato di Irbid» con due Ammessi

(Entrata in wigore: 7 novembre 1995)

— 7 —
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MIZMORANDUIT U1 -UNDLRSTAND INC
B IWEEN
THE GOVERNIINT OF HD RLPUBLLIC Of ITALY
(ND .
THE GOVERNMENT OF THI HASHEMITE KINGDOM OF JORDY '
SONCERNING iHE PROJECT
"INTEGRATED RURAL DEVELOIMENT IN IRBID GOVERNORAT

WHEREAS, the Government of the Republic of ltaly and the
Government of the Hashemite Kingdom of Jordan are dc-irous
of strengthening their exicting friendly relations;

C

WITHIN the framework of the frotocol between the Gove: nment
of the Hashemite Kingdom of Jordan and the Governm nt of
the Italian Republic coverioa the 1991-1993 Technic.:l And
Financial Cooperation Frog: esmme signhed on 13/06/19¢1 con-
cerning the 1mplementation of the “lntegrated Rural Deve-
lopment 1n Irbid Governorate”, hereinafter referred to as
the “"Project’:

The Government of the Republic of Italy and the Gove, nment
of the Hashenite Kingdom of Jordan

HAVLD AGREEN AS MOLLOWS:

The attached Annex 1 entitled "Technical Annex - Inte rated
Rural Development 1n Irbid novernorate” is an i1ntegr: ) part
of the present agrecement. The Annca 2 entitled “Finincial
annex - Integrateed Rural Gevnlopment in Irbid Goveri .rate”
1S Just a reference  for Lhe correct implementation «f the
ProjectlL.

ARTIVLE I (Resionsible farties)

1. The Government ol the ‘'He:hemite Kingdom of Jord.: , he-
rernafter referrad Lo as "Jordanian Government”, &ac . epre-
sented by the Ministry of "lanning, Hereinafter r¢ erre«l
to as "M.o.F. ", dvaianate. the Queen Alia Furnd for ocial
Development. hereinafter referred to as "QAF”, who w.ll be
the agency responsible for the 1mplementation of at:s obli-
gationz under this Memorandum of Understand.ng.

1.2 The Government of the flepublic of Italy, heres..after
referred to as the "Italian Government"” as represeni.ed by
the Directorate General for Development Cooperation, lierei-
nafter referred to as the "U'.G.C.S.", shall be respousible
for the mplementation of 1t obligations under thic Memo-—
randum of Understanding.

1.3 In carryiug out said obligat:ons, D.G.C.S. shal® onter
into agreemcnlt witii the Italsan Non Governamental Ore« nizu-
tion (N.G.0.) "Riceriva e Couperazione”, hercinafter . ofer-
red to &s "RC". fui the 1mplementation of the, Project

)

1.4 RC shall operate under Lhe responsibility of LIy Ita-
lian Government and under the supervision of the Jor. anian

—_ 72 —
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Government. RC .shall abide by a1l the terms of the agree-
ment spelled out in this Memorandum of Understand:ng. RC
personnel shall work »n full coordination with the Qni’, the
managing and the .imbYementinag agency of the Project tor the
Jordanian party.

NARTICLE 11 (Areas of Intervention)

2.1 Both Governments intend to carry out activities in the
Governorate of Irbid (Al Taibah and Bani Kenanah Districts)
and 1n Amman - Jordan as necussary.

ARTICLI II1 (Project Objectives)

3.1 Both Governments agrec- that the overall object: ves of
the Project are those mentioned in the Chapter “Go. Is and
Objectives” i1n thce attached Annex 1.

3.2 .Both Governments agree that for the realization of the
Project, it w1ll be nececsary to implement the principles
and criteria expressed in the attached Annex 1.

ARTICLE IV (Project Components)
The Componente of the Project are:

a. Construction of two new buildings in the Irbid Gover-
norate (Al Taibah and Bani Kenanah Districts) to j.rovide
facilities for classrooms, workshops, kindergarten and ad-
ministrative support:

b. Provision of "equipment including .machinery, tiaining
laboraQQries and 1instrumentc, handtools, office equ.pment,
vehicles and furniture;

c. Implementation of educational, social, ¢traininy and
technical programs.

d. Promotion and aimplementation of social and en.repre-
neurial micro-projects, provision of funds for oper..tions,
istitutional development, oraanization and managemen: ;
e..Implementation of socio—-cconomic studies and te. hnicat
researches;

f. Technical assistance in specific field of organiz:tion.

ARTICLE V (Responsibilities of the Parties)
The Programme shall be carried out under the joint .espon-
sibility of the QAF and RC. and in line with the fcllowing
principles:
5.1 RC shall be responsible for the technical, fi.ancial
and administrative aspects (managing of ltalian fuids) of,
the Project with respect to the Italian Government;
5.2 QAF shall be responsible for the technical, financial

and administrative aspects (managing of Jordanian fuids) of
the Project with respect to the Jordanian Government

—_— 73 —
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‘5.3 Regular six-monthly Progress Reporis shall be subsitted
by the Steering Committee through GAIr to the Jordanian Go-
T vernment and through RC to the Italian Embassy in Amman.

5.4 The benef1c1ary of the constructions, the equipmen: and
vehicles shall be the QAF, as long as it is utilized for
the purposes and objectives specified i1n this Memorandum of
Understanding. The Project Manager shall be responsible for
the use of the vehicles within the framework of the Project
‘activities.

Upon termination of the Project, the owner of the transpor-
tation facilities will be the QAF

ARTICLE VI (Commitments of the Italian Government)
6.1 The Ytalian Government, 1n accordance with the provail-
ing laws and regulations, and within the resolutici- of
the Directional Committee of the Italian Cooperation N°
2338 ¢f December, the 183th, 19292, agqreec to allocate a -jrant
of Lit-‘1_949_981.000 as contribution to the Project.

The funds shall be utilized as follows and better spec:fied
in the attached Anncx 2:

a. Cover the costs of monitoring, supervising and e.alua-
ting the Project;

b. 8ign contracts for the implementation of the two centres
with QAF according to the procurement guideline set up by
QAF. RC will cover all costs (except shelters, i2nce,
sewage system, outside connection for water, electricity
and telephone), provided the cost cf construction will not
exceed 150 JD per sq. moeter;

c. Provide all donated equipment, including costs of
transportation and insurance to final destination;

d. Provide tcchnical assistance in the various aspects of
the Project;

e. Provide the necessary funds for the Revolving Loan Fund,
composed of the Italian Cooperation Fund, fixed at Lit.
420.000.'000 or its ccuivalent 1n J30.

ARTICLE VI (Commitments of the Jordanian Governmeit)

7.1 QAF as direct manager and implementor of the P.oject
for the Jordanian party, shall provide in kind contril:ution
in the form of the following:

a. All the necessary authorisations and support foi the
implementation activitiess;

b. Local personnel ags deemed necessary for the Pioject
activities;

¢. Land for the two centres, implementation of sheltiers,
fence, sewage systems and outside connection for water,
eglectricity and telephones

d. All the necessary authorisations and bank support for
the ‘management of the Revolving Loan Fund;

e. Acfess and use of two'centres” facilities;

t. Utility costs (i.e. electricity, water, telephone, -ate).
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7.2 Upon completion of the Project, QAF shall, on behalf of
the Jordanian Government, become responsible for the mana-
gement of the two centres., including all ppesrations and
running costs.

ARTICLE VIII (Revolving Loan Fund)

8.1 A relevant purpose of the Project being the start-up of
new enteprises or implementation of local farmer capaci-
ties, the Revelving Loan Fund shall be managed by the
Projectr Hanagement unit, hereinafter referred to as
"P.M.U." (see Art.X for composition).

8.2 R11 the application documents for the Revolving Loan
Fund, together with the advice of the Project Manager,
shall be submitted 'for final approval to the P.M.U. The
funds shall be utilized as better specified in the Chapter
“Description” of the attached fnnex 1.

8.3 Upon the end of the Project, the "Revolving Loan Fund”
shall be managed by the Revolving Loan Fund (RLF) Unit of
the Income Generating Project Department (IGPD) at Qar.

ARTICLE IX (3teering Committee)

9.1 A Steering Committee shall be established, to cover all
policy issues related to the Project management. The
Committee has the task to make possible and efficient the
cooperation of the Jordanian Government and the Italian Go-
vernnent and any other agencies involved in planning and
implemehtation.

9.2 The Steering Committee will be composed of a represen~
tative from the M.o.P., a representative from the Italian
Embassy in Aamman, the National Project Manager from the QAF
and the 1Italian FProject. Manager from RC, as réeferred to in
article X.

9.3 The Steering Committee shall ensure the cooperation of
M.oc.P., Italian Embassy, QAF and RC. In addition, it will
make possible a fast resolution of any problem which might
arise from the Parties involved in the Project.

9.4 The Steering Committee shall meet at least once every
six months.

ARTICLE ¥ (Project Management Unit)

10.1 The Project Management Unit (P.M.U.) will be establi-
shed to carry out the responsibilities related to the im-
plementation of the Project and the coordination of the
components and elements of the Project for its realization.

10.2 The P.M.U, will be composed of two Managers, one from
the QAF (National Project Manager), to be appointed at the
beginnihg of the Project activities, as referred to in Ar-
ticle XI¥I, and one from RC (Italian Project Manager).

— 75
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ARTICLE XI (Privileges of Italian Personnel)

11.1 The Jordanian Government shall ensure the Italian Per-
sonnel working in Jordan for the execution of the Project,
all privileges and exemptions, subject to existing laws
and regulations applicable to similar projects implemented
in Jordan.

ARTICLE XII (Tax Exemptions
on Imported Equipment and Supplies)

12.1 The Jordanian Government shall ensure exemption from
custom duties and taxes for the equipment to be imported
for the execution of the Project.

ARYICLE XIII (Other Provisions)
13.1 This Memorandum of Understanding shall become effec-
. tive on the date of signature. The implementation period of
the Prolect is threec vears from the date of signature.
13.2 This Memorandum of Understanding may be amended at any
time with the mutual consent of both Governments by ex—
change of letters.

13.3 In case of difficulties in reaching an agreement on

the interpretation or on the proposed modifications of this
Memorandum, a Commission of Inquiry shall be set up compo-
sed of:

# Representative of the Hashemite Kingdom of Jordan (G0OJ)
to be selected by the GOJ.

% Representative of the Republic of Italy (GCOI) to be se~
lected by the GOI.

® Representative to be mutually agreed upon by the G0OJ and
the GOI.

The decision taken by this Commission will be binding for
both Governments.

ARTICLE XIV (Addresses)

la.1 Communications or documents given or sent by either
the Jordanian or 1Italian _Governments pursuant to this
Project shall be addressed to:

For the Jordanian Government: Ministry of Planning

For the Italian Government : Italian Embassy in Amman
. N0 Vteﬂl'tl . R
Signed an Amman on %, 1995 in two original copies in
English.
For the Republic of Italy For the Hashemite Kingdom

of Jordan

s’

The Ambassador of Italy The Minister of Planning
(Romualdo Bettini) (Rima Khalaf)

LD
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PROJECT ORIGIN

This Prpject has been required by the Jordanian Governement
to the 1talian Ministry of Forecign Affairs and it has bsen
included among the agreements achieved by the Ita-~
lian/Jordanian Joint Committee on June, 12-13 1991.

The Non Governmental Organization Ricerca e Cooperazione
has been given the pre-assignment of it; thanks to its spe-
cific experience on this field, its previous contacts in
Jordan and in particular with the Queen alfa Fund for So~-
cial Development (QAF), and because of the priority Ricerca
e Cooperazione gives to the Mediterranean area.

on April 1992, two experts, one in rural economy and one in
agro-livestock, had a mission‘*to verify its feasability and
that led to issue a Project Document in accordance with the
concerned authorities of the Directorate General for Deve-
lopment Cooperation.
Then On uecemuer. 18 1992 the D cte

i the task to imple ant
this Project.

Under its contents point of view, this Project takes its
origin considering the new necessities grown in Jordan when
tne political conditions of this Middle East arecs have
changed, especially for the strong reduction of Incomcs gi-
ven by , the Palestinian emigrates remittances, and for the
reduction of international helps of some aArab countries,
namsely Saudi Arabia and the Gulf Countries. The Jordan
Authorxtxes understood clearly that'a series of gocial ac~
tivities (for QAF has been a sort of carrying axis in these
last years) had to be integrated with the productive ones,
especially in rural areas.

Therefore the Jordanian Authorities thought 1t better to
maKe an appeal to the cooperation with Italy to rcalize
this intervention, in order to place side by side both the
socisl and the productive aspects ifn two "Social Centres”
to build up in the rural contest of Irbid Governorate (Bani
Kenanah and Al Taibah Districts).

GOALS AND OBJIECTIVES

The following are-the general purposes of the Project :

it has to promote forms of econcmical and social develop-
ment among those rural farmers and producers living in the
Districts of Bani Kenanah dnd Al Taibah, so increasing work

demands and household incomes, in order to restrict the mi-
gration phenomenon from the rural areas.

— 18 —
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The spegific purpose of the Project is the following:

by the granting of 1loans for micro-projects promoting the
small processing industry and the handicraft industry and
by the ’development_of economical and social services, it
has to diversify both the economic and the productive basis
of a big deal of families.

The expected resylts are the following:

the building up, organization and first -management of two
Social Centres appointed to give medical assistance, trai-
ning courses and services to those families living 1n the
invelved Districts;

the. implementation of a number of 17-23 entreprensurial mi~-
cro—-projects, by some credit® financial supports Tluctuating
between 15,000 and 25,000 JO for each enterprise;

the implementation of 4 or 5 community micro-projccts by
some sunk credit supports, fluctuating between Lit. 20-
25 milion (8-10 thousand JD) for each micro-project;

training courses in the different activity sections of the
Centre, for about 1.360 persons;

Thanks to this assistance some collateral effects a:ie ex~
pected:

the creation and strengthening of a co-ordination wystem
concerning those 1nstitutions and specialized sgencies in-~
volved In development activities;

- the preservation of natural resources by a better use of
land angd by the introduction of some new economic eco-com-
patible sctivities;

the increase and modernization of agricultural preduction
by: &) the rationalization of cultivation methods and the
integration between agriculture and cattle-breeding; ') the
planning of some incentive means; ¢) the development of
small meéchanization and irrigation systems;

the transfer.of added value from the urban areas to iLhe ru-
ral ones,. promoting the creation of associations and co-
operative forms among rural producers;

the strengthening of the capability of the rural commu-
nities to participate in- the formulation of developing
plans and in the promotion, implementation and managzement
of projects 1n view of an improvement of private and asso-
ciated small enterprises;

the réstriction of the migratory phenomenon towards urban
areas.

—79 —
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DESCRIPTION

This intervention will take a period of three years, within
which @ financial support will be established. The latter
will be composed of Lit. 1,949,981,000 by the Directorate
General for Development Cooperation and of iit.
671,105,000 by the Jordanian counter-part.

The couhter-part of this Project is the Ministry of Plan-
ning of Jordan and the agency directly involved in the ac-
tivities of the Project i3 the Queen Alia Fund for Social
Development (QAF).

The Project will involve the Oistrict of Al Taibah and Bani
Kenanah.in the Irbid Governorate, a region in the north
part of Jordan.

The Project tales into consideration the following activi-
ties:

I YEAR
Setting up basic infrastructures

The Project will co-finance the realization of the .infra-
structures of. the two new Training Centres located in Al
Taibah and Bani Kenanah. The engeeniring drawings for the
realfzation of the two Centres have already been drafted by
the Technical 0Office of QAF and they are good enough to
start wbrks off.

The building of any kind of work will be executed through
the QAF on the basis of contracts signed by RC. This will
give muth more guarantees under the costs point of view and
it will reduce the control of the construction site only to
the work management. QAF will be responsable for egquipment
and manufacted supplies and Tor works testing.

an expert on infrastructures will be utilized by RC to
check the financizl and physical aspects of the project.
All the contracts, the different operations to purchase and
to supply with material, the installation of a construc—
tuion site have to be over in a period of about a month,
after which the real building works will start. QAF has al-
ready selected and purchased the land where to raise the
two Centres.

The project of these two Centres takes into account the
standard patterns of the QAF Centres, both for the space
size and for the kind of activity to implement finsidc. Ou-
ring its long experience in the field of professional trai-
ning, QAF has already realized a great deal of Centrex with
similar characteristics, improving step by step a sort of
standard pattern if one considers their dimension and the
use of their rooms.

Tha totml surface of .each Centre will.be of 700 squnre me-
tres, it has to be divided as follows:
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a. one office for the director of the Centre, with & pri-
vate restroom;

b. one office for the administrative and secretary staff;

c. one office for the training courses staff;

d. one office for the social workers;

e. one office for the community  development staff;

f. two classrooms with a capacity of 30 pupils each. The
pupils will be in part children of those women atten-
ding the training courses and in part children living
in & village near the Centre;

g. thrée store-rooms for teaching material, stationery
ete.;

h. one workshop where to produce milk products with a
daily capacity of 200 kg. These products will be con-
sumed inside the Centre or eventually they could gene-
rate a 1little profit to cover the expenses of the Cen-
tre itself; -

i. two workshops, one Kknitwear’s and one tailor’s, to be
used for specific training courses. Even for these pro-
ducts we apply the theory as for the milk derivates:

J. one kitchen to be utilized by the Centre staff and by
the students of the training courses;

k. one multi-function room for the whole educational pro-
grams, seminars and meetings. This room will be utili-
zed by local youth asgssociations, by women groups and by
other local NGO"s for their social activities;

1. two restrooms, one for KkKindergarten children and one
{in common for male and female) for both ' the inner
staff and the Centre users.

At the end of the building works, the Centre will be fitted
out and all the equipment will be purchased.

Other acétivities

In collaboration with the QAF staff, during this first
vear, the following activities will be carried out:
preparation for the terms of reference concerning research
activities;

implementation of the revolving loan fund and of the credit
grant process;

production of the village development ‘plans;

sensitization and intormation of the local population about
the Project aims:

co-ordination of the agencies and the local basic organiza-
tions involved in the realization of the Prcject.

11 and 1II YEAR

Once the Training Centres have been built up and all well
equipped, oen the 14th month of the Project the activities

will start. They will be similar for the two Centres and
they will be implemented inside the Centres themselves.

- 8] -~
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Training tourses

One of the most important activities of the Project is that
of promoting, co-ordinating and managing the training cour-
ses that. have to take place 1nside the Centres themseclves.
It is supposed that these kind of activities will start on
the first month of the second year of the Project.

The sections on which the training courses concentrate are
the following:

a. Knitwear and tailor training courses

Concerning the Kknitwear section, 1in ecach year two courses
of 4 months will be organized in each Centre. Every ccurse
will be.attended by 10 women who will be trained to the use
of various knitwear machines and to the production of wea-
ring items. It is expected that a number of 10 women X4
courses x 2 centres for a total of 80 will benefit from
them. The first courses will be given by a QAF technician
with technical support of an Italian expert.

As the tailor section requires a longer training time, it
igs supposed for each Centre to organize only one course a
year. Even 1in this case the attendants will be trained to
the use of cutting and sewing machines in addition to the
design and the realization of wearing items. A numbetr of 10
women X 2 courses x 2 Centres for a total of 40 will bene-
fit from them. The courses will be given by a QAF techni-
cian, with a first technical support of an Italian expert.

b. Training courses concerned with micro-projects

The main purpose of these courses .is that to train ithose
peopla b?nefitting from micro-projects to the management of
companies and of production activities supported by rovol-
ving loan funds. It 1s supposed for every Centre to orga-
nize 2 courses a year lasting 11 days each for 15 persons.
60 persons - in total will benefit from them. The courses
will be given by a QAF technician, with & first technical
support of an Italian expert.

c. Training courses on farming technique

Some brief courses have to be organized to train people to
the modernization of pruning, grafting, fertilization and
chemical treatment techniques.

Every Centre have to arrange 2 courses a vyear lasting 3
days with 15 participants each. 60 persons will benefit
from them. The courses will be given by a QAF technician
with a first technical support of an Italian expert.

d. Seminars on social development and medical education

Inside  the Centres some lessons will be finally givea on
subjects regarding local reality problems, namely the com-
munity development, the prevention of illness,  questions
concernihg women. Each Centre have to give 5 seminars a

e e~
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year with 20 attendants each. 400 persons will benefili from
them. The 1lessons will be organized by the QAF staff in
collaboration with the Italian one.

Beside the expected training activities concerned with the
project "itselif, a series of activities promoted by youth
Cclubs, women associations and by the local NGO’s will be
promoted inside the Centres, but they will be specified
once the social component of the Project had already star-
ted.

Revolving loan fund and micro-projects

The realization of micro-projects will be carried out by a
revolving loan fund of Lit. 430,000,000. This fund will be
managed .by the Preject Management Unit &as specified In
art.X of the Memorandum of Understanding. The number of mi-
cro-projects to be realized with this revolving loan fund
will be identified during the development of the Prouject.
Anyhow, we& can give some principle assumptions and impor-
tant hypothesis.

a. buring the first period of activity of technical assi-
stance for the two Centres (4-6 months) it will be possible
to finance only a very small number of enterprises. In this
period in fact 1t should be given priority to:

8. the identification of beneficiaries as family leaders,
informal groups, co-operatives etc.;

b. the deepening of technical aspects and of financial
feasibility of about micro-projects:

c. the precise definition of the credit grant process;

d. the realization of experimental or pilot enterprises
inside the Centres themselves, 1f possible.

All these activities will ensure the micro-projects manage-~
ment to be carried out in the most efficent and effective
way. Therefore it 1s expected that the proper financial
support for micro-projects begin toward the middle of the
second year of Project activity and it will last 18 months,
during the Italian technical assistance period.

Towards the end of the Project the management of this fund
will be transferred to the "Revolving Loan Fund {RLF) Unit
of the 1nccme Generating Project Departement (IGPD)” at
QAF .

b. The so-called community micro-projects that will benefit
from a8 grant could not in total absorb mcore than 25% of the
revolving loan fund. This restriction 1s due to the neces—
sity to avoid a quick exhaustion of the fund itself (that
in the meanwhile would have to be increased by the finan-
cial returns on loans) and to the legitimate prevention
against sny possible speculation or abuse action.

As above mentioned one can reasonably think that .the fund

of Lit. 430,000,000 budget by the Project has ‘to be used in
the space of two years as follows:
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Lit. 110,000,000, for community” projects with a high so~
cial positive aimpact. To each project 1s allocatcd an
amount of. Lit. 27,500,000 1n order to realize a total of
four enterprises at least and so satifying two village com-
munities for each Social Centre.

Lit. 320,000,000 to support counter enterprises, for:

a. 7-10 micro-projects with an amount of money not higher
than 5,000 JO;

b. 4=-5- micro-projects with an amount of money not higer
than 10,000 JD;

c. 24 micro-projects with an amount of money fluctuating
between 10,000 JD and 25,000 JD.

This wage ceiling could be overcome i1n the case of projects
promoted by household associations or producer groups.

Thinking of a minimum evaluation one can assume that the
two Centres, when the Ftalian technical assistance period
will get to an end. would be able to support 17-23 micro-
projects 1n total and at least 120-230 household will bene-
fit from them. Taking 1into consideration that on the ave-
rage each houscehold has got 6 members, the number of those
beneficiaries can be estimated in 720-1,38B0 persons.

In the following list we mention all those micro-projects
that will be promoted by the Projects in the two Districts
of Bani Kenanah and Al Taibah. The micro-projects are divi-
ded into “pricrity” and secondary” ones. The priority ones
can be promoted immediately as they correspond to ex-—
periences already present 1n that area and they are {inan-
clally easy to develop. The secondary ones need a decp te~
chnical tand economic evaluation or an adequate experimen-—
tation Before they could be promoted on a large scale. For
the so-called priority micro-projects (farm, livestock and
agro-i1ndustrial micro-projetts) a summing up estimation is
reported in order to demonstrate they are able to cupport
the annual payment rate of a contracting debt.

The loan conditions for the micro-projects will be docided
by the PMU in accordance with <trne nature and th
the loan.

-~
(SIS IS g

The data used for figuring has been obtained from expcrien-—
ces already had 1n the Project area and from information
agiven by QAF agronomist technicians.

a. Priority farm projects

a.1l. Mechanization

In the Project area it has been noticed a low mechanization
level and especcially inadequate equipment to face the agri-

cultural needs. Therefore, the introductuion of a proper
mechanization has generally to follow. these criteria:
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low power of the employed tractors (35-45 HF);

the use of tractor 4 WD,

the use of implements for surface works with the exc.ption
of ploughinas both with disk harrow and ploughshare. So
rappers and disk harrows have to be prefersred to ptepare
the seed-beds, harrow and cultivator for surface works and
to control weed.

Following these criteria, small mechanization units can be
promoted all over the Project area at private enterprises
level (when the dimension of these enterprises and their
productive aim are . able to refund the investment), among
farmers co-operative groups and service enterprises.

Concerning this last kind of undertaking the market 1o pa--
ticulary interesting. The charges connected with .the actual
service enterprises are asbout 1,2 J0/dunum (12 JD/ha) each
ploughing. If one thinks that for a tractor an average work
capacity is at least of 4,000 dunum (400ha) each year, 1t
can be estimated that a minimum year income of 4,800 JD.
Therefore, let read the following estimation scheme:

MECHANIZATION

1. Investment Tractor 45 hp, 4WD 30 3,500
Basic implements and equipement Jp 1,500
total Jo 10,000
Annual rate for a S years loan

(interests rate=6%) Jp 2,340
2. Running cost

fuel and lubricant JD 200
Maintenance 30 250
Taxes and insurance Jb 150
Annual rate on loan Jo0 2,360
total 3D 3,660

3. Income N
400 ha x 12 JO JO 4.800
total Jo 4,800
Annual gross margin Jo 1,340

Just for ploughing, 1n case of other uses the gross margln
will be i1ncreased.

a.2 Specialized olive trees plantations

The growing of olive trees in the Project area is rapidly
increasing and it keeps on having interesting perspcctives
on the market. Anyhow, not always olive tree plantations
are cultivated on proper ways under the agronomical point
of view. And that is attested by the fact that in many ca-
ses there is a late entry into production about the new
plantations, failurcs and low production level par hcoctar.
The areas on which the ncw plantations have to growa have
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to be lozalized in those areas having somc kasic characte~
ristics:

seil deep encugh and without rocky surfe;

a composition with a wmaximum grsadient not +higher then
30/35%;

location on the bottom of valleies or on mid-low slopes
(avolding ridges).

1t is ngdt necessary to consider neither a minimum dimension
of a ol;ve trees allotment nor a particular form of manage-
ment of , them. Concerning the criteria to give credits to
form new olive tree plantations it must be taken anyhow
into account even:

the distance from those centres for olive processing;
the willing of the applicant to aplly proper plantation te~
chniques and cultivation methods.

The cost of an olive tree plantation is estimated around
100 JO/dunum {1,000 J0/ha) for the first year. During the
fourth-fifth year of the Project it 1s supposed for 1t to
enter 1n full production (in good pedo-climatic and planta-
tion conditions).

To estimate, even in a preliminary way, the convenience 1li-
mit (financial actuability) of the olive trees plantations,
have a look to the following scheme. It has to be noticed
that concerning the schemes of estimations already propo-
sed, for the olive tree plantation the period for debts re-
founding has been considered in 20 years and the labour
cost for harvesting is mostly out hocusehold.

OLIVE TREES PLANTATION (HA, 150 olive trees)

1. Inve§tment

Land preparation and fertiliz. Jo 750
Olive trees planting Jo 250
total: JD 1,000
Aannual rate for a 20 years loan

(interesct ratex 3%) Jo e3
2. Running ceost

Ploughing Jo 250
Chemical treatment J0 30
Marvesting (hired labour) Jo 1,200
Dlives processing J0 300
Annual rate on loan Jo 83
Total (in the first 5 years) 30 150
Total (after the 6th year) J0 1,840
Total (annual average in 20 years) Jo 4,465
3.1 Income in the first 5 years J0 o}
3.2 Average income after the 6th year

750 kg of clive oil x 4 JD Jo Z,000
Total (annual average in 20 years) JD 2,250
annual av. aross margin in 20 years JD 785
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b. Secondary farming projects

Plastic houses for vegetable production, home gardening,
orchad plantations.

The development of fruit and vegetable production has been
encouraged by the good market perspectives, but strongly
delayed by environmental conditions. A part from a =mall
domestic fruit and vegetable production activity easly su-
stained by an hydric supply of tank-rainwater, the exten-
tion of the fruit and vegetable production activity on sur~-
faces larger than 0,5 ha is subordonated to more consistent
hydric availibility. This can be found rather exclusively
throughout the discovery of natural sources.

The tecqnical-economical actuability of these interventions
has to be evaluated in time to time, considering the speci-
fic environmental conditiens, the availability of water
volumes ‘and the allotment of surfaces for fruit and vegeta-
bles production activity. The possibility to introduce the
plastic houses cultivation (at present so less developed on
the Project area) it seems to be interesting for the
possibility to offer out-seasons products (or early produ-
ces) now absent on local markets and also for generating
work opportunities during those months of less farming oo~
cupation.

Even this perspective however is subordonated to the fin-
ding of proper hydric supply and to the state and condition
of enterprises that have to be much more developed than the
actual average.

¢. Priority livestock projects
c.l Dairy cattle-breeding

The dairy cattle-breeding has already developed in small
breseding farms at household level and now it can be promo—
ted as an activity to integrate the domestic income, to
carry on especially by women. In the Distriet of Bani Ke-
nanah tHere are already some groups of women experiencing
the breeding of 1-2 Frieslan-cows for each household. 8ut
concerning milk production, there 1s still a lack in its
storage and trading because as there &re no proper structu-
res to preserve and to transport it, milk is still now sold
only as fresh milk at local level. The perspective to have
a different use of milk is particulary interesting, as the
realization of small cheese factory could guarantee the
partial milk processing o that the cheese could be traded
all over the governorate and more. The veterinary assi-
stance 1s given mainly by the Agricultural Dept. of Bani
Kenanah and Al Taibah. Cecncerning the actuability of this
undertaking under the economical point of view, let read
the following scheme:

DAIRY CATTLE (3 MILK COWS AT HOUSEHOLD LEVEL)
1. Investment

Cow shelter and basic equipment J0 7,000
Fence Jo 500
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3 tiFs 24 month old, pregnant Jo 3,000
total Jo 10,500
Annual rate for a 5 year locan
{interest= 6%) JO 2,370
2. Running cost
Feeding (green fodder, straw
and concentrates) Jp 2,400
veterinary assistence Jo 100
Sundry Jo 00
Annusl rate on lean . Jp 2,378
totel Jo 5,178
3. Income
Milk (2,400 litres x.,3) Jo 7,200
Calves (2 calves/year x 100 JD) JO 260
Hanure Jo 42
total JD 7,505
Annual gross aargin 30 2,327

c.2 Layers production, lambc fattening, bee keeping

Layers production, lambs fattening and bee keeping arc par-
ticulary suitable to meet the exigencies to create some re-
munerative activities on a aifferent scale, as Tirst acti-
vity or as supplementary actlivity according to the chosen
dimension.of them. Thanks to the grant system for feeding
concentrates, both the layer farming and the lamb fattening
breeding are particulary easy to settle in this country.
For all thpse who want to work in this activity (not new in
this area) and in so0 doing benefitting from the Project
credit fund, could train layer productien in the Social
Centres of Bani Kenanah and Al Taibah, and lamb fattening
in the JCO fattening unit of Irbid.

T1aamd
AWwitive

The markKet perspectives for honey production are excel
The domestic consumption is in fact increasing but at pre-
sent thd request is only satisfied by importation. An
aspect that limit the development of this activity - that
we have 'to take intoc account in the perspective of each fi-
nanced micro-project - can be represented by the lack of
nectariferous resources offered by the Project &area. The
following scheme gives some first informations about.the
profit one can take from these three possible sections of

activity.
LAYER PRODUCTION (500 HEADS)

l. Investment
Poultry-pen (100 m2) Jo 4,000
Basic equipment Jo 350
500 layers JD 1,000
total a0 5,350
Annual rate for a 5 year loan

J0 1,16¢

{(interestx 4%)
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2. Running cost

Feeding (concentrates) Jp 2,250
Veterinary assistance JO 150
Annual rate loan JO 1,166
total Jo 3,666
3. Income

Eggs (125,000/yvear x 0.04 JD) JD 5,000
Poultry manure J0 50
total JO 5,050
Annual gross margin Jo 1,328

LAMBS FATTENING (30 heads per year)

1. Investment

Building and fence Jo 4,800

Basic equipment’ 3o 300

total Jo 5,100
Annual rate for a 5 year loan

(interest=6%) Jo 1.211
2. Running cost

Lamb purchase Jo 600

Feeding JD 900

Veterinary assistence JD 100

Annual rate on loan Nia) 1,211

total abd 2,811

3. Income

Fat lambs (30 heads x35 kg x4 JD) JD 4,200

Manure Jo 0

total JO 4,230

Annual gross margin JD 1,419

BEE KEEPING (30 bee-hives)

1. Investment

30 hives Bee swarm Jn 3,000
Tools arid other basic equipments Jo 600

total Jo 3., 600

Annual rate for & 5 year loan

(interest=3%) Jo 785
2. Running cost

Honey preparation and packing JD 200

sandry materials Jo 160

Delivery and sale costs JD 250

Annual rate on loan Jo 785

total Jo 1,338

3. Income
Honey (20 kg x year x 30 3D) 30 x,000
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Other products (wawx, swarm, ctc.) Jo 250
total JO Z,; 850
Aannual gress margin Jo 2,515

d. Secondary livestock projects
d.l Cattle-breeding

At present, the cattle-breeding is kept on according to the
traditional techniques, namely animals of local species and
extensive pasture. In consequence of a certain shortage on
pasture resources and of a low fertility about animals of
local species, it is not possible to reach high "techno-
econocmical performances”.

The exigence to improve the feeding and breeding methods
(selection of species, methods of insemination etc.) has
been poihted‘ out even by some research institutes, but for
the moment it posses some high levels of uncertainty and it
need a more wide range of knowledge. Feor this reason it is
important to take these aspects into consideration even du-
ring the experimental and research Project activities.

d.2 Broiler production

The broiler production has wide ranges of application, both
inside the country market and inside the Project area,
where the 1local production is unable to satisfy demands.
The specialized broiler production on small scale is very
interesting, but at the same time it has some management
difficulties regarding the necessity to supply chicks of
quality in fixed and short terms (every 45 days). The broi-
ler production cycle is so delicate that 1t can not be re-
commended as a micro-project of prioritary importance.

e. Priority projects concerning the agro-industrial : pro-
cessing on small scale: dairy factory

The dairy production at present is very restricted and car-
ried out in a traditional way. Cow and sheep miik mostly is
consumed as fresh and only in part transformed into sour
milk or yoghourt. In the whole of Irbid Governorate the
most consisting cheese production is realized in the Irbid
co~operative dairy factory with only a work capacity of 1
ton of firesh milk a day in front of an amount of 3,000 cows
breeded.

The realization of dairy factories on small scale 1= also
possible and interesting under the marketing paint of view.
But it 1is necessary to provide for an adequate technical
training about the designated persons and for a differen-
tiation about dairy products: cheese, butter, jamed (dry
yoghourt). Here is a concise figuring scheme concerning the
convenience in realizing a dairy farm with a capacity of 1
ton of fresh milk a day, for a total of 200 ton/year of
transformed milk.
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CAIRY FACTORY (PROD. CAPACITY = 1 TON OF FRESH MILK/DAY)

1. Investment

Building (1106 m2) Jb 10,000
Processing equipment Jo 20,000
Transport vehicle Jo 15,000
total Jo 45,000
Annual rate for a 5 year loan

(interest=6%) Jo 10,683

2. Running cost
Milk purchase (200 tons/year

of both sheep and tow milk) Jo 52,000
Cperating costs Jo 20,000
Transport and cale cost Jo 1,500
Annual rate on loan JD 10,863
total a0 84,183

3. Income
Cheese (from 100 ton mixed milk

cow + sheep) (47 ton/year x 2,000 JD) Jo 45,000
Butter (14 ton/year x I000 JD) J0 24,000
Jameed (dry yoghourt) 3o 27,000
total JD 9¢ , 000
Annual gross margin 3D 11,817

f. Secondary projects concerning the agro-industrial pro-
cessing on small scale

Fruit and vegetable preservation, oil bottling, cereal
mills, jam preparetion and tinning, olive for meal produc-
tion, dried fruit and other food processing, vegetable and
dried legumes packaging. The above mentioned list is indi-
cative in character and it can be revised and/or enlarged
according to the exigencies arosen during the Project first
stage works.

g. Priority projects concerning handicraft and s=mall in-
dustry

Sewing and knitwear workshop. These two activities aic in-
cluded among the QAF “traditionsal"” ones.

at present, the training courses organized in the Centre of
Irbid are very successful and very popular among those wo-
men coming from the nearby villages. But not always ito the
achieved good professional preparation given by the trai-
ning courses corresponding to handicraft activity succes-
sful under the economic point of view. The reason for these
difficulties have to be searched especially among business
problems. Se, during the training qualification courses as
during the handicraft micro-projects organization andJd rea-,
l{zation it iz necessary feor people to put a particular em-
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phasis on the necessity to adapt production to market de-
mands. And starting from the training stage 1t means to
choose groduction equipments and pattern makers to be mo-—
dern in technology and competitive on the market.

h. Secondary projects concerning handicraft and small i1ndu-
stry

Woocd handicraft, mat and carpet production, embroidery etc.
1. Social projects: kindergarten, youth clubs

Even Kindergartens are considered as soc:al activity of
pricrity nature and they are a well establiszshed QAF un-
dertaking. In perspective, these activities will boe more
and more decentralized to the main QAF social centre seats
and they will be realized directly in those villages requi-
ring them.

QAF nas already succesfully begun to decentralize the edu-
cational activities, and today :t provides for loans, advi-
sory service, training courses and ‘didactic supsrvision to
all those Charitable organizations that want to realize a
village kindergarten.

That of youth clubs is a new activity but particulary apre-
ciated in rural areas. The high level of unemployment dri-
ves a great number of young people to abandon countrysides.
The creation of meeting points can encourage the oppoi tuni-
ties for collective enterprises, for sprezding news ubout
the possibility given by the Centres to attend a training
course, for assemby and for villsge activity.

Research activity

working in tight collaboration with the different involved
institutions of 1Irbid Governorate, one of the most impor-
tant complementary activity to promotz and to co-ordinate
for the Centres 1s that of research and monitoring one. In
particular in the space of one year, the Centres togother
with the University of Science and Technology will carry
out the following researches:

a. pasture condition improvement and fodder production;

b. experimental activities on sheep and goat breeding in-
cluding the introduction of new species and testing on
fecondation techniques;

c. testing on modern cultivation techniques, fruit and
olive trees prunning suitable for parched 1land with
steeply sloping as those of the districts concerned
with 'the program;

d. testing on monitoring techniques and evaluation of
their impact in order to obtain huge implication on
those subject concerned with the program activitie-

e. social-economical analysis on domestic incomes and
consumptions, and on tiraditional forms of social uiga-
nization
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The results obtained by these researches will consiitute
the basis to create methods of selection for micro-p oject
typologies, in the way they could be much more appro;-riate
to reach the purpose of the Projects 1tself.

If the obtained results will give particular intercsting
information, it will be possible to issue some scientific
and popular publications. These activities will be under-
taken at farms level after achieving special agre.ments
with each single producer.

LOCAL AND ITALIAN STAFF

13 members of QAF permanent staff skilled in differcnt te-
chnique and administrative subjects will work 1n eacis Cen-
tre.

A local accountant will be hired for a period of 36 uonths
and he will be responsible for the Project administi ative
management section.

The technical sssistence team 1s composed by three per sons
1. The Italian Project Manager

qualification: an agro-eccnomist with sharp ebility in ma-
naging projects and in co-ordinating working teams;
experience: working experience in rural development
projects and in rural development activities with the re-
sponsability for sectorial co-ordination works;

duty: to co-orcinate the technical assistence team, p:ogram
co-management, to promote the co~ordination among the agen-
cies i1nvolved 1in the program achievement, to co-ordinate
the activities reguarding: i) the formulation of dc elop-
ment plans;- 11) credit; 111) research; iv) monitoriag ande
evaluation:

period: 23 months from the beginning of the Program.

The Italian Project Manager in his first activity ye..r has
to: !

a) supervise the building works;

b) select the furniture and equipment for Centres;

c) co-ordinate the agencies i1nvolved with the program.

d) plan the research, monitoring and evaluation cotivi-
ties;

e) plan the credit supply;

) produce the previous village developing planning.

2. The Team Leader

qualification: an agro-economist with sharp ability :n ma-
naging projects and i1n co-ordinatinf work groups;
experience: working experience 1in rural develupment
projecta and in rural development activities with tie re-
sponsability for sectorial co-ordinaticns;
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cduty: to co-ordinate the technical assistance team, Pr.gram
co~-management, to promote the co-crdination among the . gen-
cies AdAnvolved 1n the Program achievement, to co-or¢. nate
the activities reguarding: 1) the formulation of devclop -
ment plans; 1i)credit; 11i) resgarch; iv) monitorin ¢ and
evaluation;

period: 14 months, starting from the 23rd month of the pro-

gram development.

3. The Vvolunteer

gualification: sociologist mactered i1n training stages
experience: experience-in training activity;

duty: to take part in the fofmulation of development j-tans,
to co-ordinate the training activities, to analysc the
training' and the professional needs,. to assist 1ia the
elaboration of didactic planning.

As 1n its first vyear of «activity the Project planniog is
that to realize all  the i1nfrasctructures. 1t is beti -~ o
involve Lhe volunteer at  Lho beginning of the second year
of activities.

pericd: from the 13th month un to the end of the Proje .t

A part from the oxpatriate Leam, 1t is supposed foi somc
consultants to support the Froject activity in Italy und in

Jordan

Consultants in Ttaly
Expert in infrastructures (1 month)

duty: to give economical evaluation on the projects concer-~
ned with the realization of the training Centres prouposed

by the counter-part.

Expert 1n rural economy (1 month)

duty: to study a method to manage the revolving loan fund
and to 'analyse the micro-pro)ects cost/profit on rur.l de-

velopment.
Expert in marketing (1 month)

duty: to analyse the distribution structure in Jord.., in
order to propose solutions ® for the spread on the ltalian
market and in general on the EEC countries markets of the

products obtained by the Project activities.

Experts in Jordan
Expert in ianfrastructures (21 +.21 days)

duty: to aszsist the counter-part in Building up the :nfra-
structures giving evaludtions on the.progress and ¢n the

quality of works.
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Expert 1n rural economv (L ' 1 month)

ist the Project team in planning the revulving
d study a& munlioring system for theo.achieved
1

ts
-~ -

duty: to aso
laoaun furidc an
economic resuy
Lxpert in agro+livestock industry (21 days)

duty: to assist the countr-part 1nh planning the training
courses, especi1ally for the dairy activities.

Expert in textile producticn items (21 days)

duty: to assist the countel-part in planning the tr..ining
courses, especially for the textile and knitwear itews de-
sian and trading.

Equipment

At the beginning of the Project, Lwoe pirck-up Q X 4 ve.icles
will be taken. onc for each Centre, to guarantee the aobi-
lity of local and foreign staff.

Al tha * Centies will be furnished and the tr.oining
workshops equipped at the cond of the building up ' orks,
Just.at the baginning of the sccond year of Project o Livi-
ties.

Mission

The NGO missions will supervise periodically (2 tiwns a
year) the progiess »f thic inrerventiorn.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

MEMORANDUM DI INTESA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI
ITALTIA E IL GOVERNO DEL REGNDO HASCEMITA DI GIORDANIA
RELATIVAMENTE AL PROGETTO ’'SVILUPPO 'RURALE INTEGRATO NEL
GOVERNATORATO DI IRBID’

POICHE’' 11 Governo della Repubblica Italrana ed 11 Governo
del Regno Hascemita di Giordania desideranoc rafforzare 1le
relazioni amichevoli gia esistenti tra 1 due Paesi;
NELL'AMBITC del Protocolio tra 11 Governo del Regho
Hascemita di Giordania ed 11 Governo della Repubblica
italiana relativo al Programma di Cooperazione Techica e
Finanziaria 1991-1993 saiglato 11 13.6.1991 sulla attuazione
dello ’'Sviluppo Rurale Integratoe’ nel Governatorato di
Irbid, d ora in avanti detic .1 "Frogetto";

11 Governo della Repubblica Italiana ec 11 Governo del
Regno Hascemita di Giordania

HANNO CONCORDATO QUANTO SEGUE:

1"Allegato 1 al presente intitolato 'Allegato Tecnico -
Sviluppo Rurale Integratec nel Jovernataerato di Irbid’' e
parte 1ntegrante del presente accordo. L’'Allegato 2
intitolato “"Allegato Finanziario -~ Sviluppo Rurale
Integrato nel Govermnatorato di Irbid" & solamente un
riferimento per la corretta realizzazione del progetto.
ARTICOLO 1 {(Responsabili)

1.1 I1 Governo del Regno Hascemita di Giordania, d’ora 1in
avanti d

r~
<

inito come il Governc della Giordania’,
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rappresentato da® Miniscero della Programmazions., u Ira 1In
aventi 1ndicatoc come 'wMdP’, 1ncarica 11 Fondo Regina Alia,
d'ora in avanti denominato come °'FRA’', quale ente
responsabile dell’adempimento degli obblighi previsti dal
presente Memorandum di Intesa.

1.2 I1 Governa della Repubblica Italiana, d'ora 1n avanti
indicato come ’'3ii Governo Italiano’, rappresentato dalila
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, d’'ora
in avantiy denominata 'D.G.C.S.’ , sara responsabile
dell'adempimento degli obblighi previsti dal presente
Memorandum di Intesa.

1.3 Neil zcempimenio di detti obblighi, la DGCS siynuiera un
accordo con 1'Crganizzazione Non Governativa Itaiiana (ONG)
“Ricerca e Cooperazione"”, d'ora in avanti denominata 'RC’,
per la realizzazione del progetto.

1.4 La RC operera sotto la responsabilita del Governo
Italiano e sotto l1a supervisione del Governo della
Giordania. _a RC rispetizsrd tutte 1e condizieni deli’accordo
specificate nel presente Memorandum di Intesa. I1 personale
della RC operera 1n coordinamento con 11 FRA, 1'ente di
attuazione e gestione del Progetto per parte giordana.
ARTICOLO II (Aree di Intervento)

2.1 Entrambi 1 Governi i1ntendono svolgere le attivita nel
Governatorato di Irbid (Distretti di Al Taibah e di Bani

Kenanah) e ad Amman -~ Giordania, a seconda delle necessita.

— 10t —
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ARTICOLO 111 (Obiettivi del Progetto)

3.1 Ambedue 1 Governi concordano che gli obiettivi generaii
del Progetio sono quelli riportati nel Capitolic "Scopi ed
cbiettivi” delli'Allegato 1.

3.2 Ambedue 1 Governi concordano che per la realizzazione
de) Proge;to sara necessario attuare 1 praincipy ed 1 criyteri
indicati nell’'Allegato 1.

ARTICOLO IV {Componenti del Progetto)

I Componenti del Progetto sono:

a. costruzione di due nuovy edifici nel Governatorato di
I-bid {(DiLiratti di Al Taibah e Bani Henanah, Ler oJspitare
serviazi suatd aule, seminar:?, asi = supporte
amministrativo;

b. fornitura di attrezzature inclusi macchinari, laboratori
di formazione e strumenti, utensili a mano, macchine per
ufficio, automezzi e mobili;

c. realizzazione di programmi scolastici, socrali, formativi
e tecnici;

d. promozione e realizzazione di micro-progetti socirali e
imprenditoriali, erogazione di fondi per attivita, sviluppo
istituzionale, organizzazione e gestione;

e. realizzazione di studi socio-economici e ricerche
tecniche;

f. assistenza tecnica nel settore specifico

dell’organizzazione.

— 102 —
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ARTICOLO V (Responsabilitd celle Parti)

Il Programma sara sveltc cottc 1a resnonsabilita congiunta
di RC e FRA,  in Tinea con 1 principr seguenti:

5.1 La RC sara responsabile degli aspetti tecnici,
finanziari ed amministrativi {gestionz dei fondi 11taliani)
del Progetto nei1 confrontir cel Governo Italiano;

5:2 11 FRA sara responsabile degli aspetti tecnici,
finanziari ed amministrativi (gestione aer fondi- giordani)
del Progetto ner confronti deil Governo della Giordania.

5.3 Il Comitato Direttive sottoporra al Governo dellza
Giordania tramite 11 FRA ed all’Ambasciata d'Italia ad Amman
tramite la RC una Relaz zone di Avanzamento ad intervalli di
se1 mes1i.

5.4 1} beneficiario dei lavori di costruzione, deile
attrezzature e degli automezzi sara 1 FRA :nella misura n
cul ess1 vengano utilizzati per 1 fini e gti obiettivi
specificati nel presente Memorandum di Intesa I1 Capo
Progetto sara resogonzabiis dell’uso degii automezzi
neil‘ambito delle attivita a1 progetto.

Alla conclusione del Progetto, 11 FRA restera propraietario
dei mezzi di trasporto.

ARTICOLO VI (Impegni del Governoc Italianc)

6.1 I1 Governo Italiano,, 1n conformita con le leggi ed 1
regolamenti applicabili, e nell’ambito della risoluzicne del
Comitato di Direzione della Cooperazione Italiana no.238 del
18 dicembre 1692, scce:ita di stanziare un contributo di Lire

1.949.881.000 per i1 Progetto.
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I fondi verranno utilizzati nel modo seguente, come
specificato meglio nell’Allegato 2:

a. copertura dei costi di moniytoraggio, supervisione e
valutazione del Progetto;

b. firma dei contratti per la realizzazione dei due centri
con 11 FRA secondo le linee guida sugli approvvigronamentii
stabilite dal FRA stesso. La RC coprirda tutti 1 costi (ad
eccezione di pensiline, cancellate, 1mpranto fognario,
allacciamenti esterni per acqua, telefono ed elettricita), a
condizione che 1: cosic di costruzisne non superi 31 T33& 7
per metro quacdrato;

c. fornitura di tutte le attreszature regalate, ‘acluso 1
costo del trasporto e di assicurazione frahco destinazione
finale;

d. fornitura di assistenza tecnica neir1 vari aspetti del
Progetto;

e. fornitura dei fondi necessary per 11 Fondo Rotativo
Prestiti, costituito dal Fondo Itaiiano per la Cooperazione,
fissati nella misura di Lire 430.000.000 o il controvalore
in JD.

ARTICOLO VII (Impegni del Governo della Giordania)

7.1 I1 FRA, quale ente di gestione ed attuazione del
Progetto per parte giordana, fornira un contributo in natura
n2: .odo seguente:

a. utte le autorizzazioni necessarae

9}

11 supporio alle

[l

attivitid di realizzazione;
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b. 1 personale locale necessario per le attivita del
Proceiio;

cC. ii terreno per 1 due .centri, la realizzazione di
pensiiine, cancellate, 1mpranti {fogna:i e collegamenti
esterni per acqua, elettricita e telefono;

d. tutte le autorizzazioni necessarie ed 11 sostegno
bancario per la gestione del Fondo Rotative Prestiti;

. —..2325 &8 usc dei servizy Jdet 4oz oot oY

3 s det servizt 41 puLir. D« iYL vtad (~vvero
elettricita, acqua, teleforno, ecc.).

7.2 Quando 11 precgetto sara ultimpato, 11 F?A » a nome del
Governo della Giordania, diverra responsabile-del.la gestione
dei due centri, wnclusi 1 costi correnti e le attivita.
ARTICOLO VIIYI (Fondo Prestiti Rotativo)

8.7 Poich2 uno degli scopy praimary o2l Progetto & di apr-re
nuove 1mprese o di realizzare le capacita degli agraicoltori
locali, 11 Fondo Prestiti Rotativo verra gestito da]l'Unité.
di Gestione del Progetto, d'ora 1n avanti denominata ’UGP’
(vedi art.X per la composizione).

8.2 Tutta la documentazione per presentare domanda al Fondo
Prestiti Rotativo, unitamente al parere del Capo Progetto,
sara sottoposta all’UGP per 1’approvazione definitiva. 1
fcndi saranno utilizzati secocndo cuanto specificato nel
Capitolo ’'Descrizione’ dell’'Allegats 1.

8.3 Al termine del Progetto, 111 'Fondo Prestiti Rotativo’
sara gestito dail’'uUnita Fondo Prestiti Rotativo (FPR) del

Dipartimento Progetti Generatori di Reddito del FRA:
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ARTICOLO IX (Comitato .Rirettivo)

9.1 Sara costituito un Comitato Direttivo per tutte le
questioni politiche relative alia gestione del Progetto. Il
Comitato ha 11 compato di rendere la cooperazione tra 11
Governo della Giordania ed 31 Governo Italiano e ogni altro
ente addetto alla pianificazione ed alla realizzazione
soss1bile ed efficiente.

5.2 11 Comitato Direttivo sara wompesto da un rappresentante
cel MdP, un rappresentante deiia Ambasciata Italiana ad
Amman, il Capo'Progetto Nazionale del FRA ed 11 Capo
Progetto Nazionale della RC, come i1ndicato nell’a}tico1o X.
9.3 I1 Comitato Direttivo garantira ia cooperazione del MdP,
dell 'Ambasciata Italiana, asl FHRA =2 deiila RC. Inoltre,
rencera possibile 1la riscoluzione rapiaa di qualsiasi
proslema cne possa 1nsorgere tra le parti coinvolte nel
Progetto.

9.4 17 Comitato Direttivo st riunira almeno una volta ogm
sel mes.

ARTICOLO X (Unita di Gestione del Pregetto)

10.1 Verra costituita 1'Unita di Gestoine del Progetto (GP)
per assolvere 1 compiti legati alla realizzazione cel
Progetto ed al coordinamento dei componenti e degli

elementi del Progetto stesso affinché esso possa essere

=

ealizzato.
10.2 L'UGP sara composta da due manager, uno dei quali del

FRA (Capo Progetto Nazionale) , da nominare all'inizio delle
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attivita di Progetto secondo quantc 1ndicato nell’articolo
XIII, ed uno della RC (Capo Progetto Italiaro).
ARTICOLO XI (Privilegi del Personale Italiano)
11.1 Il Governo dellYa Giordania  garantira al personale
1talianc - Cigrdarnia per Y'csecuzione del Prog=stto *ut+s

priviieyg’ esegnziony., fatrte salve "¢ 1a2ggr <3

[«13

o

regolamenti applicabhili a progetti analoghi realizzati 1n
Giordania.

ARTICOLO X1IY (Esenzioni fiscali sulle Forniiture e le
Attrezzature di Importazione)

12.1 11 Governo della Giordania garantira 1’'esenzione dal
pagamento Jd31 1mpcste e dazi coganali per le attrezzatuie di
importazione necessarie all’'esecuzione del Progetto.
ARTICOLO XIII (Altre norme)

13.1 11 presente Memorandum di Intesa acquisteri efficacia
nella data ¥n cui sara firmato. I1 periodo di realizzazione
del Progetto & di tre anni dalla data della firma.

13.2 11 presénte Memorandum di Intesa pud essere emendato 1n
qualsiasi momento con 11 reciproco consenso dei due governi
tramize scampio a1 corrispondenza al raguardo.

13.3 In caso di difficolta nel raggiungimento di un accordo
sulla i1nterpretazione o sulle proposte di moorfiche al
presente Memorandum, verra costituita una Cecmmissione di
Indagine composta da:

- rappresentante del Regno Hascemita di Giorcania, scelto

dal Governo della Giordania

— W07 —
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— rappresentante della Repubblica Italiana, scelto dal
Governc Italiano

- rappresentante che 1 due governi concorderanneé di
recisroeco 2CT0rco.

La ceacision2 presa da detta Comnissione sara vincoiante per
entrambi i governi.

ARTICOLO X1V (Indirizzi)

14.1 Cgni comunicazione o0 documento trasmesso od inviato dai

governi: italiano o giordano 1n conformita- al presenite:
Progatio covra essere indirizzato a:
Per 11 Governo deila @Giordania: Ministero della

Programmazione
Per 11 Governoc Italiano: Ambasciata Italiana ad Amman
Firmato ad Amman 11 17 novembre 1985 1n due: copie oryginali

in Jingua i1nglese.

Per 1a Repubblica Italiana Per 11 Regno Hascemita di
Giordania

L'Ambasciatore a’'Italia It Ministro della Programma-

{Romualdo Bettini) zyone (Rima Khalaf)
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MINISTERO ITALIANC DEGLI AFFARI E£STERI.

RICERCA E COOPERAZIOCNE FONDO REGINA ALIA PER LO
SVILUPPC SOCIALE

I.R.D.I.G.-

SVILUPPO RURALE INTEGRATO NEL GOVERNATORATO DI IRBID -~

GIORDANKIA

PROGETTO 2009/G287/RC/JCR

ALLEGATO 1 - ALLEGATO TECNICO

ALLEGATO 2 - ALLEGATO FINANZIARIO

e e e D O —

ORIGINI DEL PRIGEZVTO

I1 presente Progetto & stato richiesto dal Governo delia
Giordania al Ministero Italiano.degli Affari Esteri ed &
stato inserito tra gli accordi decisi dal Comitato Congiunto
Italia-Giordania 11 12-13 giugno 1991.

Al1’0Organizzazione MNon Governativa Ricerca e Cooverazione 2
Stato assegnato ''incarico 1n via preliminare, alia luce
della sua esperienza specifica nel settore e dei contatti
gia esistenti in Giordania, soprattutto con 11 Fondo Regina
Alia per lo Sviluppo Sociale (FRA) e per 1la priorita che
Ricerca e Cooperazione attribuisce all'area del
Maditerraneo.

Neil’aprile del 1982 due esperti, uno di economa rurale e
1’altro di agro-zoctecnia, hanno avuto i1 compito di

varificare la fattibilita del progetto: th seguito a cid @&
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stato stitato un Documento di Progetto rmsireme-alle autorita
interessate della Direzione Generale ~er la -Cooperazione
allo Sviluppo.

I7' 18 dicembre 1992 la stessa Direzione Generale ha
incaricato Ricerca e Sviluppo di reaiizzare 11 presente
Progetto.

Dal punto di vista dei contenuti, 11 Progetto ha origine
dalie nuove esigenze emerse 1h Giordania 1n seguito alle
mutate condi-zioni politiche di questa regione medio-~
orizntale,. soprattutto per la forte +-izoziore der redditi
alLat-. Zi,.1e rimesse degli emigrai: 20 s.iinest ed 2 causa
della conirazione degli aluti internazicnali di alcuni Paesi
arabi, 1n particolare 1’Arabia Sayudita ed 1 Paesi del Golfo.
Le autorita della Giordania hanno avvertito chiaramente che
tutta una serie di attivita socrali (rispetto alle quali 11

FRA

(02

stato negli ultimi anny una sorta di assa oortante)
dovevano essere Integrate ~on le arrivitid oroduttive,
specialmente nelle zone rurali.

Pertanto, le autorita girordane hanno ritenuto opportuno
rivolgersi alla cooperazione 1taliana per realizzare questo
intervento "n modo da abbinare aspetti sociali e produttivi
nel due ’'Centri Sociali’ da costruire nel contesto rurale
de” Governatorato di Irbid (Distretti di Bani Kenanah e di

A" Taibah).
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SCOPI ED OBIETTIVI

Le finaliita generali del Progetto acno le seguenti:
promuovere delle forme di sviluppo eccnomico e sociale tra
produttori e gli agricoltori rurali che vivono nei Distretti
a3 Bani Kenanah ed Al Taibah, 1n modo da accrescere 1la
richiesta di lavoro ed 11 reddito delle famiglie per
Timitare 11 fenomeno della emigrazione dalle zone rurali.

Lo scopo specifico del Progetto & 11 seguente:

tramite la concessione di prestiti per microprogetti in modo
da promuovere 11 settore deli’'artigianato e della piccola
lavorazione e tramite 1o sviluppo di servizi socio-
economici, diversificare 1la Ltass econcmico-produttiva di
molte famiglie.

I risultati attesi sono 1 seguenti:

costruzione, organizzazione e prima gestioné di due Centri
Sociali che forniranno assistenza medica, corsi1 di
formazione e servizi alle famiglie che vivono nelr Distretti
interessati;

realizzazione di 17-23 micro-progetti 1mprenditoriali
tramite 1a concessione di crediti nelia misura di 15.000-
25.000 JD per ogni impresa;

realizzazione di 4 o 5 microprogetti a vantaggio della
comunita locale tramite la concessione di crediti,
nell’ordine di 20-25 milieni di lire (8-10 mila JD) per ogni

micro—-progetto;

— Pl —
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corsyr di formazione per 1 vari settori di attivita del

Centro, destinati a circa 1360 persone.

Grazie a questo tipo di assistenza, s1 presuppone maturino

degli effetti collaterali:

creazione e rafforzamento di un sistema di coorainamento per

le 1stituzioni e gli enti speciralizzati che si occupano di

attivita di sviluppo;

conservazione delle risorse naturali tramite un uso migliore

del terreno e 1’introduzione di certe attivitid economiche

eco-cgmpatibili nuove;

aumento &d ainsolernamentc della precduzizne agr-cola

attraverzr- o a2 razicnalizzazione oe- re1odt O

coltivazione e 1'integrazione tra agricoltura e allevamento

¢el bestiame; b) programmazione di alcuni i1ncentivi; c)
'

sviluppo di sistemi di irrigazione ‘e piccola

meccanizzazione;

trasferimento del valeore aggiunto dalle zone urbane a quelle

rurali, 1n modo ©a promuovere ja creazions 01 assoclazionil 2

cooperative tra 1 produttori rurali;

rafforzamento della capacita delle comunita rurali di

partecipare alla formulazione di piani di sviluppo e di

promuovere, realizzare e gestire progetti volti al

miglioramento delle piccole imprese private ed associate;

limitare 11 fenomeno dell’emigrazione verso le aree urbane.
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Aresaor

DESCRIZICNE

L'intervento durera tre anni, durante 1 quali verra
erogato un supportc finanziario dell’ordine di 1.949.981.000
Lire aa parte della Direzione Generale per la Cooperazione
allo Sviiuppo e di Lire 671.105.000 per la controparte
giordana.

La controparte del Progetto €& 311 Ministero della
Programmazione della Giordania mentre 1’ente che s1 occupa
direitamente delle attivita del progetto & i1 Fondo Regina
Alia per Yo Sviiuppo Sociale (FRA).

11 Preogetio i1nteresserad 11 Distretto 1 &Y Ta-ban = Bani
Kenanah nel Governatorate di Irbid, regione che si1 trova nel
nord della Giordania.

I1 Progetto prevede le attivita seguenti:

1° ANNO

Costituzione delle infrastrutture di base

Nell’ ' ambito cel Progetio sara co~-finanztata Ja realizzaziconse
delle infrastrutture dei due nuovi centri di formazioné di
Al Taibah e Bani Kenanah. I disegni tecnici per 1la
realizzazione dei due centri sono gia stati messi1 a punto
dall’ufficioc Tecnico del FRA e sono sufficienti per iniziare
1 lavori.

Tutti 1 lavori saranno eseguiti attraverso 31 FRA In base a1

contratti firmati dalla RC. In questo modo si1 offrono

maggiori garanzie in termini di costi mentre 11 controllo
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del cantiere sard ridoitto a2ila sola gestione dei laveri. I}
FRA sara responsabile acellie attrezzature. delle forniture di
manufatti e del collaudo delle opere.

La RC si1 avvarra di un esperto di infrastrutture per
controi]are la parte fisica e€ Tinanziaria del progetto.
Tutti 1 contrdtti, gli acquisti e le forniture dei
materiali, 1a messa in opera del cantiere dovranno essere
conclusi In un mese circa, dopo di che 1nizieranno 1 lavori

S
14

d acguistato 11 terreno

(¢1]

O

1)

-3C

(V]

veri e prepri. I1 FRA ha gi
suU cul nhasceranno 1 due centri.

17 progetto dei due centri tieme conto deali schemi standard

dei centri del FRA, > ermint di1 cimensioht che ag?

i

F)
n
2}

tipo di attivita da realizzare ail’interno. Grazie ad una
lunga esperienza nel campo della formazione professionale,
11 FRA ha gia realizzato numerosi centri con cargtteristiche
analocghe migliorando gradatamente 10 schema standard di
dimensioni ed utilizzo dei locali.

Ogni centro avra una superficig iotaie di 700 meitri quacrati
cosi 'suddivisi:

a. un ufficio per 11 direttore del Centro, con bagno pr:vato
b. un ufficio per la segreteria e 1’amministrazione

c. un ufficio per 11 personale dei corsi di formazicne

d. un ufficio per gli assistenti sociali

e. un ufficio per gli aadetti allo sviluppo della comunita
f. due aule che possono ospitare 30 allievi ciascuna. Gli

allievi saranno sonirattutto 1 figli delle donne cne
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frequenteranno i corsi di formazione ed i bambini che vivono
nel villaggio vicino a: Centro

g. tre sale deposiio per 11 materiale didattico, ia
cancelleria, ecc.

h. un laboratorio per la produzione dei prodotti del latte,
con una capacita girornaliera di 200 kg. I prodotti: sarannoc
consumati nel Centro oppure potrebbero fruttare un piccolo
utile per coprire le spese del Centro

1. due laboratori, uno di maglieria ed uno di sartoria, ad
uso dei corsy a1 forraziorne. Anche 1n questo caso vule
principilo dei derivati dei latte

J. una cucina a oi1sposizione del personale dei Centro e
degli allievi dei corsi di formazione.

kK. una sala multiuso per 1 programmi1 scolastici, seminar: e
riunioni. Questo locale sara utilizzato dalle associrazioni
giovaniii localii, aqal agruppt femminili e da altre ONG locali
per le loro attivita socirali

1. due bagni, uno per 1 bambini dell’asilo ed uno (in comune
per uomini1 e donne) per 11 persconale I1nterno e per gli
utenti del Centro.

Al termine dei lavori di costruzione, 11 Centro sara dcotato
di tutte le attrezzature, da acquistare.

Altre attivita

In collaborazicne con 11 personalé del FRA, durante il primo
anno sarannu svoite le attivita seguenti:

preparazicne 1n vista aoelie attivita di raicerca;

attuazione del fondo crediti rotativo e della concessicne
dei crediti;

— "5 —



15-4-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88

preparazicne dei pirani di sviluppo del villaggio;
sensibilizzazione ed 'informazione della popolazione 1locale
sulle finalita del Progetto;

coordinamento degli enti e. delle organizzazioni locali di
base che partecipano alla realizzazione del Progetto.

2° e 3% ANNO

Dopo aver costruito ed attrezzato 1 Centri di Formazione,
cair. Tge ool = attivrta del Progetto, at :f - .. Tzi1anno
analoghe per 31 due centri e verranno realizzate al loro
interno.

Corsi di formazione

Una delle attivita piu ymportanti del Progetto e la
promozione, 11 coordinamento e-la gestione dei corsiy di
formazione cie verranno erogati all’'interno des cantri
Queste attivita dovrebbero cominciare 11 primo mese del
secondo anno di vita del Progetto.

I corsi1 di formazione si1 concentreranno sulle materie’
seguenti:

a. corsy di formazione in maglieria e sartoria

Nella sezione maglieria: ognl annoc verranno organizzati due

cors1 da-4 mesi ciascuno per ogni centro. I corsi saranno

frequentati da 10 donne che 1mpareranno a usare varaie
macchine da maglieria per produrre articoli lavorati a
maglia. In tutto si prevede che 10 donne X 4 corsy x 2
centri potranno frequentare i corsi, ovvero 80 donne. I
primi corsi saranno i1mpartiti da un tecnico del FRA con 11}

sostegno .tecnico di un esperto italiano.
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I1 corso di sartoria dura invece pit za Tungo, ed & previsto
che ogni centro ne organizzi soltanto uno all'anno. Anche 1n
questo caso gli allievi 1mpareranno a usare le macchine per
taglio e cucito oltre che a disegnare e realYizzare articoli
47 sbhigiiamente. 10 donne X 2 corsr 2 centri A0 n
toiale, poiranno frequentare 1 cersi. I corsi saranno
impartiti da un tecnico del FRA con 1 supporto tecnica
ini1ziale di un eSperto 1taliano.

b. Corsi di formazione per micro-progettsi

Lo scopo principale di questi corsi & g1 formare coloro che
traggono vantaggioc gal micrc-progetii aftifinchd possano
gestire le aziende e le attivita di proauzione sostenute dai
fondi prestiti rotativi. E'previsto che ogni Centro
organizzi 2 corsi all’'anno della durata di 11 giorni
cilascuno per 15 persone. In totale, €0 persone vi potranno
partecipare. I corsi saranno impartiti da un tecnico del
FRA, con 11 supporto tecnico 1nizrale di un esperto
1taliano.

C. Corsi di formazione per tecniche agricole

Sara necessario organizzare aei corsiy vrevyr per formare gli

n

2l1lievi 1n materia di ammodernzamento celle tecniche di
potatura, 1nnesto, concimazicne e uso dei trattamenti
chimici.

Cgni Ceniro dovra organizzare 2 corst aitl’anno della durata
a1 3 giorni per 1% partecipanti, per un totale di 690
nersone. 1 corsi saranno mmpartiti da un tecnico del FRA con

11 supporto tecnico 1niziale di un esperto i1taliano.
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d Seminari sullo sviluppo socrale e 1'educazione sanitaria
Nei centri verranno impartite delie lezioni su materig
riguardanti 1 problemi della realta locale, quali 1o
otgprno celia comunita. i C- 0 0 Tone Cglie mAatattie,
problemi delle donne. Ogni Centro dovra organizzare 5
seminari all’’anno con 20 partecipant: ognuno, per un totale
di 400 beneficiari. Sara 11 personale del FﬁA ad organizzare
le lezioni 1n collaborazione con 1o staff italiano.

Oltre af%e attivita di formazione del progetto vero e
propric, sonec previste attivita promosse dai circoli
grovanili, dalle assoctazionr femninili e dalle ONG 1locali
all’interno dei Centri, attivita che dovrannoc perd essere
specificate dopo 1'avvio della parte sociale del Progetto.
Fondo prestiti rotativo e microprogetti

I microprogetti verranno realizzati’ con un fondo prestiti
rotativo di Lire 430.000.000. I1 fondo sara gestito
dall’'uUnita di Gestione del Progetto secondo quanto
speci1ficato dall’art.X del Memorandum di Intesa. Il numero
di micro-progetti realizzabili con 11 fondo rotativec sara
stabilito durante 1o sviluppo del Progetto. Ad ogni modo,
possiamo gia stabilire celle 1potesi e dei postulati di
principio:

a. nel primo periodo di assistenza tecnica ai due Centri (4-
6 mesy) sara possibile finanziare solo un gruppo ristretto
di 1mprese. Infatti, I1n questo periodo s1 dovra dare
priorita a:

a. l'individuazione dei benefigiari quali cap) famiglia,
gruppt 1nformali, cooperative, ecc.
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b. approfondimento degygii1 aspetti tecnici e della fattibiliia
eccnomica dei micro-progetti.

c. definizione esatta del metodo di ccncessione dei crediti.
d. realizzazione di 1mprese sperimentali o pilota
possibilmente §11’interno aegii stessi Centri.

Tulio cid garantira cne 12 gestione dei micrg-progetti venga
condotta nel modo piu efficiente ed efficace. L’aspettativa
€ che 11 supporto finanziario vero e proprio dei micro-
progetti abbia 1ni1z10 verso la metad del secondo anno di
attivita del Progetto e che duri 18 mesi, durante 11 periodo
di assistenza tecnica da parte aell’'iItalia.

Verso 1a fine del progetto, l1a gestione del fondo passera
all’'Unita .del Fondo Prestiti Rotative (FPR) del Dipartimento
dei Progetti Generatori di Reddito del FRA.

b. I cos:ddetti micro-progétti a vantasgio d2lia cemumita,
iqaonel a codere deile concessionl, nNon potranno assorbire 1in
to*tale pig del 25% Hel fondo rotativo. Il limite € aovuto
alla necessi1ta di non esaurire troppo presto 11 fondo (che
nel fratiempo dovrebbe aumsntare cen il ritorno finanziario
sur prestiti) e di prevenire legittimamente ogny possibile
speculazione o abuso.

Come abbiamc gia detto, si1 pud ragionevcimente 1potizzare
che 11 fonao di Lire 430.000.000 previstc aal Progetto venaa
utitiizzato nel giro di due anni, cosi come segue:

Lire 110.000.000 per 1 progetti 'comuritari' con un elevato

. Stznziata

Ay

& Dosit vo. Ad ogny prohuTto Loer

la gomma di Lire 27.500.000 per un totalte di almenc guattro
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imprese 1n modo da coprire due villaggi per ogni Centre
Sociale.

Lire 320.000.000 per sostenere le imprese:

a. 7-10 micro-progetti per un 1mporto non superiore a 5.000

JD

b. 4-5 micro-progetti per un importo non superiore-a 10.000
JO

C. 2-4 mi¢ro-progetti per un importo variabile tra 10.000 e
25.000 JD.

Questo tetto potra essere superato qualora st tratti di
progetti presentati da assocraziony di famiglie o da gruppy
di produttori.

facendo una valutazione conservativa, <31 pud pensare che 1
due Centri, quando 11 periodo di assistenza tecnica fornita
dall’Italia sara terminato, siano 1n grado di scostenere 17-=
23 micro-progetti 1n tutigo e che almeno 120-230 famiglie ne
traggano vantaggio. Considerando che 1n media ogni famiglia
& composta da 6 persone, 11 numerc stimato di beneficiari
dovre?be aggirarsi sulle 720-1380 persone.

Eiencheremo ora tutti 1 micro-progetti che saranno promoss?
ne1 due Distretti di Bani Kenanah e Al Taibah. 1 micro-
progetti si1 dividono n 'prioritari’ e ‘'secondari’. Quelli
oprinrrtari posseno essere 1ncentivati rmediatamente poiche
tispondorc ad esperienze gia es:stenty 1n loco & sono
firanziariamente facili da sviluppare. Quelli secondari
necessitano di una valutazione tecnica ed economica profonda

oppure di una giusta sperimentazione prima di poter essere

— 120 —



15-4-1996 Supplemmento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE

T S

Serie generale - n. §8
p pireiAimi—

realizzati su vasta scala. Per 1 cosidcetti micro-progetth
orioritari (micro-progetti agricoli, zgro-industriali e
zootecnici) viene raportata una stima di sintesi per
dimostrarne la capacita di ripagare 11 debito contratto.

Le condizioni di prestito dei micro-progetti saranno decise
dall1’UGP in base al tipo e all’entita del prestito.

I dati utilizzati sono stati ricavati dall'’esperienza gla
maturata nell’area del Progetto ed in base alie informazioni
fornite dai tecnici agronomi del FRA.

a. Progetti agricoli prioritart

a.1 Meccanizzazione

Nella zona del Progetto si & osservato un basso livellio di
meccanizzazione e soprattutto la presenza di attrezzature
inadatte a soddisfare le esigenze agricole. In generale, per
Ottenere una meccanizzazione adeguata occorre seguire
determinati craiteri:

bassa potenza dei trattori utilizzati (35-45 HP)

uso di trattore a 4 ruote motrici

usc di attrezzi per le opere di superficie ad eccezione
degli aratri, sia con erpice a disco che con vomere \
Mietitrici ed erpicy a discoc sonn preferibili per nrenarare
7 letti di sem~-: “gre e coltivatrice per 1 lac-or
superficie e per 11 controllo delle erbe infestanti.

In base a questi craiteri, s possono promuovere delle
piccole unitad di meccanizzazione 1n tutta la zona del
Progetto a livello di mprese private (quando le 1loro

dimensioni e finalita produttive sianmo compatibili con 1la
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capacita di ripagare 1’investimento), ra le c¢coopdarative
degli agricoltori e le socreta di servizy.

Per quanto riguarda quest’ultimo tipo di imprese, 11 mercato
€ particolarmente interessante. Le societa di servizi
attuaimente chiedono 1.2 JD/dunum_ (12 HD/ha) per ogni
operazione di aratura. Se sy pensa che un trattore ha una
capacita di tavoro media annua di almeno 4.000 dunum (400

ha), s pud ipotizzare un reddito annuo minimo di 4.800 JD.

Leggiamo allora 1o schema seguente:

MECCANIZZAZIONE

1 Investimento in trattore da 45 hp, JD 8.8500
4 ruote motrici

attrezzi e utensili di base JD 1.500
totale JD 10.000
tasso annuo per un prestito a

5 anmi (tasso di interesse=6%) JO 2.380

2. Costi correnti

carburante 2 lubrificante JD ago
manutenzionea JD 250
tasse e assicurazione JD 150
tasso annuo sul prestito JD 2.380
totale JD 3.680
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3. Entrate

400 ha x 12 JD JD 4.80¢C
totale JD 4.800
margine lordo annuo JD 1.140

Questo solo per 1’'aratura, qualora si aggiungano altre
funzioni 11 margine lordo aumenterebbe.

a.2 Coltivazione specialistica di ulivi

Nella zona del Progetto la coltivazione degli ulivi & in
rapido aumento € continua a presentare prospettive
tnhteressanti sul mercato Ad ogni1 modo, non tutte le
piantagioni ad ulivo sono coltivate correttamente da un
punto di vista agronomico. Cio & dimostrato dal fatto che in
molti casi si arriva 1n produzione troppo tardi, 11 che s3
traduce yn un livello di produzione per ettaro basso ed
insoddisfacente. Le zone 1n cui devono essere coltivate le
nuove pryantagioni devono rispondere ad alcune
caratteristiche di fondo:

profondita del terreno sufficiente, assenza di strati
rocciosi

LTTLODS o 8 CoOn un gradiio. e crmes - v gungriore al 3G
35%

ubicazione a fondo valle oppure su pendii medio-bassi (per
evitare le creste).

Non & necessario pensare ad una oimensione minima dei lotti
coltivati ad ulivo né ad una loro particolare forma di

gestione. Per cid che 1nvece riyguarda 1 criteri per
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finanziare nuove pilantagioni di ulivi bpisogna tener conto
anche di:

la ai1stanza dai centri, per 1a lavorazione delle oiive;

la dispenibilita del rachiedenie ad adottare metodi di
coltivazione e iscniche di impranto corrette.

I1 costo di una plantagione ad ulivi & stimato nell’ordine
di 100 JDfdunum (1.000 JD/ha) per 11 primo anno. Arrivati al
quarto~guinio annc del progeito sy orasuppone che funzioni a
piensc regime (in conalrziony oedoclimatiche e di coltivazione
corrette).

Par stimare, anche se In via preliminare, 11 limite di
convenienza {la fTaittibilita finanziaria) delle pilantagioni
ad ulivo, dobbiamo valutare 1o schema seguente. Da notare
crh2 per gli schemi di stima gia proposti, per le prantagioni
ad ulivo 11 pericdo di restituzione cel debito € stato
caicolato in 20 anny, mentre 11 costo della manodcpera per
12 speraziont del raccoltoc & assorbito quasr interamente
dalie famiglie.

PIANTAGIONE AD ULIVI (150 ALBER{L PER ETTARQO)

1. Investimento

Concimaz.e preparazione terreno JD 750
piantag.alberi ulivo JD 250
tolale JD 1.000

tasso annuo del prestito ventennale

{tasso di interesse .=3%) JD 83
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2. Costi correnti

aratura JD 250
trattamenti chimici JD 30
raccolto (compenso manodopera) JD 1.200
lavorazione olive JD 300
tasso annuo sul prestito JD 83
Totale {nex primi1 5 annit) JD 150
Totale (dopro 11 8°* anno) JD 1.84C
Totale {media annuale Iin 20 anm) JD 4.4865
3.1 Entrate ney primy 5 anni JO o

3.2 Reddito medio dopo 11 6° anno

750 kg di clio d'oliva x 4 Jp JD 3.000
totale (media arnuale 1n 20 anni) JD 2.250
margine lordo medio annuo In 20 anm JO 785

b. Progetti agricoli secondari

Serre 1n nlastica per la produzione di ‘e-duta, gsrardinaggic
per ¢ .=-.a. prodotti cell'orto

Lo sviiuppo della produzione di frutta e verdura & stato
incoraggiato dalle buone prospettive del mercato, ma
fortemente ritardato dalle condizioni ambientali. A parte
una prccola attivita di produzione di frutta e verdura per
uso domestico, faciilmente realizzabile con una fornitura
1drica di acqua provana raccolta nel oacini, 1'ampliamento
di una tale attivita su superfici pid grandi di 0.5 ha &
subordinato ad. una disponibilita 1drica piu costante, e

qQuesta & possibile quas1 esclusivamente attraverso la

scoperta di risorse naturali.
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La Tattibiiita tecnico-economica di tali 11nterventi deve
essere valiutata di voita in volta, considerando le
condiziond ambientali specifiche, la dispenibilitd di acqua
e 1’ assegnazione di superfici per 1'attivita di produzione
di frutta e verdura. La possibilita di introdurre la
coltivazione 1n serre di .plastica (attualmente molto meno
sviluppata nella zona del Progetto) sembra interessante
perché in questo modo s1 possono offrire prodotti fuori
stagione (oppure una produzione anticipata), ¢osa che oggi &
inesistente sui mercati locali, ed anche perché neir mest in
cur 1 'attivita agricola & ridotta s1 potrebberc generare
opportunita di lavoro.

-

Anche guesto, tuttavia, & subordinato alla presenza di una

=4

ornitura 1drica ~donea ed alic stz2tc e alle condizipni
celie imprese che devono svilupparsy a livelli moito piua
alti cella media attuale.

¢c. Progetti zootecnici prioritara

c.1 Allevamento di bestiame.  per scopi casear:

L'allevamento di bestiame per sccpil caseari & gia sviluppato
tra le piccole fattorie famigliari 2 pud. divantare una
attivita di integrazione del reddito domestico, che
potrebbero portare avanti soprattuttc le donne. HNel
Distretto di Bani Kenanah vi sono gia gruppt di donne che
allevano 1-2 mucche Frieslan per famiglia. Per c¢id che
1invece riguarda la produzione di latte, 11 commercio & 11
deposito sono ancora carenti in quanto mancano le strutture
Per gonservario e trasportario, ed oggi 11 latte viene
venduto solo a livello locale come prodctito fresco.
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E'particolarmente inieressante 1a prospettiva di usare

diversamente 11 latte, poiché la realizzazione di ’'piccoii

stabilimenti caseari’ potrebbe garantire 1a lavorazione

parziale del latte 1n mode da vendere 11 Tormaggio in tutto

11 governatorato ed anche oltre. Dell’assistenza veterinaria

s3 occupa praincitpalmente 11 Dipartimento dell’Agricoltura a3

Bani Kenanah e Al Taibah. Da un punto di

per valutare la fattibilita di questa attivita,

1o schema segugnte:

BESTIAME PER LA PRODUZIONE DI PRODOTTI DEL
DA LATTE A LIVELLO DI FAMIGLIA)

1. Investimenti.

Stalla per le mucche e attrezzature di base
canceliata

3 mucche di 24 mesi, Incinte

totale

tasso annuo par 11 prestito guinguennale
(interesse = B%)

2. Costi correnti

foraggio (foraggio verde, paglia e
concentrati)

veterinario

varie

tasso anhuo sul prestito

totale
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3. Entrate

latte {2.400 1t x 3) JD 7.200
viteili (2 vatelli/anno x 100 JD) JD 260
concime JD 42
totale JD 7.505
margine lordo annuo JD 2.327

c.2 Produzione di ovaiole, i1ngrassamento vitelli, alveari

ta produzione di cva.uie 1'ingrassemento dei vitelli e aij
ailveari sSono attivita particolarmente adatte a soddistars 11
bisogno di creare dzlle attivita remunerative su scala
diversa, quali attivita primarie o suppiemehtari a seconda
della dimensione scelta. Grazie al sistema di concessioni
per 1 concentrati di mangim, si1a 1'allevamento di ovaiole
che 1’allevamento di vitelli all’ingrasse sono attivita
particolarmente facili da realizzare 1n questo paese. Per
tutti colecro che vogliono lavorare 1n questo settore {(che
nelia zona non & nuovo) avvantaggiandesi 1n tal modo del
fondo crediti del Progetto, & possibile frequentare 1 corsi
di formazione dei Centri Sociali di Bani Kenanah ed Al
Taibah In materiale di allevamento di ovalole e di vitelli
all’ingrasso presso 1’impianto JCO di Irbid.

Le prospettive di mercato per la produzicne di miele seno
ottime. I1 consumo internc @ 1n aumento ma attualmente 1la
richiesta viene soddisfatta daile importazioni. Un aspetto
che limita 10 sviluppo di questa attivita - di cui tenere

Conto nel micro-progetti da finanziare - & la mancanza a1
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risorse produttrici di nettare nella zona del Progetto. Lo
schema seguente raiporta alcuni dati sugli utili che s
possono ricavare da questi tre possibili settori di
attivita.

PRODUZIONE DI OVAIOLE (500 CAPI)

1. Investimento

toilaio (100 m2) JD 4 000
LLITEZZalure ase o s
500 ovailole JD 1.000
totale JD 5.350

tasso annuo per 11 prestito quinquennale
{tasso di 1nteresse = 4%) JD 1.1686

2. Costi correnti

Mangime (concentrati) JO 2.250
veterinario JD 150
tasso annuo prestito JD 1.166
totale JD 3.666
3. Entrate

Uova (125.000/anno x 0.04 JD) JO 5.000
letame poliaio JU 50
totale JD 5.050
margine lordo annuo JO 1.385
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VITELLYI ALL’INGRASSO (30 capi ali’'anno)

1. Investimento

Edificio e cancello JD 4.800
attrezzature base JD 300
totale JD 5.100

-

'2-go annue del prestito quinguenta
{interesse = 6%) JO 1.211

2. Costi correnti

Acquisto vitelli JD 6bo
mangime JD 900
veterinario JD 100
tasso annuo sul prestito JD 1.211
totale JO 2.811
3. Entrate

vitelli grassi (30 capy x 3§

kg x 4 JD) JDO 4.200
Tetame JD 30
totale JD 4.230
margine lordo annuo JD 1.419
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ALLEVAMENTO API (30 alveari)

1. Investimento

30 scirami di api1 da alveare JD 3.000
attrezzi e altre attrezzature base JD 800
totale JD 3.600

tasso annuoc sul prestito gquinquennale
(interesse = 3%) JO 785

2. Costi coirrendi

preparazione & oSoniazicne miele JD 200
materiali vari JD 100
costi di vendita e consegna JD 250
tasso annuo sul prestito JD 785
totale JO 1.335
3. Entrate

miele (20 kg x anno x 30 JD) JD 3.000
altri prodotti (cera, sciame, ecc) JD 850
totale JD 3.850
margine lordo annuo JD 2.515

d. Progetti zootecnici secondari
d.1 Alievamento di bestiame

Attuaimente, 1’alievamento di bestiame avviens secondo 1le

tecniche tradizionali, ovvero conrn specie locali e pascoli
estensivi. A causa di una certa carenza di risorse

pastorizie © della poca fertilitad delle specie locali, non &
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possibile ottenere un 'rendimento tecnico~econamico’
elevato.

L'esigenza di miglicrare 1 mangimi ed 1 metodi di
allevamento (selezione delle specrie, metodi di
thsemirazione, ecc.) € stata ritadita anche da alcuni
1stituti di ricerca; tuttavia, per 1] momento sussiste una
grande 1ncertezza ed 0CCOrre una conoscenza pid

apprecfondita. Per questo motivo @ 1mportante tenere conto di

amd

i gel

Ci0 anche netie attivita di ricerca e spersmenta

Progetto.

d.2 Produzione di polili

lLa produzione di polii trova diverse applicazioni, sia sul
mercato nazionale che nella zona del Prcgetto, laddove 1la

produzione leocale non riesce a soddisfarszs 'a aomanda. va

produzione specializzata di polii su piccola scala & molto

interessante, ma attualmente 1ncontra delie airtfficolta
gosticonali per ia necessita di fornire polili di qualita a

scadenze fisse ‘e ravvicinate (ogni 45 giorni). Il ciclo di
produzione dei polli & cosi delicato che non pud essere
consigliato come micro-progetto di importanza prioritaria.
e. Progetti prioritari per la lavorazione agro-industriale
su piccola scéla: gli _stabilimenti caseari

La produzione di prodotti caseariy attualmente & molto

Timitata e viene svolta 1in wmcdo tradizionale. I71 Tatte

-l L

(o]

vaccino e di pecora viene consumato quasi esclusivamente

come prodotto fresco e solo In parte viene trasformato 1n

laite acido o 1n yogurt. In tutto 11 Governatorato di Irbid
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la produzione di formaggi pPil consistente @ quelia dello
stabilimento casear o della cooperativa di Irbid che ha una
capacita di produzione di solo 1 tonnellata di latte fresco
al giorno a fronte delle 3.000 mucche allevate.

In termini commerciali la realizzazione di piccol}
ctabilimenti di lavecrazione del latte &€ fattibile ed
~~tegressente. E'necessaric e . fcrnire una préparazione
tecnica adeguata al personale i1ncaricato e prevedere uha
differenziazione dei prodotti caseari: Tformaggio, burro,
Jamed (yogurt compatto). Presentiamo di seguito, uno schems
che 11lustra la convenienza della eventuale realizzazione di
una fattoria che produca 1 tonnellata di latte fresco al
grarno, per un totale‘di 200 tonnellate / anno di latte
lavorato.

STABILIMENTO CASEARIO (CAPACITA® DI PROD.=1 TONNELLATA DI
LATTE FRESCO AL GIORNO)

1. Investimento

Edificio (110 m2) JD 10.000
macchine per la lavorazione JD 20.000
mezzo di trasporto Jb 15.000
totale JD 45 000

tasso annuo per 11 prestito quinquennale

(interesse = 6%) JD 10.683
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2. Costi correnti

acquisto di latte (2060 tonnellate/anno

di latte vaccrno e di pecora) JD 52.000
costi di esercizio JD 20.000
costo di vendita e trasporto JD 1.500
tasso anhuo sul prestito JD 10.863
totale JD 84.183

3. Enirate

formaggio (da 100 tonnellate di. latte

misto vaccino + pecora) (47 tonnellate/anno

X 2.000 JD) JD 45,000

burro (14 tonnellate/anno

X 3.000 JD) JD 24.000
jamed (yogurt compatto) JD 27.000
totale JD 86.000
margine lordo annuo JD 11.817

f. Progetti secondari di lavorazione agro-industriale. su
piccola scala

Conservazione di frutta e verdura, imbottigliamento

deil’'oli0, lavorazione dei cereali, preparazione e
inscatolamento di marmellate, olive da pasto, frutta secca
ed alire iavorazioni alimentari, confezicnamento di legumi e
verqgure secche. L’elenco precedente & di natura i1nocicativa e
pudé essere modificato e/o allungato 1n base alle esigenze

emerse nelle prime fasi di lavoro del Progetto.
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9, Progetti prioritari per 1l1'artigianato e’ la piccola
industria

Laboratory di cucito e maglieria. Queste due attivita sono
inciuse (ra queile "tradizionali’' dei FiA.

Atrusiments. 1 corst <i formazione organ.zzaty cal Centro di

Irbid hannc molto successo e sono molto conosciuti tra le
donne dei villaggi vicini. Non sempre, perd, la buocna
preparazioﬁe professionale ottenuta attraverso 1 cors?

corr:sponde al successo economico delle attivita
artigianali. I1 motivo delle difiicelta va ricercato nen

proolemi delle aziende. Quindi, neir corst di gualtificazione
professionali cosi come nell’'organizzazione e nella
realizzazione dei micro-progetti artigianali & necessario

accentuare 1n modo particolare la necessita di adattare la*
produzicne alla domanda del mercato. A partire dalla fase di

addestramento, c¢id significa scegliere telai e macchine di

produzione tecnologicamente aggiornate e competitive tra
qQuelle reperibili sul mercato.

h. Progetti secondari per 1'artigianato e la piccola
inaustria

Ltavorazione del legno, produzione di tappeti, lavori di

ricamo, ecc.

1. Progetti sociali: asili, circoli giovanmili

Anche gli asili sono considerati una.attivita soclrale

prioritaria e vengono seguiti da tempo dal FRA. 1In

prospettiva, queste attivita saranno sempre piu decentrate

rispetto al centro sociale del FRA e verranno realizzate
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direttamente nel villaggi in culr se ne riscontri la
necessita.

I7T FRA & g1a ryuscito 2a decentrare le attivita scolastiche,
ed oggi eroga prestiti, servizi di ccnsuienza, corsi di
formazione e supervisione didattica a tutte le
organizzazioni di beneficenza che vogliono realizzare asi1i
nel villaggi.

Quella dei circoli giovanili & una attivita nuova ma molto
apprezzata nelie zone rurali. L’alto tasso di disoccupazione

porta moltissimi girovani a lasciare la campagna. La
creazione di punti di incontro pud servire ad i1ncoraggiare
la costituzione di imprese collettive e a diffondere le
informazioni sulle oppertunita offerte dai Centri quali
corsi di formazione, le riunioni e le attivita dei villaggi.
Attivita di racerca

Lavorande 1n stretta collaborazione con le istituzioni del
Governatorato di Irbid; una delle attivita complementari piQ
importanti per l1a promozione ed 11 coordinamento dei Centri
€ quella della ricerca e del monitoraggio. In particolare,
nel giro di un anno, 1 Centri 1nsieme all'Universita cdella
Scienza e della Tecnologia, svolgeranno le ricerche
seguenti:

a. miglioramento dei pascoli e produzione di foraggio

b. attivita sperimentali nell’allevamento di pecore e canre

1nciusa 1'introduzione di nuove specie ed 11 collaudo delle

tecniche di fecondazione
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c. esame aeile teiniche di coltivazione moderne, cec.ia
potatura ¢1 w . s oiberi da frutta adatta ad un zersreno
con forti pendenze, come quello dei distretti del Progetto
d. esame delle tecniche di monitoraggio e valutazione del
loro 1mpatto per ottenere effetti significativi ‘sur soggetti
interessati alle attivita del programma

e. analisi sociro-economica dei consumt e dei redditi
hazionali, e delle forme tradizionali di orgarizzazicne
socidle,

I risultati delle ricerche costituiranno la base per creare
dei metodi di selezione delle tipologie dei micro-progetti
1N maniera che siano 1n grado di raggiungere 10 scopo del
Progetto stesso.

Qualora i risultati ottenuti offrano 1nformazioni
particolarmente interessanti, sy potranno preparare delle

pubblicazioni scientifiche e di divulgazione. Queste

attivita saranno 1ntraprese calle singole aziende dopo aver
raggiunto accordi speciali con agni singolo produttore.
PERSONALE LOCALE ED ITALIANO

In ogn1 Centro lavoreranno 13 membri dello stafi permanente
del FRA spechralizzati in varie materie tecniche ed
amministrative.

E’prevista 1’'assunzione di un contabile locale, per un
periodo di 36 mesti, che s1 occupera della gestione
amm1n1s}rativa del Progetto.

L'unita’di assistenza tecnica ¢ formata da tre persone.
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1. I Carc Frogetto Italiano

Qualifica: un agro-economc con spiccate capacita di gestione
dei progetti e di coordinamento dei gruppyr di iavoro;
esperienza: esperienza operativa in progetti di sviyiuppo
rurale ed attivita di sviluppo rurale con compiti di
coordinamento settoriale;

mansioni: coordinare 1’'unita di assistenza i18cnica, Cco-
gestione del programma, promuovere 11 coordinamente tra gli
ent1 1nteressattr alia realizzazione del programma,
coordinare le attivita di: 1) formulazione dei piani di
sviluppo; 11) credito; iii) ricerca; 1v) monitoraggio e
valutazione.

Periodo: 23 mesi dall’inizio del Programma.

I1 Capo Progetto Italiano nel corso del primo anno di

attivita dovra

a) supervisicnare 1 lavori di costruzione

b) scegliere gli arredi e le attrezzature per i Centri

9]
~—
(¢}
ads

cord

nare gli enti coinvolti nel programma

Q.

) pianificare le attivita di ricerca, monitoraggio e
valutazione

e) pianificare 1’erogazione ael credito

f) preparare la pranificazione di sviluppo del villaggio.

2. 11 Capo Gruppo

Qualifica: agro-economo con spiccate capacita di gestione
age: prcGetti e a1 coorarnamentc cel gruppl di lavoro:
esperienza: esperienza cperat.va in progetti di  sviluppo
rurale e 1n attivita di sviluppo rurale con responsabilita

di coorainamento settoriaie;
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mansioni: coordinare 1'unita di assistenza tecnica, co-
gestione del Programma, promuoverg 11 coordinamento tra gli
enti i1nteressanti aila reajizzazione del Programma,
coardinare le attivita raiguarcanti: 1) .la formulazione a2
piani di sviluppo; 131) credito; 111} ricerca; 1iv)
moni toraggio e valutazione;

periodo: 14 mesy a partire dal 23° mese di sviluppo del
programma.

3. I1 volontario

Qualifica: sociologo con padronanza delle varie fasi della
formazione.

Espédrienza: esperienza nelle attivita formative.

Mansioni: partecipare alla formulazione dei pivani di
sviluppo, coordinare Jle attivita formative, analizzare 1le
esi1genze formative e professionali’, aiutare ad elaborare 1la
programmazione didattica.

Poiché nel primo anno di attivita la pianificazione del
Progetto consiste nel realizzare tutte le infrastrutture, e
meglio che 11 volontario cominct a lavorare all'inizio del
secondo anno di attivita.

Periodo: a partire dal 13° mese fino al termine del
Progetto.

A parte 11 gruppo esters., s: sucpone che un certo numero =-
consulenti sostengano 1'attiviia di progetto 1in Itaiia e in
Giordania.

Consulenti in Italia

Esperto 'n infrastrutture (1 mese)
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Mansioni: effetiuare una valutazione economica dei progetti

connesst alla realizzazrona-dei Cantri- di formazione

proposti dalla controparte.

Esperio di ecorcma rurale (1 mese)

Mansioni: situdiare un metodo per gestivre 11 fondo crediti

rotaiivo ed analizzare 1 costi/utili dei micro-progetti

Tispetto allo sviluppo rurale.

Esperto di marketing (1 mese)

Mansicni: analizzare la struttura distributiva in Giordania,

par proporra soluzioni per la diffusione sui mercato

1taliano e 1n generale sul mercati della CEE per 1 prodotti

generati tramite le attivita del Progetto.

Esperti 1n Giordania

Esperto di i1nfrastrutture (21 + 21 giorni)

Mansioni: aiutare la controparte a costruire 1le

infrastrutture valutando 1’avanzamento € 1a qualita dei

laveri.

Esperto di economia rurale (1 + 1 mese)

Mansioni: aiutare 11 gruppo di progetto a pranificare 11

fonao rutativo e a studiare un programma di moniytoraggio dei
DR sLOorQEmICT raggiunti.

Esperto di agrozootecnia (21 giorni)

Mansioni: ajlutare la controparte a pianificare 1 cors: di

formazione, specialmente per le attivita casearie.

Esperto di produzioni tessili (21 giorni)
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Mansioni: aitutare la controparte a pianmificare 1 corsi di
formazione, specralimente per gli articoli tessili e di
maglieria, 11 design e la commercializzazione.

Attrezzature

Al1’inizio ael Progetto, ogni Centroc sara dotato di due
camioncinti pickup 4X4 per garantire 1a mobilita del
personale iocale e straniero.

Al termine aenr lavori di costruzione, ovvero all’inizio del
secondo anno delle attivita del Progettc, 1 Centri ed i
laboratori di formaizone saranno arredati ed atirezzati.
‘Missioni

Le missiont delle ONG controlleranno.ad intervalli regolari

(2 volte ail’anne) 1o stato di avanzamento deil’intervento.
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523,

Lubiana, 11 novembre 1995

Dichiarazione d’Intenti congiunta
concernente Ia cooperazione transfrontaliera
nell’ambito dei Programmi deli’Unione Europea
«Phare» ed «Interreg El»
fra il Governo delia Repubblica Italiana
e il Governo della Repubblica di Slovenia
per il periodo 1995-1999, con due Annessi

(Entrata in wigore: 11 novembre 1995)
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JOINT DECLARATION OF INTENT
concerning
Cross-Border Cooperation it the framework
of the EU Programmes Phare and Interreg 11
between
the Government of the Italian Republic
and
the Government of the Republic of Slovenia

for the period of 1995 - 1999

The Government of the Italian Republic , represented by his Ambassador to the Republic of Slovenia,
Dr. Luigi Solari,

and

The Government of the Republic of Slovenia, represented by the Minister of Science and Technology,
Prof. Dr. Rado Bohinc as the National Phare Coordinator,

mndicate their joint intention.

With regard to the Commission Regulation No 1628/94, concerning the implementation of the Phare
Cross-Border Cooperation Programme and the Commission Initiative conceming Cross-Border
Cooperation and Selected Energy Networks (hereafter called Interreg IT) within the meaning of Article
11 of the Council Regulation (EEC) No. 4253/88, as modified by Council Regulation (EEC) No.
2082/93 and Article 3 (2) of Council Regulation (EEC) No. 4254/88, as modified by Council
Regulation (EEC) No. 2083/93.

Having regard to the friendly relations between the two countries,

Wishing to strengthen these relations by-reinforcing the cooperation in the bordering regions of the two
countrieg

Intending to promote further the on-going initiatives of all other EU. programmes in the bordering
regions of the two countries,
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Stamp

To engage in activitics necessary to realise the propositions which have been developed in the
framewoik of this declaragion

L CBJECTIVES

The main objectives of the envisaged cross-border cooperation between Italy and Slovenia are:

e to strengthen communication through the development and modernisation of cross-border
infrastructure;

e to develop new and utilise existing potential for cooperation in developing local economies in the
border region;

to engage in activities to protect and manage natural resources in the border region;

e to strengthen the friendly relations between the two countries through closer cooperation in the
social and cultural sphere;

e to actively support the process of integration of the Republic of Slovenia into the European Union.

I PRIORITIES AND INDICATIVE MEASURES

In order to ensure compatibility between the counterpart Interreg H and Phare CBC programmes,
selected priorities and measures have been identified and categorised in the standard form specified in
the Interreg II Guidelines and Phare CBC Reguiations.

Both sides agree to the following priorities and measures:

I TRANSPORT AND CROSS-BORDER INFRASTRUCTURE

Meszsures
- Improvement and Modemisation of Border Crossings

- Modermisation of Cross Border Infrastructure

2. ENVIRONMENT
Measures
- Water Management and Protection of the Environment, including Sea and Rivers
- Spatial and Territorial Planning

- Programume to Protect the Natural Environment and Natural Resources in the Border Region

3. ECONOMIC COOPERATION
Measures

- Tourism Development

— 145 —



15-4-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 58
e e ey

T T

- Busincss Development

13

Rurai Development, Agriculture and Forestry
- SME Promotion and Technology Transfer

Activities o Improve Efficiency in the Agro-Forest Sector and the Diversification of Incomes
through the Development of Complementary Activitics {eg. Tourism, Handicraft)'

- Sustained Management and Awareness Raising Conceming of Environmental Resources in
the Border Region

- Promotion of Technology Transfer between and Provision of Services to Enterprises in the
Border Region

- Cross-border Cooperation between Organisations in the Economic Sphere, eg. between

Chambers of Commerce, Chambers of Craft, Associations of Entrepreneurs and other
existig nstitutions in the border region

4 HUMAN RESOURCES AND NETWORKING
Mcasures
- Education and Training
- Coaperation in the Provision of Municipal Services and Public Transport

- Activitics to Raise the Knowledge and Understanding of Respective Social, Economic and
Administrative Systems of the Partners

- Networking, Awareness Raising and Animation

5. CULTURAL COOPERATION

Maac

AR PO
Y2EASUrSS

- Promotion of Cooperation in the Cultural, Education and Media Sphere

- Inventory and Assessment of Elements of Cross-Border Cultural, Historicat and Artistic
Heniage

- Generation and Dissemination of Inforimation and Knowledge of Local Culture in the Border
region
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6. TECHNICAL ASSISTANCE
Measures
- Programme Management

- Technical Assistance, Monitoring,. Distilling- of Information and Dissemination of the Results.
of thé Programme

L SELECTION CRITERIA FOR ACTIVITIES IN ELIGIBLE AREAS

Following discussion with the partners, a series of eligibility- criteria has been established for the
selection of annual projects. These include:
e cross-border impact of the project;
o coherence and complementarity with Interreg Il programmes;
¢ links to the national Phare programme and other programmes:
e co-financing possibility
e coherence of the project with the overall objective of the priority;
o level of combination and integration of the project with other projects
- of the same measure;
- under other measures in the same priority;
- under measures in other priorities.
o completion of the project in the forescen timescale;
e general development impact of the proposed project with a view to overcome the special
development problems from relative isolation;
» development impact of the proposed project on the population of the border area, particularly on: .

- employment creation;
- protection of the environment.

« mvolvement of local and regional authorities:
- w the planming of the project;

- mn the implementation of the project.
the environmental impact of the project;
recommendation from territorial or self governmental authorities;
the intemal rate of retumn or cost-benefit relation;
a reasonable geographical balance of the projects.

IV.  FINANCIAL FRAMEWORK

The financial means will depend:

. m the case of Phare CBC, on the Multi-Annual Indicative Programme and the annual
budgetary decisions specifying the size of funds for this budget line as well as the national
cofinance contributions; ‘

. i the case of Interreg I, on the means as indicated in the Opcrational Programme 1995 - 1999

for the ltalian regions concerned.
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The distributicn of funds among the priority axes is specified in the indicative financial table provided
1 Annex 1.

Y. INSTITUTIONAL ARRANGEMENTS
1. JOINT PROGRAMMING AND MONITORING COMMITTEE

1.1 Estahlishmient of the Commiitee

The Jotat Programmung and Monitorimg Comnuttee has beom established according to Article 7 of the

<2

Commiss:on Regulaticn No 1628/94 concerning the PHARE-CBC Programme

The Italisa side consists of representatives from the:

o Presidency of the Council of Ministers, Department for the Coordination of Eurcpean Policies;
° Ministry of Forcign Affaiss;

. Minisiry of Budgcet and Econonuc Plasning

- Ministry of Treasury;

o Other Ministnes where appropriate;

. Revpresentative of Friuli-Vesezia Giulia Autonomous Region;

. Representative of Veneto Region

A representative from the Minstry of Foreign Affairs or a representative from the Presidency of the
Ceuncil of Mitsters, Department for the Coordination of European Policies respectively wall chair the
Jialian defegatioa

The Slovenian side of the Joint Programming and Monitoring Committee consists of representatives

from the:

. Natcnal PHARE Coordination Cffice, i.e. the Ministry cf Science and Techrology;
) Ministry of Environment and Physical Planning;

. Munistry of Economic Relations and Develepment;

. Ministry of Labcur, Family and Social Affairs;

. Ministry of Forcign Affairs;

. Ministry of Transport and Coramunications;

. Ministrv of Internal Affairs;

. Representatives from the Border Region

The Ministry of Science and Technology wall chair the Slovene delegation.

Representatives from the European Commission may participate in the meetings of the JPMC. The
position of the European Commissicn is specified in a special declaration which is provided in Anncx 2.

The Cormussion wiil be represented by officials of DG 1A and DG XV, and where appropriate other
Conunission scrvices concerned

The Joint Chairmanstip of the Joint Programming and Monitoring Committes consists of the heads of
the delegations, representing the two countries in the Joint Programming and Monitoring Committee.

Other officials or experts including representatives from International Financing Institutions will attend

the raeetings of tic Computtee in an advisory capacity at the invitation of the joint chairmen, or the
Commission
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1.2 Place and frequency of meetings

Once the Multi-annual Programmes for CBC and Intcrreg I Programmes have bern approved by the
Commissién, the ordinary meetings will be held every six months. The European Commission will be
informed of all meetings to be held.

Extra-ordinary mestings may be, required during the period of preparation of programmes and apnual
financing proposals, or if there are any sericus implementation problems. Such mectings will be called
upon at any time by agreement of the Joint Chairmen, or once a year at the request of each of the Co-
chairmen or the Commussion.

The venue of the Committee meetings will be agreed by the two countries concerned

1.3 Powers and responsibilities of the Committes

The Committee will combine planning and implementation funcuons. Ou the one hand, it will be the
principal forum for the joint programming of CBC activities under Phare and Interveg 11, In this respect
the Committec should also be informed about the activities of the national Pharc progranumne in
Slovenia in order to establish links between the CBC and the national Phare programme where possible.
On the other hand, it will monitor and co-ordinate the implementation of thesc CBC activities, ot at
least act as a permanent liaison mechanism between those responsible for these funciions. The extent of
1ts powers will be defined without encroaching on the powers and responsibilites accorded to other
commutiees or bodies by EU legislation (eg. the Phare Management, or Monitoring Committees of OPs
under the Structural Funds).

The core functions of the Comruttee will be to:
a. give 1ts opmion on the objectives, priorities and CBC measures proposed for inclusion m the

Muiti-Annual Indicative Phare CBC Programme and Interreg I Operational Programme in
order to achieve a maximum degree of coherence and complementanty between the two

programmes;
b. approve the selection of specific projects made by Joint Working Groups;
c. recetve reports on the progress, review and evaluation of the approved programmes and their

component parts, 1€. measures and projects;
d. give 1ts opuuon concermng any proposed modifications on matters concerning the Mult-

Annual Phare CBC and the corresponding Financing Proposals, to the Commission. and
through it. to the Phare Management Committee.

e. mitiate, support and oversee activities which can promote cross-border cooperation and make
more effective current and future CBC programmes.

All decisions of the Committee require unanimity of the co-chairmen.

2. WORKING GROUPS

Working Groups will be established by the JPMC and will be concerned with the planning of future
activities as well as specific issues of implementation of the programme. Furthermore, ad hoc Working
Groups might be necessary to be cstablished during the course of the programme. Specific functions of
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these working groups will bz agreed by the Joint Programming and Monitoring Commit;ce and might
wmclude:

a tht preparation of sclection criteria for and the appraisal of proposals, ard the selection of
projects witiyn approved measures,

b. co-ordination of the implementation of approved measures or projects; ..

c. the examination of specific issucs, the steering of studies, preparation of cross-border plans,
developmeut of new measures or projects, and other preparatory, monitoring and evaluative
activities.

The members of the Joint Working Groups will be given delegated powers by the competent authorities
of the two countrics. The decisions of the Groups will be subject to the approval of the Joint
Programming and Moanitoring Commutice. Members of the Joint Working Group on the Ralian side will
be representatives from Friuli-Venezia Giulia Autonomous Region and Veneto Region and the central
administration where appropriate. On the Slovene side, members will consist of national Minstries
mvolved as well as aporoorniate institutions on resiona! level,

3.  ADMINISTRATIVE SUPPORT

Admunistrative support to the Comnittee and the Working Groups will be provided by both partners.
On the Italian side the Presidency of the Council of Ministers, Department for the Coordination of
European Policies, will establish a secretaniat at service level, with the assstance of the Friuli-Venezia
Giulia Autonomous Region and of the Veneto Region. On the Slovenian side, this support role will be
taken on by the PMU established in the Ministry of Scicoce and Technology with the possibility of
setting up an “"antenne” in the border region at a later stage.

These institutions will cooperate as closely as possible and work as a joint secretariat with two
branclics. The allocation of specific tasks to each of the branches will be agreed by the Committee.

The Secretariat witl be responsibie for the preparation of reports, agendas, and minutes of the meetings
of the Conunittee: All papers for ordinary meetings of the committee will be 1ssued by the Secrctariat at
least 10 working days before the meeting

The Secretariat will slso have additional functions such as to;

a. facilitate.-the flows. of information and. co-ordination between the partners between meetings of
the Committee;

b. support the Joint Working Groups,

c. orgamss jomnt publicity for the programmes o specific measures;
d. carry out administrative fimetions on behalf of the partoers;
¢ produce official reports and minutes of the meetings.

Committes reports of official nature will neod to be developed in English to be used as lingua franca for
this purpose. The formai and conient of the reports wili.be developed i co-operation with Commiasion
to correspond to Phare and Interreg requirements.
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Technical assistance, including interpretation and translation suppoert. to the Commuittee, the Secretariat,
and the Joint Working Groups will be provided from Interreg and/or Phare CBC funds.

VI. STANDARD PHARE CBC IMPLEMENTATION ARRANGEMENTS

Every year the JPMC will specify its measures and projects in Financing Memoranda, taking into
consideration the current situation of the Programme and absorption capacity of the different sectors.

The funds will be equally distributed for each year in the pericd 1995-99, not necessarily keeping the
preliminary indicative distribution among the main priority axcs, but rctamning the percentage
distribution for the period as a whole. The JPMC will review the preliminary indicative distribution
among the main priority axes on an on-going basis and will adjust these in lmne with the review of
prionties.

The other elements of the implementation and monitoring of the programme will proceed in consistency
with the Phare procedures.

In cases where no specific implementation arrangements exist for the implementation of a certain

measure/project, a Joint Working Group wall be set up, which will operate as desernibed in paragraph V
- L3,

VII. DURATION OF THE DECLARATION OF INTENT

This Arrangement shall enter into force on the day it has been signed by both Govermments and shall
remain in force for the period of the implementation of the Interreg Il and Phare CBC programmes.
This Declaration may be revised on the request of the Committee.

This Joint Declaration has been signed on November 11, 1995 in Ljubljana and has been prepared in
two onginal yexsions in the English language.

For the Government For the Governiment
of the Italian Republic of the Republic of Slovenia

e e

Prof. Dr. Rado Bohinc .
MINISTER
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Annex 2

ACKNGWLEDGEMENT

The Commission acknowledges the conclusion of a Joint Declaration of Intent between the Government
of the Italian Republic represented by his Ambassador to the Republic of Slovenia, Dr. Luigi Solari
and the Slovenian Government represented by the Minister of Science and Technology, Prof. Dr. Rado
Bohinc in his function as the National Aid Coordinator for Multi-Annual Cross-border Cooperation
between Italy and Slovenia. This Multi-Annual Cross-border Cooperation will be set up under the
Slovenian Phare Cross-border Cooperation programme, in cooperation with the Interreg II programme.

The Commission notes that the JPMC, established under Chapter V of the Joint Declaration of Intent
may ensure the coordination of Cross-border investments and their strong complementarity and
understands that both parties will invite it to participate in the working sessions.

The Commission will examine attentively the views expressed by the JPMC on cross-border projects
put forward for financing, keeping in mind that the recommendations formulaed by the JPMC as
transmitted by the government of Slovenia could in no case engage the respoasibility of the Commission
and prejudice the position which the Commission will take when formulating a programme proposal
which it will submit to the Phare Management Committee, in conformity with Council Regulation

(EEC) No. 3906/89 of 18.12.1989."

For the Government For the Government For the
of the Italian Republic of the Republic of Slovenia European Commission
(’\
\ ¢ A

Prof. Dr. Rado Bohinc Amir Naqvi
Minister - Head of EC Delegation
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

DICHIARAZIONE CONGIUNTA DI INTENTI
riguardante
la Cooperazione Transfrontaliera nell'ambito
dei Programmi UE Phare e Interreg I
tra
il Geverno deila Repubblica Italiana
e
il Governo della Repubbiica di Slovenia

per il periodo 1995 - 1999

Il Governo della Repubblica lialiana, rappresentato dall' Ambasciatore italiano presso la
Repubblica di Slovenia, Luigi Solari,

¢

1l governo della Repubblica di Slovenia, rappresentato dal Ministro della Scienza e della
Tecnologia, Rado Bohinc in veste di Coordinatore Nazionale del Programma Phare,

rilasciano la presente dichierazione congiunta di intenti

Con nferiinento alia Norma n 1628/94 della Commissions rignarcante 'attuazione dal
Programma Phare per 12 Cooperazione Transi ontalicra e Mniziativa adotiaia della stessa
Commissione relaiiva a Cooperazione Transfrontaliera ¢ Reti di Energia Selezionate
(definito di segwro Inteircg II) ner termm dell'Art. 11 della Nomca n. 4253/88
delConsiglio (CFA:), stcegssivamente modificata dalla Norma n. 2082/83- del, Consiglio
(CEE) e dall'Ast 3 (2) deila Norma n. 4254/88 dcl Consiglio (CEE), emendata dalla
Norma n 2083/93 del Consiglio (CEE).

In virtu dei buoni rapporti diplomatici che intercorroro tra i due paesi,
desiderando consolidarli intensificando 1a cooperazione nelle rispettive zone di frontiera,

volendo contnbuire a promuovere ulteriormente le muzative attualmente intraprese
nell'ambito di tutti i programmi UE nelle zone di frontiera di entrambi i paesi,

e impegnars: nelle attivita indispensabili per realizzare le proposte che sono state
elaborate nell'ambito della presente dichiarazione, si conviene quanto segue.
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I. OBIETTIVI

Gli obiettivi principalt della prevista cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovénia
S$ONno 1 seguenti:

o intensificare la comunicazione attraverso la realizzazione di nuove infrestrutture
transfrontaliere e la ristrutturazione di quelle gia esistenti,

. creare nuove possibilita di cooperazione per lo sviluppo delle economie locali nelle
zone di frontiera e potenziare le attivita gia esistenti;

e impegnarsi 1n attivita volte alla protezione e alla gestione delle nisorse naturali nelle
zone di confine;

o consolidare 1 cordiali rapporti gia esistentt tra 1 due paesi mtensificando la
cooperazione 1n campo socio-culturale,;

° sostenere attivamente il processo per l'adesione della Repubblica di Slovenia
ali'Unione Europea.

. PRICRITA E PROVVEDIMENTI INDICATIVI

Per garantire la compatibilita tra i programmi di cooperazione transfrontaliera Interreg II
e Phare, alcune prionta e provvedimenti selezionati sono stati individuati e classificati
nella forma standard indicata nelle direttive per il programma Interreg II e nelle norme
per la cooperazione transfrontaliera previste dal programma Phare

Entrambe le parti approvano la scelta delle seguenti prionta e det seguentt
provvedimenti:

1. TRASPORTIE INFRASTRUTTURE TRANSFRONTALIERE

Provvedimenti

- Miglioramernito e Ammodérnamento def Valichi di Frontiera

- Ristrutturazione deile Infrastrutture Transfrontaliere

2.  AMBIENTE

Proyvediments

- Gestione delle Acque e Protezione dell'Ambiente, compresi Mari e Fiumi

- Pianificazione Spaziale e Territoriale
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- Programma per la Tutela dell'Ambicente Naturale e delle Risorse Naturali delie
Zone di Frontiera

3. COOPERAZIONE ECONOMICA

Provvedimenti

- Sviluppo del Turismo

- Sviluppo delle Imprese

- Sviluppo Rurale, Agricoltura e Foreste

- Promozione dello SME e Trasferimento di Tecnologie -

- Attivita per Migliorare I'Efficienza nel Settore Agro-Forestale e Diversificazione
delle Entrate attraverso lo Sviluppo di Attivitda Contplementari (es. Turismo,

Artigianato)

- Sviluppo Sostenibile e Campagna di Sensibilizzazione nei confronti delle Risorse
Ambientali nelle Zone di Frontiera

- Promozione del Trasferimento di Tecnologie tra le Imprese Operanti nelle Zone
di Frontiera e Fornitura a Queste di Servizi

- Cooperazione Transfrontaliera tra Organizzazioni che Operano nel Campo
Economico, vaic a dire ra Camere di Commercio, Camere dell'Artigianato,
Associazioni Imprenditoriali e altre istituzioni esistenti nelle zone di frontiera

4. RISORSE UMANE E NETWORKING

Provvedimenti

- Istruzione e Formazione

- Cooperazione nell'Istituzione di Servizi Comunali e di Trasporto Pubblico

- Attivitd Volte a Far CTonosce

ere i Rispet
Ammnstrativi det Due Paesi

inli Trmmarmiad
iai, LCoONoOMmIci <©

Networking, Sensibilizzazione e Incoraggiamento
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COOPERAZIONE CULTURALE

Provvedimenti

- Promozione della Cooperazione nel Campo della Cultura, dell'Istruzione e dei
Mass Media

- Classificazione ¢ Valutazione degli Elementi del Patrimonio Culturale, Storico e
Artistico Transfrontaliero

- Produzione e Diffusione di Dati e Conoscenze sulla Cultura Locale nelle Zone di
Frontiera

ASSISTENZA TECNICA

Provvedimenti

- Gestione del Programma

- Assistenza Tecnica, Vigilanza, Ricerca di Informazioni e Diffusione dei Risultati
Raggiunti dal Programma

CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE ATTIVITA NELLE ZONE
IDONEE

Dopo approfondita discussione al riguardo tra le parti, sono stati messi a punto i seguenti
criteri di idoneita per la selezione dei progetti annuali-

impatto del progetto nelle zone di frontiera,
coerenza e complementarieta rispetto ai programmi Interreg I,
interconnessiont con 1l programma Phare per il paese mn questione e con altri
programmi,
possibilita di finanziamenti congiunti;
coerenza del progetto rispetto all'obiettivo globale della priorita;
livello di combinazione e integrazione del progetto con altri progetti-
- previsti dallo stesso provvedimento;
- previst: da altri provvedimenti adottati nell'ambito della stessa priorita;
- previsti da provvedimenti adottati nell'ambito di altre priorita;
completamento del progetto nei termini previsti;
impatto generale dello sviluppo del progetto proposto con lo scopo di superare i
particolari problemi di sviluppo derivanti da un relativo isolamento;
impatto dello sviluppo generale del progetto proposto sulla popolazione residente
nella zona di frontiera, soprattutto per quanto concerne:
- creazione di indotto occupazionale;
- tutela ambientale;
partecipazione delle autorita locali e regionali:
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- alla pianificazione del progetto;
- aila realizzazione del progetto;
o impatto ambientiale del progetto;
. raccomandazioni delle autorita territoriali o autonome;
o quantificazione del ritorno in termini economici per I'economia nazionale o del
rapporto costi-benefici;
. razionale equilibrio geografico dei progetti.

IV. SUPPORTQ FINANZIARIO

I mezzi finanziari dipenderanno dai seguenti fattori-

. nel caso del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Phare, dal Programma
Indicativo Pluriennale e dalle decisioni adottate in occasione della stesura dei
bilanci annuali che indicheranno l'entita dei fondi previsti per questa voce e 1
contnbuti ottenibili con eventual finanziamenti congiunti a livello nazionale;

e nel caso del Programma Interreg II, dai fondi indicati nel Programma Operativo
1995 - 1999 per le regioni italiane interessate.

Il modo in cui i fondi verranno npartiti tra gli assi priontant e nportato nel piano
finanziario indicativo incluso nell'Appendice 1.

V. ORGANIISTITUZIONALI

1. COMITATO CONGIUNTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA
VIGILANZA

1.1 Costituzione del Comitato

I Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza & stato costituito in
conformita con I'Art. 7 della Norma n. 1628/94 della Commissione con riferimento al
Programma di Cooperazione Transfrontaliera Phare.

La delegazione italiana & composta da rappresentanti dei seguenti organi:

e  Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per il Coordinamento delle
Politiche Europee;

Ministero degli. Affari Esteri:

Ministero del Biiancio e della Pianificazione Economica:

Ministero del Tesoro;

altri ministeri, se ritenuto opportuno;
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. Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia;
. Regione Veneto
La delegazione italiana sara presieduta da un rappresentante del Ministero degli Affari

Esteri o da un rappresentante della Presidenza del Consiglio, Dipartimento per il
Coordinamento delle Politiche Europee.

La delegazione slovena in seno al Comitato. Congiunto per la Programmazione ¢ la
Vigilanza é composta da rappresentanti dei seguenti organi-

. Ufficio per il Coordinamento del Programma Phare, ossia Ministero della Scienza e
della Tecnologia;

) Ministero dell'Ambiente e della Pianificazione Fisica;

. Ministero delle Relaziont e dello Swiluppo Economici;

) Ministero del Lavoro, della Famiglia e degli Affari Sociali;

o Ministero dei Trasporti e delle Comunicazioni,

. Mistero dell'nterno;

s Regione confinante

La delegazione slovena sara presieduta dal rappresentante del Ministero della Scienza e
della Tecnologia

Esponenti della Commussicne Europea possono prendere parte alle riunioni del Comitato
Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza la posizione della Commissione
FEuropea e indicata in una dichiarazione a parte riportata nell'Appendice 2

La Commissione sara rappresentata da funzionari del DG 1A e del DG XVI ¢, se
necessario, da altri servizi della Commissione interessati alle questiont in discussione .

La Co-Presidenza del Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza e
affidata ai capi delegazione in rappresentanza dei due paesi all'interno del Comitato

Altn funzionari o esperii, inclusi 1 rappresentanti di Istituzioni Finanziarie Internazionali,
prenderanno paite alie riunioni del Comitaio in veste di consulenti dietro inviic dei co-
presidenti o della Commissione

Una volta che la Commissione avrad approvato i Programmi Pluriennali oer 1 Programmi
di Cooperazione Trans{rontalizra, ! riunioni ordinarie si ierranno z scadenza scmesirale.
Il calendario di tutte le riunioni ve:ta comunicato alla Commissione Europea

Nei periodi di preparazione dei programmi e delle proposte finanziarie annuali eppure in
caso di serie difficolta realizzative, il Comitato potra convocare in quélsiasi momento
delle riunioni straordinarie purché entrambi 1 co-presidenti abbiano espresso il loro
assens, una riunione straordinaria potra essere convocata una volta all'anno anche dietro
nchiesta di uno dei co-presidenti o della Commissione.
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La sede della riunione verra decisa dai due paesi interessati

1.3 Poteri e responsabilita del Comitato

Il Comitatoavra le funzioni di pianificazione e attuazione dei programmi di cooperazione
transfrontaliera. Da una parte, sara il forum principale per la programmazione congiunta
delle attivita di cooperazione transfrontaliera previste dai programmi Phare e Interreg I1.
In questo senso il Comitato dovra essere messo al corrente delle attivita previste dal
programma Phare in Slovenia in modo che i programmi di cooperazione transfrontaliera
e il Phare si compenetrino, nei limiti del possibile. Dall'altra, il Comitato avra il compito
di vigilanza nei confronti delle attivita di coordinazione transfrontaliera di cui dovra
curare anche la realizzazione, o quanto meno dovra fungere da meccanismo permanente
di congunzione tra gli orgami a cur queste funzioni sono affidate. 1 suot potert s
estenderanno fino al punto da non interferire con i poteri e le responsabilita di altri
comutat1 o organu previstt daila Legislazicne UE (per esempio, la Gestione del Phare o i
Comitati di Vigilanza degli OP in base ai Fondi Strutturali).

Il Comitato dovra’

a esprimere 1l suo parere sugli obiettivi, sulle priorta e sw1 provvedimenti di
ccoperazione transfrontaliera da inserire nel Programma Indicativo Pluriennale di
Cocperazione Transfrontaliera Phare e nel Programma Operativo Interreg II allo
scopo di ragglungere la massima cosrenza e complementarieta tra 1 due
programnu,

b approvare la scelta di progetti specifici espressa dai Gruppi Congiunti di Lavoro,

c nicevere le relazioni su stato dell'arte, analisi ¢ valutazione dei programmi approvati
e de1 loro elementi strutturali, ossia provvedimenti € progetti;

d. esprnimere alla Commissione, e tramute questa al Comitato @ Gestione del
Programma Phare, il suo parere sulle modifiche proposte relativamente a questioni
nguardanti il Programma Pluriennale di Cocperazione Transfronteliera Fharz ¢ le
relative Proposte di Finanziamento;

e. avviers;, sosiencte ¢ su;:»mmcma‘c le saitivita -ché prasc 0 prowucvers |
cooperazione néllc zaiié “di fronitera ¢ reudere pit efficaci 1 'programmi @
cooperazicnd transirontaliera sia in corso di svolgimenio ch welll ehiz verrzono
concepiti 1 futuro

Tutte le decisioni ael Comitato devono essere approvaic da cotrambi i co -presidenti.

~ ﬁz‘?sbj}‘;‘,;}s sy

I Comitato Congiunto par iz Prograinmazione & l2 Vigilanza costituira dei Gruppi di
Lavoro, il cui compito sara quello di orgamzzare le attivita future e di affrontare
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questiom specifiche all'attuazione del programma. Inoltre, meritre il programma ¢ in fase
di svolgimento, potrebbe essere necessario costituire dei Gruppi di Lavoro ad hoc, a cui
i Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza. potrebbero decidere di
affidare specifiche funzioni quali, per esempio:

a elaborare i criteri di scelta per la formulazione e la valutazione di proposte per la
selezione det progetti nell'ambito dei provvedimenti approvatt,

b coordinare l'attuazione dei provvedimenti o dei progetti approvati,

c esaminare questiom specifiche, gestire gli studi, preparare i piani per le zone di
frontiera, sviluppare nuovi provvedimenti o progetti, e altre attivita preliminari,
valutative e di vigilanza

Le autorita competenti dei due paesi concederanno ai membri dei Gruppi Congiunti di
Lavoro 1l potere di delega. Le decisiomt dei Gruppi saranno, comunque, soggette
allapprovazione del Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza. Per
quelio cne nguarda ITtalia, 1 membri del Gruppo Conguunto di Lavoro saranno 1
rappresentanti della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e della Regione Veneto,
nonché, se rtenuto necessario, 1 rappresentanti del governo centrale La Slovenia sara
rappresentata dai delegati dei nmumsten interessati e delle 1stituziont idonee a livello
regionale

3. SUPPORTO AMMINISTRATIVO

Il Comitato e i Gruppi di Lavoro riceveranno un adeguato supporto amministrativo da
entrambe le parti. Da parte italiana, la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Europee, istituira un'apposita
segreteria con la collaborazione in questo senso della Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia e della Regione Vencto Da parte slovena, questo ruolo di supporto verra svolto
dal PMU costituito nell'ambito del Ministero della Scienza e della Tecnologia con la
possibilita di creare in un secondo momento una “antenne” nella zona di frontierz.

Tra queste istituzioni dovra esserci il massimo grado di cooperazione possibile, in quanto
dovranno. fungere in pratica da segreteria congiunta tra Je parti. L'affidamiento di
particolari eompiti ad una delle parti dovra essere approvato dal Comitato.

La Segreteria avra il compito predisporre i rapporti, gl: ordini del giorno e i verbali delle
riuniont del Comitato. Tutti i documenti riguardanti le riunicni ordinarie del Comitato
dovranno essere emessi dalla Segreteria a2lmeno 10 giorni lavorativi prima della riunione.

La Segreteria dovra, inoltre, svolgere altre funzioni quali:

a facilitare lo scambio di dati e il coordinamento delle attivita tra le paru
nell'intervallo tra una riunione e l'altra del Comitato;
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b.  finanziare i Gruppi.Congiunti di Lavoro;

c organizzare forme di pubblicita congunta per 1 programmn o per specifici
provvedumentt,

d occuparst di mansioni amministrative per conto delle parti,
e preparare 1 rapport: ufficiali e i verbali delle riunioni -

I rapporti di natura ufficiale emessi dal Comitato dovranno essere redatti in lingua
inglese, che sara quindi la lingua franca da usarsi per questo scopo. Il format e i}
contenuto dei rapportt verranno elaborati 1n cooperazione con la Commissione per
nispondere ai requisiti dei programmi Phare e Interreg 11

Le spese per l'assistenza tecnica, inclusa la consulenza di interpreti e traduttori, di cui il
anjfafn, lla Segretep:a ‘e 1 Grunm (‘Qnginnf; di Lavore avranng k;cngnc s

NS eaaleinly Aol oF <l e DI Y3% W AaviGiiaiy  Uioww

coperte con 1 fondi messt a disposizione dai programmi Interreg e Phare

V1. DISPOSIZION! _ STANDARD PER _ L'ATTUAZIONE DELLA
COOPERAZIONE _ TRANSFRONTALIERA NELL'AMBITO _ DEL
PROGRAMMA FHARE

Il Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza indichera di anno in anno i
provvedimenti e i progetti a cui intende lavorare nei Memoranda per i Finanziamenti,
tenendo conto dello stato attuale del Programma e della capacita di assorbimento dei van
settori

I fondt verrano nipartit equamente per ogm anno nell'arco del quadriennio 1995-99, non
nspcttando necessariamente la npartizione indicativa tra 1 principah assi di priorita
stahilita in sede preliminare, bensi ténendo conto della ripartizione percentuale per il
periodo nel suo insieme Il Comitato Congiunto per la Programmazione e la Vigilanza
riconsiderera la ripartizione indicativa tra i principali assi di priorita stabilita in sede
preliminare allineandola al riordino delle priorita a seconda delle esigenze del momento.

Gli aitri elementi riagurdanti l'attuazione e la vigilanza del programma procederanno in
armoma con le procedure stabilite dal prgramma Phare.

Nei casi in cui non esistono disposizioni specifiche riguardanti l'attuazione di un certo
provvedimento/progetto, verra costituito un Gruppo Congiunto di Lavoro che dovra
operare 1n conformita con quante stabilito nel paragrafo V- 1.3

Vii. PERIODG DI VALIDITA DELLA DICBIARAZIONE DI INTENTI

La presente_ Dichiarazione di Intenti avra valore a partire dal giorno in cui entrambi i

Governi I'avranno firmata e sara vigente per il periodo di realizzazione dei programmi di
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cooperazione transfrontaliera Interreg II e Phare. La Dichiarazione potrd essere
emendata dietro richiesta del Comitato.

La presente Dichiarazione Congiunta ¢ stata firmata I'l | novembre 1955 a Ljubljana ed
stata redatta in due versioni originali in lingua inglese

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana Repubblica di Slovenia
Dr. Luigi Solari Prof Dr Rado Bohinc
AMBASCIATORE MINISTRO

— 163 —



15-4-19%8 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 88

o

APPENDICE 2

RICONOSCIMENTO

I.a Commissione riconosce la formulazione di una Dichiarazione Congiunta di Intenti tra
il Governo della Repubblica Italiana rappresentato dall'Ambasciatore italiano in
Slovenia, Luigi Solari, e il Governo della Repubblica di Slovenia rappresentato dal
Ministro.della Scienza e della Tecnolegia, Rado Bohinc in veste di Coordinatore
Nazionale per la Cooperazione Transfrontaliera tra Italia e Slovenia da attuarsi
nell'ambito del programma pluriennale di cooperazione transfrontaliera Phare in
congiunzione con il programma Interreg I1

La Commissione rileva che il Comitato Congiunto per !a Programmazione e la Vigilanza,
costituito in base al Capitolo V della Dichiarazione Congiunta di Intenti, € in grado
di garantire 11 coordinamento degh investimentt per la promozione della
cooperazione transfrontaliera e la complementarieta dei relativi programmy; la
Commissione deduce che sara mnvitata da entrambe le parti a partecipare alle
sesstont di lavoro

La Commissione esaminerd attentamente il parere espresso dal Comitato Congiunto per
la Programmazione e la Vigilanza relativamente ai progetti proposti per finanziare
le attivita di cooperazione trasnfrontaliera, tenendo presente che le
raccomandazioni formulate dal Comitato stesso cosi come vengono trasmesse dal
Governo di Slovenia non potranno in nessun caso attrnibuire responsabilita alla
Commissione e pregiudicare la posizione che questa assumera quando sara
chiamata a formulare una proposta di programma da sottoporre al Comitato per la
Gestione del Programma Phare, in conformita con la Norma (CEE) n 3906/89 del
18 12.1989 emanata dal Consiglio.

Per il Governo della Per il Governo della Per la Commissione Europea
Repubblica Italiana Repubblica di Slovenia

Dr. Luigi Solari Prof. Dr. Rado Bolinc Amir Naqgvi

Ambasciatore Ministro Capo della Delegazione UE
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524.

Riyadh, 16 dicembre 1995

Memorandum d’intesa
tra il Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana
ed il Ministero dell’Interno del Regno dell’Arabia Saudita
contro il terrorismo, il traffico illecito di stupefacenti
e di sostanze psicotrope
ed altre forme di criminalita organizzata

(Entrata in vigore: 16 dicembre 1995)

sine- ol 2 ib goilddurn.. snsds!l soildduqasd
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MEMORANDUM D' INTESA TRA IL MINISTERO DELL'INTERNO DELLA
REPUSBLICA ITAUTANA ED IL MINISTERO DELL'INTERNO DEL REGNO
DELL'ARABIA SAUDITA CONTRO IL TERRORISMO, IL TRAFFICO ILLECITO DI
STUPLFACENTI E DI SOSTANZE PSICOTROPE, ED ALTRE FORME DI

CRIMINALITA' ORGANIZZATA.

L3 8 24

11 Ministro dell'Interno della Repubblica Italiana ed 11
Ministro dell'Interno del Regno dell'Arabia Saudita, considerando
opportuno dare una forma concreta alla collaborazione tra 1 due Paesi
nella Jlotta al terrorismo internazionale, al traffico 1i1llecito di
stupefacenti e sostanze psicotrope e alle altre forme di criminalita’
organizzata, convengono ,quindi, quanto segue:

Cioas . : . :
1} Ltistituziens di un Comitato bilaterale per la cocperazione

[l ronten
WA ST LA LI ) ~ 'l ~ v Wi W W

11 terrorismc, 1 traffico 1llecito di stupefacenti e sostanze
psicotrope ed altre forme di criminalita' organizzata., 11 Comitato
sara' composto da rappresentanti dei due Ministeri dell'lnterno,
funzionari delle forze dell'ordine e da esperti ner settori
sopramenzionati,

Rappresentanti di altri Dicasteri ed Enti governativi potrannc inocltre
essere invitati a prendervi parte, previo reciproco accordo.

2) 11 Comitato si incontrera' regolarmente almeno una volta all'anno e
quando necessario per discutere particolari questioni di natura
urgente, ne1 settori di cooperazione sopramenzionati, alternativamente
in ciascuno dei due Paesi e sara' co-presieduto dai Ministri dei due
Paesi o dail loro Rappresentanti.

3) Al fine di rendere sempre pilu' efficace e concreta la
collaborazione tra 1 due Paesi, la cooperazione si concentrera’ sulle
seguenti attivita':

a) IN MATERIA DI TERRORISMO:

- scambio di hformazibni' st azioni e tecniche det  gruppi
terroristici, ner limiti consentiti dalle rispettive legislazioni e
procedure;

- aggirornamento delle nformazioni sulle attuali minacce del
terrorismo, nonche®’ sulle tecniche e sulle strutture organizzative
predisposte per contrastarle e cio' attraverso scambi di esperti e, n
caso di emergenza, scambio di 1informazioni attraverso 1 consueti
canali diplomatici;

~ scambio di wnformazioni su esperienze e conoscenze tecnologiche
in materia di sicurezza per migliorare costantemente gli standard
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di sicurezza adottati presso aeroporti, porti e stazicni ferroviarie,
per far fronte alla minaccia del terrorismo internazicnale.

b) IN MATERIA DI TRAFFICO ILLECITO DI STUPERFACENTI E SOSTANZE
PSICOTROPE:

-~ scambio di informazioni, notizie e dati attimenti al traffico
11lecito di stupefacenti e sostanze psicotrope ner limiti consentiti
dalle legislazioni e procedure vigenti in ognuno dei due paesi;

- costante, reciproco aggiornamento dei dati sull'andamento de}
fenomeno .droga, delle metodologie, delle strutture organizzative
predisposte per prevenirlo e combatterlo;

- cocoperazione nel campo cella ricerca e degli studi avviati ner
due Paesi per la riabilitazione dei tossicodipendenti.

c) IN MATERIA DI ALTRE FCRME OI CRIMINALITA' ORGANIZZATA:

- scembio continuo di infermazioni, notizie, dati e statistiche
attinenti a qualsiasi altro tipo di criminalita' organizzata, nel
limiti consentiti aalle rispettive legislazioni e procedure.

4) In aggiunta a quanto precede, le due Parti concordano di realizzare
nell'ambito dei vari settori sopra indicati:

- scambio di esperti delle forze dell'ordine per svolgere attivita'
congiunte di carattere non operativo, gquando le due Parti 1o ritengano
necessario;

- scambio di nformazioni riguardanti attivita' finanziarie
11legali che interessano entrambe le Parti, ne1 limiiti consentici
dalle raispetiive legislazioni e procedure.

5) 11 presente Memorandum entra 1n vigore al nomenco della sua firma ¢
poira' essere revocato da cirascuna delle Parti in qualsiasi. momento
mediante notifica scraitta, Il Memorandum potra' essere modificato n
qualsiasi nomento, d'intesa fra le due Parti. La revoca o 1le
modifiche, peraltro, non comprometterannc le richiesie di (niormazione
avanzate precedentemente ad esse.
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Fatto a RIVYADH 11 16 Dicembre, 1995, corrispondente al 24 Rajab

1416H., n tre originali, nelle lingue 1taliana, araba ed 1inglese,

clascuno di tali testi facente ugualmente fede. In caso di

interpretazione divergente prevarra' 11 testo inglese.

11 Ministro dell'Interno
della Repubblica Italiana

I1 Ministro delli'Interno
del Regno dell'Arabia Saudita
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Brasilia, 30 dicembre 1995

Accordo fra il Governo della Repubblica Italiana
ed il Governo della Repubblica Federativa del Brasile
per il consclidamento del debito estero brasiliano
di cui al processo verbale firmato a Parigi il 26 febbraio 1992
con due Annessi (})

( Entrata in vigore: 30 dicembre 1995)

(1) Gli Annessi non si pubblicano per motivi tecnici.
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ACCCRDO FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERKNO
PELLA REPUBRLICA FEDERATIVA DEL BRASILE PER IL CONSOLITAMEWTO DEL
DEBITO ESTERO BRASILIANO DI CUI AL PROCESSO VERBALE
FIRMATO A PARIGI TL 26 FEBBRAICQ 1992
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I]1] Governo della Repubblica Italiana ed 11 Governo della
Repubblica Federativa del Brasile, nello spirito di-amicizia e di
cooperazione economica esistente fra 1 due Paesi ed an
applicazione del Processo Verbale sulla raistrutturazione del
debito estero brasiliano firmato a Parigi 11 26 £ebbraic 1992,
hanno convenuto quanto segue:

ARTICCLO 1
Oggetto del presente Accordo € 1l consolidamento:

aj dei debiti, per capitale ed ainteressi contrattusli, in
scadenza nel periodo 1/1/1992 - 31/12/1993 e non regolati, del
Governo del Brasile (in segquito denominato “GOVERNO”) o dallo
stesso garantiti, riferentisi a forniture di beni e serviza,
ad esecuzione di lavori nonché ad operazioni finanziarie con
regolamento dilazicnatce oltre un anno, derivanti da contratti
o convenzionli finanziarie «conclusi praima del 31/3/1983,
assistiti da garanzia assicurativa dellc Stato Italiano per il
tramite della Sezione Sneciale per l'Assicurazione del Credito
all'Esportazione (in seguito denominata "“SACE");

b) dei "debiti della stessa categoria di quelli indicati al
precedente paracrafo a, per capitale ed interessi
contrattuali, arretrati al 31/i12/1921, tenuto conto di quanto
andicato al successivo ARTICOLO 1II1I, paragrafo 1 1) e dJdei
debiti di altre entitd a fronte dei quali sia stato effettuate
11 wversamento presso 11 Banco Central do Brasil (in seguito
denominato “BANCO")] del relativo controvalore in valuta locale
prima del 31/12/1%90;

Cc) dei debiti, per caritale ed interessi., in scadenza nel peraicdo
1/1/19%92 -~ 31/8/1993 e non regolati, deravanti dall'Accordo
italo-brasiliano sottoscrittc 11 19/6/1987 ain applicazione
delle intese multilaterali di Parigi del 21/1/1987;

d) dei debiti della stessa categoria di quelli indicati al
precedente paragrafo c), per capitale ed interessi, arretrati
al 31/12/1991, tenuto conto di gquanto indicato al successivo
ARTICOLO III, paragrafo 1 11);

e) dei debiti, per capitale ed interessi, in scadenza nel periodo
1/1/1992 -~ 31/8/1993 e non regolati, derivanti dall'Acccerdo
italo-brasiliano sottoscritto 11 17/3/1992 in applicazione
delle intese multilaterali di’ Parigi del 29/7/1988.

L'ammontare dei debiti in gquestione, aindicato nell'allegato A
al presente Accordo, potrad essere modificato di comune accordo fra

le Parti.
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ARTICOLO IT

I debiti di cui &l precedente ARTICOLO I paragrefi a), c) ed

e), saranno raimbhorsati - ‘nelle valute indicate nei1 contratti,

Accordi o convenzioni rispettivi - alla "SACE" dal "GOVERNO", come

segue:

- 0,02% 11 31 dicembre 19%5;

- 1,96% 11 30 giugno 1996; 2,14% 11 31 dicembre 192%6;

- 2,32% 11 30 giugno 1997; 2,52% 11 31 dicembre 1997;

- 2,72% 11 30 gaiugno 1998; 2,924% 11 31 dicembre 1998;

- 3,16% 11 30 giugno 1999; 3,39% 11 31 dicembre 1999;

- 3,64% 11 30 giugno 2000; 3,89% 11 31 dicembre 2000;

- 4,16% 11 30 giugno 200i; 4,44% 11 31 dicembre 2001;

- 4,73% 11 30 giugno 2002; 5,03% 11 31 dicembre 2002;

- 5,35% 11 30 giugno 2003; 5,68% 11 31 dicembre 2003;

- 6,03% 11 30 giugno 2004; 6,39% 11 31 dicembre 2004;

- 6,77% 11 30 giugno 2005; 7,16% 11 31 dicembre 2005;

- 7.,57% 11 30 giugno 2006; 7,99% 11 31 dicembre 2006;
ARTICOLO XI1I

1) Il "“GOVERNO" si1 1impegna a raimborsare alla "SACE" non oltre

trenta giorni dalla data della firma del presente Accordo:

1) almenc 11 10% dei debiti indicati &l precedente ARTICOLO

I. paragrafo b), inizialmente 1in scadenza nel periodo
1/4/1990 - 31/12/1991;

11) almeno 11 10% dei debiti 1inaicati al precedente ARTICOLO

I, paragrafo d), 1inizialmente 1in scadenza nel periodo

1/1/719%0 - 31/12/1991;

2) Successivamente
precedente punto 1),

all'applicazione

di

paragrafi b) e d) saranno raimborsati
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guanto

previsto
gli arretrati al 31/12/1991 ancora in
essere relativi ai debiti 1ndicati al precedente ARTICOLO I,

- nelle valute indicate

nel contratti, Accordi o convenzioni rispettivi -~ alla "SACE"

dal "GOVERNO" come seque:
- 0,02% 11 31 dicembre 199%5;
-~ 1,96% 11 30 giugno 1996; 2,14% 11 31 dicembre 1996;
-~ 2,32% 11 30 giugno 1997; 2,52% 11 31 dicembre 19977
- 2,72% 11 30 giugno 1998; 2,94% 11 31 dicembre 1998;
~ 3,16% 11 30 giugno 19989; 3,39% 11 31 dicembre 1999;
- 3,64% 11 30 giugno 2000; 3,89% 11 31 dicembre 2000;
- 4,16% 11 30 giugno 2001; 4,44% 11 31 dicembre 2001;
- 4,73% 11 30 gaugno 2002; 5,03% 11 31 dicembre 200Z7;
- 5,35% 11 30 giugno 2003; 5,68% 11 31 dicembre 2003;
- 6,03% 11 30 giugno 2004; 6,39% 11 31 dicembre 2004;
- 6,77% 11 30 giugno 2005; 7,16% 11 31 dicembre 2005;
- 7,57% 11 30 giugno 2006; 7,29% 11 31 dicembre 2006;
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ARTICCLO IV

1) I1 "GOVERNO" s1 impegna a pagare ed a trasferire alla "SACE"
interessi calcolati suil debiti oggetto del presente Accordo,
per 11 periodo :intercorrente dalla scadenza del debito, nel
‘caso di aGebiti del "GOVERNO" o dailo stesso garantiti, ovvero
dalia data del deposito presso 11 "BANCO" qualora si tratti di
debiti di altra entit&, sipo alla data del suo regolamento
totale ai seguenti tassi di interesse:

- per gquanto concerne 1 debiti espressi ain Lire Italiane,
2,60% p.a.;

- per guanto concerne 1 debitl espressi in Marchi Tedeschi
ed in dollari Usa, fino al 31 - agosto 1993,
rispettivamente 8,89% p.a.. e 5,73% p.a.; dal I settembre
1993 al 31 dicembre 1993, al tasso pari al raspettivo
Libor a2 sei mesi quotato sul Financial Times 11 31 agosto
1933 maggiorato di 0,30 punti percentuali. Dal I gennaio
1954 in poi, al tasso variadbile semestralmente e pari al
rispettivo Libor a sei1 mesi gquotato sul Financial Times
11 30 girugno ed 11 31 dicembre immediatamente precedenti

le date di pagamento, maggiorato  di 0,30 punti
percentuali.

2) G1i interessi di cuil al precedente punito 1) saranno trasferiti
- nelle wvalute indicate nei contratti, Accordi o convenzioni
rispettivi - come segue:

a) in rate semestrall (30 giugno -~ 31 dicembre), la prama
delle quali scadra 211 31/12/1995, per 1 debiti 1indicati
al precedente ARTICOLO II ed al precedente ARTICOLO III,
raragrafo z;

alla data di regolamento concorcata, per 21 debiti
anddcati al precedente ARTICOLO II1I, paragrafo 1).

[{™]
[

Resta confermato che nel caso di debiti diversi da quelli del
"GOVERNO" o dallio stessc garantiti, 11 cuyr deposito presso 1l
"BANCO" sia avvenuto in data successiva a guella di scadenza
del debito, 11 "GOVERNO" s1 impegna a richiedere ai rispettivi
debitori 1l pagamento degli interessi ai raitardato
regolamento, a1 tassi previsti nei raspettivi contratti o
convenzioni1 finanziarie dovuti dalla data di scadenza sino
alla data del deposito. Incltre 11 "GOVERNO" permettera 1l
trasferimento, nelle rispettive valute contrattuali, di tali
interessi 1n favore della "SACE".

ARTICOLO V
1) Il "GOVERNO" si ampegna a ramborsare alla "SACE". i debiti, per
capitale ed anteressi, arretrati al 31/12/1991 derivanti
dall'Accordo 1italo-brasiliano sottoscritto 11 3/12/1985 2in
applicazione delle 1ntese multilaterali di Parigi del
2371171983 (allegato B) come segue:

- 20% entro 30 giorni dalla firma del presente Accordo;
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- 80% 1n 3 rate semestrali wguali e consecutive, la prima
delle gunali scadré 1l 31 dicembre 1995 e 1'ultima 11 31
dicembre 1996.

2) Sui predetti debiti, 11 "GOVERNO" s1 impegna a pagare ed a
trasferire alla "SACE" interessi agli stessi tassi indicati al
precedente ARTICOLO IV, punto 1).

3) Gli interessi di cui al precedente punto 2) saranno trasferiti;
- nelle valute 1ndicate nell'Accordo itclo-brasiliano firmato
11 3/12/1985 - come segue:

a) alla data di regolamento, per guanto concerne il 20% deil
debiti di «cuir al precedente punto 1) .del presente
ARTICOLO;

b) in rate semestrali (30 giugno -~ 31 dicembre), la prima
delle quali scadra 11 31 dicembre 1295 per quanto
concerne 11 residuo 80%.

ARTICOLO VY

Sugli impecrti eventualmente regolati ir. ritardo rispetto alle
date previste dal presente Acceordo, il "“GOVERNC"™ s1 1impegrna a
pagare ed a trasferire alla "SACE" 1in*eressi a1 tessi prevasti al
precedente ARTICOLO 1V, paragrafo 1, maggiorati di 1 punto
percentuale. Tali i1interessi dovranno escsere corrisposti entro 390
gicrn: dalia data cdi regolamento di detti imrorti.

ARTICOLO VI

Ad eccegzione -di Jguanto previsto dal presente Accordo, restano
impregiudicati 1 legami gauradici stabiliti dal dicitto comune e
¢li impegni contrattualmente assunti tra le parti per - le
operazioni cui s1 riferisconc 1 debiti presiliani oggetto
dell'Accordo stesso.

ARTICOLO VITI

Nel casc 1n c¢ulr le previsioni ¢€i cux glla Sezione 1V,
paragrafo 4 del Processo Verbale multilaterale di Parigi del
26/2/1992 non siano adempiute, le disposizioni deél presente
Accordo, per quanto riguarda le scadenze per capitale ed interessi
relative al periodo dal 1/2/1993 al 31/8/1993, potranno essere
annullate sulla base di wuna comunicazione del Governo della

Repubblica Italiana al Governo della Repubblica Federativa del
Brasile.

ARTICOLO IX
Nel caso 1in cui 11 "GOVERNO" dovesse effettuare pagamenti di
valore superiore all'ammontare deil debiti scaduti e dovuti alla

"SACE™ 1n base al presente Accordo, 1la "“SACE" raimborsera
prontamente al "GOVERNO" le somme regolate in eccesso.
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ARTICOLO X

11 presente Accordo entrera 1in vigore al momnento della sva
firma.

¥Yatto a Brasilia, 1'anno millenovecentonovantacinque 11 giorno

trenta di dicembre ain due originali, nelle lingue 1italiana e
portoghese, 1 due testi facenti uguaMsente fede.

Per 11 Governo della Per 11 Governo della
Repubblica Italiana QS?Ubbllca Federativa del B

7@,\ 1 ‘T_g ) 7&7 [ MKQ

FRANCESCO NOCITA, redattore

DOMENICO CORTESANI, diretiore .
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore

(8651368) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S.
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Pruzz0 w1 veraita 8! un fascicolo ognl 16 pagme [] Ira*ione ..... P . ce e - .. e e L. 1.500

Supplamerito alraordinario «Conto rlagsuniivo dal Tesorow

Absonamonio gnausaie . . .. . . e .. L. e e e e t. 87.560
Prazzo ¢r venc'ta @i un fascico’o . . O L. 8.089
Gazzedts Uftictale su MICROFICHMES - 1958
{Serta gensrale - Suppiemenil ordinarl - Sorle spacialt)
Abvonamsnid annue mediante 52 gpedizion settimanail raccomandate .. .. ... .. . [ P co .. R1300.0%
Vand'a singc a per ogni micratiches fino a 85 pagiro cadauna . . . . e e .o P L 1.530
per ognt 38 pagine suyccessive ... .. . F N e e e e .o e e e t. 1.569
Spain oer wnbatlagg:o e spedizione raccomandata. . . P . F N e o . L. 4.000
[ N8 — Le mcerohchss sono dispombill dal 1° gennav 1963 — Par I'estoro  suddettt prezzs sono aumentalr de! 30%
ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI
Abbunamernic aniuale ce e e e e e e . N e e e e e e L. 330.000
Av:bongmentn 3smosivreie . L L. ... e e e i e e e e . . L. 220.000
©ro200 ¢1 verdita ¢1 un fascicolo, ognt i6 pagine o frezone . .. ... .. e e e e e e e e e e | 1550

| preyan di vendiia, in abboramento ed a fascicoli separati, per I'estero, noncné qualli di vendita de! fascicoli delle annats arratrate,
conzrest | fasciceli der supptement ordinari & streordinari, sono raddoppiati.

Lirports degh sbbonament deve esseie versato sul 6/C postale n 387001 intestato ali'tstituto Poligratico @ Zecca delio Stato. L'invio dei
fascicol disgudatl, che de,ono essere richiast ali’ Ammunatrazicne entro 30 grorni dalia data di pubblicazione, é subordinato ahia
traamissiore di una fascelta del relalivo abbonamanto.

Por inforrnaricnt o proncizziond ylvolgersi allistiksto Poligratico e Zecca dello Stato - Plazza G. Verdl, 10 - 04100 ROMA
abbaramentt € 105) 950R2149/33082221 - vendita pubtlicazioni @& {06) 85082150/85082276 - inserzioni € (06) 85062145/85082188
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*411200088296* L. 16.500



